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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  29 agosto 2014 , n.  171 .

      Regolamento di organizzazione del Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, degli uffi ci della diretta 
collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente 
di valutazione della performance, a norma dell’articolo 16, 
comma 4, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 545, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 650, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 lu-
glio 2001, n. 307, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 
successive modifi cazioni, recante il Codice dei beni cul-
turali e del paesaggio, di seguito denominato: «Codice»; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 no-
vembre 2007, n. 233, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 lu-
glio 2009, n. 91; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, e 
successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e in 
particolare l’articolo 2, commi 1, lettera   a)  , 5, 10 e 10  -ter  ; 

 Vista la legge 24 giugno 2013, n. 71, e, in particolare, i 
commi da 2 a 10 dell’articolo 1; 

 Visto il decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112 e, in 
particolare, l’articolo 13; 

 Visto l’articolo 2, comma 7, del decreto-legge 31 ago-
sto 2013, n. 101, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 30 ottobre 2013, n. 125; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 22 gennaio 2013, emanato ai sensi del comma 5 del 
richiamato articolo 2 del decreto-legge n. 95 del 2012 e, 
in particolare, la Tabella 8, allegata al predetto decreto, 
contenente la rideterminazione della dotazione organica 
del Ministero per i beni e le attività culturali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 21 ottobre 2013, emanato ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 5, della legge n. 71 del 2013, concernente termini e 
modalità di trasferimento delle risorse umane, strumentali 
e fi nanziarie dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri al 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo; 

 Visto l’articolo 29 del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 
2006, n. 248, recante disposizioni in ordine alla riduzione 
della spesa complessiva sostenuta dalle amministrazioni 
pubbliche per organi collegiali ed altri organismi, anche 
monocratici, comunque denominati, nonché alla soppres-
sione ovvero al riordino e alla proroga dei medesimi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 maggio 2007, n. 89, recante il regolamento per il rior-
dino degli organismi operanti presso il Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo, a norma dell’artico-
lo 29 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

 Visto l’articolo 1, comma 11, del decreto-legge 8 ago-
sto 2013, n. 91, convertito dalla legge 7 ottobre 2013, 
n. 112, secondo cui la dotazione organica dei dirigenti di 
seconda fascia del Ministero dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo è determinata nel numero di 163 unità, 
facendo salva la successiva rideterminazione della pre-
detta dotazione in attuazione delle disposizioni dell’arti-
colo 1, commi 5 e 6, della legge 24 giugno 2013, n. 71; 

 Visti i commi dell’articolo 1, della legge 24 giugno 
2013, n. 71, che rilevano sul piano organizzativo in rela-
zione al trasferimento al Ministero per i beni e le attivi-
tà culturali delle funzioni esercitate dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri in materia di turismo; 

 Visto l’articolo 14, comma 13, del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, riguardante gli effetti organizzativi derivanti dalla 
soppressa Cinecittà-Luce S.p.A., e in particolare la neces-
sità di assorbire n. 56 unità di personale nella dotazione 
organica del Ministero, di cui 1 unità cessata dal servizio 
nell’aprile 2013; 

 Visti i decreti direttoriali 10 e 19 dicembre 2013 recanti 
«Inquadramento nei ruoli del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo», di n. 55 unità di personale 
già appartenente alla società Cinecittà Luce S.p.A.; 

 Visto l’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 8 ago-
sto 2013, n. 91, recante «Disposizioni urgenti per la tute-
la, la valorizzazione e il rilancio dei beni e delle attività 
culturali e del turismo», convertito con modifi cazioni, 
dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo 10 febbraio 2014, recante Ride-
terminazione del numero dei componenti degli organi 
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collegiali operanti presso la Direzione generale per il Ci-
nema e la Direzione generale per lo spettacolo dai vivo, 
ai sensi dell’articolo 13 del decreto-legge 8 agosto 2013 
n. 91, convertito con modifi cazioni dalla legge 7 ottobre 
2013 n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo 6 giugno 2014, recante Ridetermi-
nazione del numero dei componenti degli organismi ope-
ranti nei settori della tutela e della valorizzazione dei beni 
culturali e paesaggistici e delle attività culturali, in attua-
zione dell’articolo 13, del decreto-legge 8 agosto 2013 
n. 91, convertito con modifi cazioni dalla legge 7 ottobre 
2013 n. 112, con il quale si è ritenuto di mantenere inal-
terato il numero dei componenti degli organi consultivi 
centrali di cui agli articoli 13 e 14 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 233 del 2007, tenuto conto del 
loro fondamentale ruolo e del fatto che la riduzione del 
numero dei componenti di tutti gli altri organismi è stata 
assicurata in misura superiore al 10 per cento previsto dal 
citato articolo 13 del decreto-legge 8 agosto 2013 n. 91; 

 Visto il decreto del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo 9 agosto 2013 di istituzione della 
«Commissione per il rilancio dei beni culturali e il turi-
smo e per la riforma del Ministero in base alla disciplina 
sulla revisione della spesa», con il compito, tra l’altro, 
di «identifi care le linee di modernizzazione del Ministero 
e di tutti gli enti vigilati, con riguardo alle competenze, 
alle articolazione delle strutture centrali e periferiche, alla 
innovazione delle procedure, in base alla disciplina sulla 
revisione della spesa»; 

 Vista la relazione fi nale della predetta Commissione, 
presentata al Ministro in data 31 ottobre 2013; 

 Visto l’articolo 16, comma 4, del decreto-legge 24 apri-
le 2014, n. 66, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, 
e in particolare l’articolo 14; 

 Considerato che il decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 28 febbraio 2014 recante Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo è stato ritirato in data 30 giugno 
2014, per consentire l’adeguamento dell’organizzazione 
del Ministero a quanto disposto dal citato decreto-legge 
n. 83 del 2014; 

 Rilevata la necessità di provvedere al riordino della 
struttura organizzativa del Ministero dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo, dando esecuzione alle mi-
sure previste dall’articolo 2, comma 10, del richiamato 
decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nonché dall’arti-
colo 16, comma 4, del richiamato decreto-legge n. 66 del 
2014, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89; 

 Considerata l’organizzazione ministeriale proposta in 
coerenza con i contingenti di organico delle qualifi che 
dirigenziali di livello generale e di livello non generale, 
rideterminati con il citato decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 22 gennaio 2013 e del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 21 ottobre 2013; 

 Ritenuto, pertanto, per le suddette motivazioni, nonché 
per ragioni di speditezza e celerità, di non avvalersi della 
facoltà di richiedere il parere del Consiglio di Stato; 

 Vista la nota del 15 luglio 2014 di trasmissione al Mini-
stro per la pubblica amministrazione e la semplifi cazione 
e al Ministero dell’economia e delle fi nanze dello schema 
di decreto del presidente del Consiglio dei Ministri con-
cernente il regolamento di riorganizzazione del Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo, ai sensi 
dell’articolo 16, comma 4, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89; 

 Informate le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative; 

 Sentito il Consiglio superiore per i beni culturali e pae-
saggistici nella riunione del 15 luglio 2014; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 29 agosto 2014; 

 Sulla proposta del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, di concerto con il Ministro per 
la semplifi cazione e la pubblica amministrazione e con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

  Decreta:  

 Il presente regolamento disciplina l’organizzazione 
del Ministero dei beni e delle attività culturali e del tu-
rismo, degli uffi ci della diretta collaborazione del Mini-
stro e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
performance.   

  Capo  I 
  MINISTRO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI E DEL 

TURISMO E ARTICOLAZIONE DEGLI UFFICI DI FUNZIONI 
DIRIGENZIALI DI LIVELLO GENERALE DEL MINISTERO

  Art. 1.
      Ministro e Sottosegretari di Stato    

     1. Il Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, di seguito denominato: «Ministro», è l’organo 
di direzione politica del Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, di seguito denominato: «Ministe-
ro», ed esercita le funzioni di indirizzo politico-ammini-
strativo, ai sensi degli articoli 4, comma 1, e 14, com-
ma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni. 

 2. I Sottosegretari di Stato svolgono le funzioni e i 
compiti a loro espressamente delegati dal Ministro con 
proprio decreto.   

  Art. 2.
      Uffi ci e funzioni di livello dirigenziale generale    

     1. Il Ministero si articola in dodici uffi ci dirigenziali 
di livello generale centrali e nove uffi ci dirigenziali di 
livello generale periferici, coordinati da un Segretario 
generale, nonché in un uffi cio dirigenziale di livello 
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generale presso gli Uffi ci di diretta collaborazione del 
Ministro e in un uffi cio dirigenziale di livello generale 
presso l’Organismo indipendente di valutazione della 
performance. 

 2. Sono uffi ci dirigenziali di livello generale periferi-
ci del Ministero i nove istituti dotati di autonomia di cui 
all’articolo 30, comma 2, lettera   a)  , e comma 3, lettera   a)  .   

  Capo  II 
  UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE DEL MINISTRO 

E ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE DELLA 
PERFORMANCE

  Art. 3.

      Uffi ci di diretta collaborazione    

     1. Gli uffi ci di diretta collaborazione esercitano le 
competenze di supporto dell’organo di direzione politi-
ca e di raccordo tra questo e l’amministrazione, ai sensi 
dell’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni. Essi sono 
costituiti nell’ambito del Gabinetto, il quale è centro di 
responsabilità amministrativa, ai sensi dell’articolo 21, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e succes-
sive modifi cazioni. 

  2. Sono Uffi ci di diretta collaborazione:  
   a)   l’Uffi cio di Gabinetto; 
   b)   la Segreteria del Ministro; 
   c)   l’Uffi cio Legislativo; 
   d)   l’Uffi cio Stampa; 
   e)   le Segreterie dei Sottosegretari di Stato. 

 3. Agli Uffi ci di cui al comma 2, fatto salvo quanto 
previsto per le Segreterie dei Sottosegretari di Stato, è 
assegnato personale del Ministero e dipendenti pubblici, 
anche in posizione di aspettativa, fuori ruolo o comando, 
nel numero massimo di 95 unità, comprensivo di estranei 
alla amministrazione assunti con contratto a tempo deter-
minato, comunque di durata non superiore a quella di per-
manenza in carica del Ministro, in numero non superiore 
a 20. Il Ministro può nominare un proprio portavoce, ai 
sensi dell’articolo 7, della legge 7 giugno 2000, n. 150, 
nonché un consigliere diplomatico. 

 4. Possono inoltre essere chiamati a collaborare con gli 
Uffi ci di cui al comma 2, nei limiti degli ordinari stanzia-
menti di bilancio destinati al Gabinetto, fi no a 12 Consi-
glieri, scelti tra esperti di particolare professionalità e spe-
cializzazione nelle materie di competenza del Ministero 
e in quelle giuridico-amministrative ed economiche, con 
incarichi di collaborazione coordinata e continuativa, di 
durata comunque non superiore rispetto alla permanen-
za in carica del Ministro, ai sensi dell’articolo 14, com-
ma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni. Il Ministro, con il decreto con 
cui dispone l’incarico, dà atto dei requisiti di particolare 
professionalità del Consigliere e allega un suo dettagliato 
curriculum. 

  5. Il trattamento economico onnicomprensivo del per-
sonale addetto agli Uffi ci di diretta collaborazione e dei 
collaboratori di cui al comma 4 è determinato ai sensi 
dell’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, nelle seguen-
ti misure:  

   a)   per il Capo di Gabinetto in una voce retributiva di 
importo non superiore a quello massimo del trattamento 
economico fondamentale dei dirigenti preposti a uffi ci di 
livello dirigenziale generale incaricati ai sensi dell’artico-
lo 19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modifi cazioni, e in un emolumento 
accessorio da fi ssare in un importo non superiore alla mi-
sura massima del trattamento accessorio spettante al Se-
gretario generale del Ministero; 

   b)   per il Capo dell’Uffi cio Legislativo in una voce 
retributiva di importo non superiore a quello massimo del 
trattamento economico fondamentale dei dirigenti pre-
posti a uffi ci di livello dirigenziale generale incaricati ai 
sensi dell’articolo 19, comma 4, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, e in 
un emolumento accessorio da fi ssare in un importo non 
superiore alla misura massima del trattamento accessorio 
spettante ai dirigenti di uffi ci di livello dirigenziale gene-
rale del Ministero; 

   c)   per il Capo della Segreteria del Ministro, per il Se-
gretario particolare del Ministro, per il consigliere diplo-
matico, per il portavoce del Ministro, nonché per i Capi 
delle Segreterie o, in via alternativa, per i Segretari parti-
colari dei Sottosegretari di Stato, in una voce retributiva 
di importo non superiore a quello massimo del trattamen-
to economico fondamentale dei dirigenti preposti a uffi ci 
dirigenziali non generali e in un emolumento accessorio 
da fi ssare in un importo non superiore alla misura massi-
ma del trattamento accessorio spettante ai dirigenti titola-
ri di uffi ci dirigenziali non generali del Ministero; 

   d)   al Capo dell’Uffi cio Stampa è corrisposto un trat-
tamento economico non superiore a quello previsto dal 
contratto collettivo nazionale per i giornalisti con la qua-
lifi ca di redattore capo; 

   e)   ai dirigenti della seconda fascia dei ruoli delle 
amministrazioni pubbliche assegnati agli Uffi ci di diretta 
collaborazione è corrisposta una retribuzione di posizione 
in misura equivalente ai valori economici massimi attri-
buiti ai dirigenti della stessa fascia del Ministero nonché, 
in attesa di specifi ca disposizione contrattuale, un’inden-
nità sostitutiva della retribuzione di risultato, determina-
ta con decreto del Ministro, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, di importo non superiore al 
cinquanta per cento della retribuzione di posizione mas-
sima, a fronte delle specifi che responsabilità connesse 
all’incarico attribuito, della specifi ca qualifi cazione pro-
fessionale posseduta, della disponibilità a orari disagevo-
li, della qualità della prestazione individuale; 

   f)   il trattamento economico del personale con con-
tratto a tempo determinato e di quello con rapporto di 
collaborazione coordinata e continuativa è determinato 
dal Ministro all’atto del conferimento dell’incarico. Tale 
trattamento, comunque, non può essere superiore a quello 
corrisposto al personale dipendente dell’amministrazione 
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che svolge funzioni equivalenti. Il relativo onere grava 
sugli stanziamenti dell’unità previsionale di base “Gabi-
netto e Uffi ci di diretta collaborazione all’opera del Mini-
stro” dello stato di previsione della spesa del Ministero; 

   g)   al personale non dirigenziale assegnato agli Uf-
fi ci di diretta collaborazione, a fronte delle responsabili-
tà, degli obblighi di reperibilità e di disponibilità a orari 
disagevoli eccedenti quelli stabiliti in via ordinaria dalle 
disposizioni vigenti, nonché delle conseguenti ulteriori 
prestazioni richieste dai responsabili degli uffi ci, spetta 
un’indennità accessoria di diretta collaborazione, sostitu-
tiva degli istituti retributivi fi nalizzati all’incentivazione 
della produttività e al miglioramento dei servizi. Il per-
sonale benefi ciario della predetta indennità è determina-
to dal Capo di Gabinetto sentiti, per gli Uffi ci di cui al 
comma 2, i responsabili degli stessi. In attesa di specifi ca 
disposizione contrattuale, ai sensi dell’articolo 14, com-
ma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni, la misura dell’indennità è de-
terminata con decreto del Ministro, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze. 

 6. Per i titolari degli Uffi ci di cui al comma 2 e per il 
relativo personale il trattamento economico previsto dal 
comma 5 si applica nel rispetto delle disposizioni di cui 
all’articolo 23  -ter  , commi 1 e 2, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, fermo restando quanto, altresì, previsto 
dall’articolo 13 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. 

 7. Il personale dipendente da altre pubbliche ammini-
strazioni, enti ed organismi pubblici e istituzionali, as-
segnato agli Uffi ci di diretta collaborazione, è posto in 
posizione di aspettativa, comando o fuori ruolo. 

 8. I Capi degli uffi ci di cui al comma 2 sono nominati 
dal Ministro per la durata massima del relativo mandato 
governativo. In particolare, il Capo di Gabinetto e il Capo 
dell’Uffi cio Legislativo sono individuati tra magistrati 
ordinari, amministrativi e contabili, avvocati dello Stato, 
professori universitari di ruolo, dirigenti di prima fascia 
dell’amministrazione dello Stato ed equiparati, nonché 
tra esperti, anche estranei alla pubblica amministrazione, 
dotati di adeguata professionalità. Il Capo della Segrete-
ria e il Segretario particolare possono essere individuati 
tra dipendenti pubblici e anche tra estranei alla pubbli-
ca amministrazione. Le posizioni del Capo di Gabinetto, 
dei Capi degli Uffi ci di diretta collaborazione di cui al 
comma 2 e dei componenti dell’Organismo indipendente 
di valutazione della performance si intendono aggiuntive 
rispetto al contingente di cui al comma 3. 

 9. Presso il Gabinetto possono essere conferiti, 
nell’ambito delle prescritte dotazioni organiche, comples-
sivamente un incarico dirigenziale di livello generale e un 
incarico dirigenziale di livello non generale. 

 10. Possono essere inoltre conferiti incarichi di Vice 
Capo degli uffi ci di Gabinetto e Stampa, ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 5, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
e successive modifi cazioni, nell’ambito del contingente 
di cui al comma 9, oppure a esperti e consulenti, nell’am-
bito del contingente di cui al comma 4. Può essere con-
ferito un incarico di Vice Capo dell’Uffi cio Legislativo 
nell’ambito del contingente di cui ai commi 4 e 9. 

 11. L’assegnazione del personale e delle risorse fi nan-
ziarie e strumentali agli Uffi ci di diretta collaborazione è 
disposta con atti del Capo di Gabinetto. 

 12. Ai servizi di supporto a carattere generale necessari 
per l’attività degli Uffi ci di diretta collaborazione prov-
vede la Direzione generale Organizzazione. La suddetta 
Direzione generale fornisce altresì le risorse strumen-
tali necessarie al funzionamento degli Uffi ci di diretta 
collaborazione. 

 13. Gli Uffi ci di diretta collaborazione possono avva-
lersi, al di fuori del contingente di cui al comma 3 e con 
oneri a carico delle amministrazioni di provenienza, sulla 
base di convenzioni con le Università, di personale delle 
medesime Istituzioni per lo svolgimento di programmi di 
interesse comune, senza nuovi o maggiori oneri per la fi -
nanza pubblica.   

  Art. 4.
      Uffi cio di Gabinetto    

     1. L’Uffi cio di Gabinetto coadiuva il Capo di Gabinetto 
nello svolgimento dei propri compiti e di quelli delegati 
dal Ministro. 

 2. In particolare, il Capo di Gabinetto coordina le at-
tività affi date agli Uffi ci di diretta collaborazione del 
Ministro, riferendone al medesimo, e assicura il raccor-
do tra le funzioni di indirizzo del Ministro ed i compiti 
del Segretariato generale. In particolare, verifi ca gli atti 
da sottoporre alla fi rma del Ministro, cura gli affari e gli 
atti la cui conoscenza è sottoposta a particolari misure di 
sicurezza e cura i rapporti con il Segretariato generale e 
con le altre strutture dirigenziali di livello generale, con il 
Comando Carabinieri per la tutela del patrimonio cultu-
rale e con l’Organismo indipendente di valutazione della 
performance. 

 3. Il Capo di Gabinetto può essere coadiuvato da uno o 
due Vice Capi di Gabinetto, nominati ai sensi dell’artico-
lo 3, comma 10.   

  Art. 5.
      Uffi cio legislativo    

     1. L’Uffi cio Legislativo provvede allo studio e alla de-
fi nizione dell’attività normativa nelle materie di compe-
tenza del Ministero, in coordinamento con il Dipartimen-
to degli affari giuridici e legislativi della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, assicurando il raccordo permanen-
te con l’attività normativa del Parlamento e la qualità del 
linguaggio normativo. Segue la normativa dell’Unione 
europea nelle materie di interesse del Ministero, svolge 
attività di consulenza tecnico-giuridica in riferimento ai 
negoziati relativi a convenzioni e trattati internazionali 
relativi ai beni e attività culturali e al turismo e la forma-
zione delle relative leggi di recepimento in collaborazio-
ne con il Consigliere diplomatico, cura l’istruttoria delle 
risposte agli atti parlamentari di controllo e di indirizzo. 
Ha funzioni di consulenza giuridica e legislativa nei con-
fronti del Ministro, degli Uffi ci di diretta collaborazione 
e del Segretario generale, nonché, limitatamente alle que-
stioni interpretative di massima che presentano profi li di 
interesse generale, delle Direzioni generali centrali; svol-
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ge funzione di assistenza nei rapporti di natura tecnico-
giuridica con la Conferenza Stato-Regioni e la Conferen-
za unifi cata, con le autorità amministrative indipendenti 
e con il Consiglio di Stato; cura l’istruttoria in materia di 
contenzioso costituzionale.   

  Art. 6.

      Uffi cio stampa    

     1. L’Uffi cio Stampa tiene i rapporti con la stampa, cura 
la comunicazione pubblica del Ministro e supervisiona la 
comunicazione istituzionale del Ministero. Cura, in parti-
colare, i rapporti con le emittenti radiotelevisive italiane 
ed estere per promuovere lo sviluppo della cultura e il 
turismo, anche mediante progetti specifi ci di comunica-
zione del patrimonio culturale materiale e immateriale e 
delle attività di tutela e valorizzazione; a tal fi ne si raccor-
da con le strutture centrali e periferiche interessate. 

 2. L’Uffi cio organizza e coordina, in raccordo con il 
Segretario generale e la Direzione generale Organizzazio-
ne, l’attività di comunicazione interna diretta agli uffi ci 
centrali e periferici del Ministero.   

  Art. 7.

      Ulteriori Uffi ci di diretta collaborazione    

     1. La Segreteria del Ministro svolge attività di supporto 
ai compiti del medesimo, ne cura il cerimoniale ed è coor-
dinata da un Capo della Segreteria. Il Segretario partico-
lare del Ministro cura i rapporti diretti dello stesso nello 
svolgimento dei suoi compiti istituzionali. 

 2. Il Consigliere diplomatico, fatte salve le competen-
ze del Ministero degli affari esteri, assiste il Ministro in 
campo internazionale e europeo, promuove e assicura la 
partecipazione attiva del Ministro agli organismi interna-
zionali e dell’Unione europea e cura le relazioni interna-
zionali, con particolare riferimento, in collaborazione con 
l’Uffi cio Legislativo, ai negoziati relativi ad accordi di 
cooperazione nelle materie di competenza del Ministero. 
Il Consigliere diplomatico si raccorda con il Segretariato 
generale per la predisposizione degli atti di rilevanza eu-
ropea e internazionale.   

  Art. 8.

      Segreterie dei Sottosegretari di Stato    

     1. I Capi delle Segreterie e i Segretari particolari 
dei Sottosegretari di Stato sono nominati dai rispettivi 
Sottosegretari. 

 2. Alla Segreteria di ciascuno dei Sottosegretari di Sta-
to, oltre il Capo della segreteria, è assegnato personale 
del Ministero e dipendenti pubblici, anche in posizione di 
aspettativa, fuori ruolo o comando, nel numero massimo 
di 8 unità, delle quali non più di 3 estranee all’ammini-
strazione assunte con contratto a tempo determinato, co-
munque di durata non superiore a quella di permanenza in 
carica del Sottosegretario.   

  Art. 9.
      Organismo indipendente di valutazione 

della performance    

     1. Presso il Ministero è istituito l’Organismo indipen-
dente di valutazione della performance, di seguito deno-
minato: «Organismo», uffi cio dirigenziale generale, in 
forma di organo monocratico, che svolge, in piena auto-
nomia e indipendenza, le funzioni di cui all’articolo 14 
del decreto legislativo n. 150 del 2009, e successive mo-
difi cazioni, raccordandosi, per la raccolta dei dati, con la 
Direzione generale Organizzazione e la Direzione gene-
rale Bilancio. 

 2. Presso l’Organismo è costituita, senza nuovi o mag-
giori oneri per la fi nanza pubblica, la Struttura tecnica 
permanente per la misurazione della performance, pre-
vista dall’articolo 14, comma 9, del decreto legislativo 
n. 150 del 2009, e successive modifi cazioni, alla quale 
il Capo di Gabinetto assegna il personale e le risorse fi -
nanziarie e strumentali necessarie, incluso un dirigente di 
livello non generale, nell’ambito dei contingenti e delle 
risorse attribuiti agli Uffi ci di diretta collaborazione. 

 3. Il Direttore dell’Organismo individua un responsa-
bile della Struttura tecnica permanente per la misurazione 
della performance nell’ambito del personale assegnato 
alla medesima Struttura ai sensi del comma 2. 

 4. L’Organismo indipendente della valutazione della 
performance costituisce centro di costo del centro di re-
sponsabilità «Gabinetto e Uffi ci di diretta collaborazione 
all’opera del Ministro».   

  Art. 10.
      Comando Carabinieri per la tutela 

del patrimonio culturale    

     1. Il Comando Carabinieri per la tutela del patrimonio 
culturale risponde funzionalmente al Ministro, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 4, decreto legislativo 20 ottobre 
1998, n. 368, e successive modifi cazioni. 

 2. Con decreto da adottarsi ai sensi dell’articolo 11 
della legge 31 marzo 2000, n. 78, e successive modifi ca-
zioni, ne è defi nito l’organico, fermo restando il disposto 
dell’articolo 827 del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66. Alle esigenze del Comando si provvede mediante 
il centro di responsabilità «Gabinetto e Uffi ci di diretta 
collaborazione all’opera del Ministro».   

  Capo  III 
  AMMINISTRAZIONE CENTRALE

  Art. 11.
      Segretariato generale    

     1. Il Segretario generale del Ministero è nominato ai 
sensi dell’articolo 19, comma 3, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni e, in 
conformità a quanto disposto dall’articolo 6 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modi-
fi cazioni, opera alle dirette dipendenze del Ministro. Il 
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Segretario generale assicura il coordinamento e l’unità 
dell’azione amministrativa, elabora le direttive, gli in-
dirizzi e le strategie concernenti l’attività complessiva 
del Ministero, coordina gli uffi ci e le attività del Mini-
stero, vigila sulla loro effi cienza e rendimento e riferisce 
periodicamente al Ministro gli esiti della sua attività. Il 
Segretario generale coordina inoltre le direzioni generali 
centrali e gli uffi ci dirigenziali generali periferici del Mi-
nistero ed è responsabile direttamente nei confronti del 
Ministro dell’attività di coordinamento e della puntuale 
realizzazione degli indirizzi impartiti dal Ministro. 

  2. Il Segretario generale, in attuazione degli indirizzi 
del Ministro, in particolare:  

   a)   esercita il coordinamento dell’attività degli uffi ci, 
anche attraverso la convocazione periodica in conferenza, 
anche per via telematica, dei direttori generali centrali e 
dei segretari regionali, per l’esame di questioni di caratte-
re generale o di particolare rilievo oppure afferenti a più 
competenze; può convocare anche i titolari degli uffi ci 
dirigenziali generali periferici del Ministero; la conferen-
za dei direttori generali centrali, dei titolari degli uffi ci 
dirigenziali generali periferici e dei segretari regionali è 
in ogni caso convocata ai fi ni del coordinamento dell’ela-
borazione dei programmi annuali e pluriennali di cui alla 
lettera   i)  ; 

   b)   coordina le attività delle direzioni generali cen-
trali e dei segretariati regionali, nelle materie di rispetti-
va competenza, per le intese istituzionali di programma 
di cui all’articolo 2, comma 203, lettera   b)  , della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, e successive modifi cazioni; 

   c)   in caso di inerzia, sollecita i direttori generali cen-
trali, i titolari degli uffi ci dirigenziali generali periferici 
del Ministero e, sentiti i direttori generali competenti, i 
segretari regionali responsabili e adotta le opportune pre-
scrizioni; in caso di perdurante inerzia e di inottemperan-
za alle proprie prescrizioni specifi che, il Segretario gene-
rale si sostituisce al responsabile dell’uffi cio e adotta tutti 
gli atti necessari; risolve altresì ogni eventuale confl itto 
di competenza tra i diversi uffi ci dirigenziali di livello 
generale; 

   d)   concorda con le Direzioni generali competenti le 
determinazioni da assumere in sede di conferenza di ser-
vizi per interventi di carattere intersettoriale e di dimen-
sione sovraregionale; 

   e)   partecipa alle riunioni del Consiglio superiore 
Beni culturali e paesaggistici, senza diritto di voto; 

   f)   coordina le iniziative in materia di sicurezza del 
patrimonio culturale, nonché gli interventi conseguenti a 
emergenze di carattere nazionale e internazionale, in col-
laborazione con le altre Istituzioni competenti; coordina 
l’attività di tutela in base a criteri uniformi ed omogenei 
sull’intero territorio nazionale; 

   g)   raccoglie, coordina e analizza i fabbisogni del pa-
trimonio immobiliare e mobiliare, di beni e di servizi del 
Ministero; cura i rapporti con l’Agenzia del demanio, fat-
te salve le ipotesi di cui agli articoli 21, comma 2, lettera 
  a)  , e 22, comma 2, lettera   b)  ; 

   h)   coordina la predisposizione delle relazioni ai sensi 
di legge alle Istituzioni ed agli Organismi sovranazionali e 
al Parlamento, anche ai sensi dell’articolo 84 del Codice; 

   i)   coordina gli esiti delle elaborazioni dei programmi 
annuali e pluriennali del Ministero e dei relativi piani di 
spesa, da sottoporre all’approvazione del Ministro, anche 
sulla base delle risultanze delle riunioni della conferenza 
di cui alla lettera   a)  ; 

   l)   formula proposte al Ministro, sentiti i direttori gene-
rali centrali, i titolari degli uffi ci dirigenziali di livello ge-
nerale periferici e i segretari regionali, ai fi ni dell’esercizio 
delle funzioni di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni; 

   m)   coordina le attività di rilevanza europea e inter-
nazionale, ivi inclusa la programmazione dei fondi comu-
nitari diretti e indiretti, anche svolgendo, ove richiesto e 
comunque nel rispetto della normativa europea in mate-
ria, le funzioni proprie della autorità di gestione dei pro-
grammi comunitari; coordina i rapporti con l’UNESCO 
e promuove l’iscrizione di nuovi siti e di nuovi elementi 
nelle liste del patrimonio mondiale materiale e imma-
teriale, sulla base dell’attività istruttoria compiuta dalle 
competenti direzioni generali; 

   n)   coordina il Servizio ispettivo e approva il pro-
gramma annuale dell’attività ispettiva, anche sulla base 
degli indirizzi impartiti dal Ministro; 

   o)   cura l’istruttoria dei procedimenti di concessione 
del patrocinio del Ministero; 

   p)   cura l’elaborazione, entro il 31 ottobre di ciascun 
anno, sulla base delle proposte e delle istruttorie curate dal-
le direzioni generali centrali competenti, dagli istituti di cui 
all’articolo 30 e dai segretariati regionali, del Piano stra-
tegico «Grandi Progetti Beni culturali», di cui articolo 7, 
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, 
mediante individuazione dei beni e dei siti di eccezionale 
interesse culturale e di rilevanza nazionale per i quali sia 
necessario e urgente realizzare interventi organici di tute-
la, riqualifi cazione, valorizzazione e promozione culturale, 
anche a fi ni turistici; entro il 15 marzo di ciascun anno pre-
dispone una relazione concernente gli interventi del Piano 
strategico già realizzati e lo stato di avanzamento di quelli 
avviati nell’anno precedente e non ancora conclusi; 

   q)   assicura, in raccordo con l’Uffi cio Stampa e con 
la Direzione generale Organizzazione, l’attività di comu-
nicazione interna diretta agli uffi ci centrali e periferici del 
Ministero; 

   r)   si raccorda con la Direzione generale Organizza-
zione per l’allocazione delle risorse umane e la mobilità 
delle medesime tra le diverse direzioni ed uffi ci, sia cen-
trali che periferici, anche su proposta dei relativi direttori; 

   s)   esercita le funzioni di indirizzo e, d’intesa con la 
Direzione generale Bilancio, di vigilanza, sull’Istituto per 
il credito sportivo, limitatamente agli interventi in mate-
ria di beni e attività culturali. 

 3. Presso il Segretariato generale operano la Commis-
sione consultiva per i piani di gestione dei siti UNESCO 
e per i sistemi turistici locali di cui all’articolo 5 della 
legge 20 febbraio 2006, n. 77, il Nucleo di valutazione 
degli atti dell’Unione europea di cui all’articolo 20 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234, nonché, senza nuovi o 
maggiori oneri per la fi nanza pubblica, l’Uffi cio speciale 
programmi comunitari. 
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 4. Il Segretariato generale costituisce centro di respon-
sabilità amministrativa ai sensi dell’articolo 21, com-
ma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 
modifi cazioni. 

 5. Il Segretariato generale si articola in tre uffi ci di-
rigenziali di livello non generale, compreso il Servizio 
ispettivo, cui sono assegnati cinque dirigenti con funzioni 
ispettive, individuati ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -
bis  , lettera   e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, e suc-
cessive modifi cazioni, e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successi-
ve modifi cazioni.   

  Art. 12.
      Uffi ci dirigenziali generali centrali    

      1. Il Ministero si articola, a livello centrale, nei seguen-
ti Uffi ci dirigenziali di livello generale:  

   a)   Direzione generale «Educazione e ricerca»; 
   b)   Direzione generale «Archeologia»; 
   c)   Direzione generale «Belle arti e paesaggio»; 
   d)   Direzione generale «Arte e architettura contem-

poranee e periferie urbane»; 
   e)   Direzione generale «Spettacolo»; 
   f)   Direzione generale «Cinema»; 
   g)   Direzione generale «Turismo»; 
   h)   Direzione generale «Musei»; 
   i)   Direzione generale «Archivi»; 
   l)   Direzione generale «Biblioteche e istituti 

culturali»; 
   m)   Direzione generale «Organizzazione»; 
   n)   Direzione generale «Bilancio».   

  Art. 13.
      Direzione generale «Educazione e ricerca»    

     1. La Direzione generale Educazione e ricerca svolge 
funzioni e compiti relativi al coordinamento, alla elabora-
zione e alla valutazione dei programmi di educazione, for-
mazione e ricerca nei campi di pertinenza del Ministero. 

  2. In particolare, il Direttore generale:  
   a)   approva, con cadenza triennale, sentita la Direzio-

ne generale Organizzazione, un piano delle attività for-
mative, di ricerca e di autovalutazione degli uffi ci centrali 
e periferici del Ministero; 

   b)   autorizza e valuta, sentite le Direzioni generali 
centrali competenti, le attività formative e di ricerca svol-
te dalle strutture centrali e periferiche del Ministero. A 
tal fi ne, predispone e aggiorna la struttura delle attività 
di formazione e ricerca del Ministero; indica gli obiettivi 
formativi; ne rileva il fabbisogno fi nanziario e di risorse; 
ne stabilisce i criteri di valutazione; 

   c)   alloca risorse e stabilisce premialità, sentito il 
Segretario generale e d’intesa con la Direzione generale 
Organizzazione e la Direzione generale Bilancio, in rela-
zione alle attività di educazione, formazione e di ricerca 
svolte dagli uffi ci centrali e periferici del Ministero; 

   d)   promuove e organizza periodici corsi di forma-
zione per il personale del Ministero; cura, d’intesa con le 
direzioni generali competenti, la formazione e l’aggiorna-
mento professionale del personale del Ministero, e a tale 
fi ne: coordina le attività di formazione; defi nisce i piani 
di formazione, sulla base dei dati forniti dalle strutture 
centrali e periferiche del Ministero tramite appositi pro-
spetti informativi; pianifi ca, progetta e gestisce i corsi di 
formazione e valuta l’effi cacia degli interventi formativi; 
cura i rapporti con le università e con enti e organismi di 
formazione; gestisce la banca dati della formazione; 

   e)   approva e valuta gli obiettivi degli stages e tirocini 
promossi dagli Istituti centrali e dalle Scuole presso gli ar-
chivi di Stato, nonché da tutti gli uffi ci centrali e periferici 
del Ministero; promuove, monitora e valuta i program-
mi formativi di tirocinio attivati tramite il «Fondo 1000 
giovani per la cultura» di cui all’articolo 2, comma 5  -bis  , 
del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99; 

   f)   autorizza e valuta iniziative di educazione, for-
mazione e ricerca svolte da altri soggetti pubblici o da 
soggetti privati che prevedano attività formative svolte 
presso o in collaborazione con gli uffi ci centrali e perife-
rici del Ministero; 

   g)   collabora con il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e con il Consiglio Naziona-
le delle Ricerche e altri enti di ricerca italiani o esteri alle 
attività di coordinamento dei programmi universitari e di 
ricerca relativi ai campi di attività del Ministero; stipula 
accordi con le Regioni al fi ne di promuovere percorsi for-
mativi congiunti; 

   h)   promuove iniziative formative e di ricerca in 
materia di beni e attività culturali e turismo, anche attra-
verso la collaborazione con enti pubblici e privati, con 
istituzioni di ricerca europee e internazionali; favorisce 
e promuove la partecipazione, anche in partenariato con 
altre istituzioni pubbliche e private, a bandi per l’accesso 
a fondi europei e internazionali; 

   i)   predispone ogni anno, d’intesa col Consiglio su-
periore Beni culturali e paesaggistici, un Piano naziona-
le per l’Educazione al patrimonio culturale che abbia ad 
oggetto la conoscenza del patrimonio stesso e della sua 
funzione civile; il piano è attuato anche mediante apposi-
te convenzioni con le Regioni, gli enti locali, le università 
ed enti senza scopo di lucro che operano nei settori di 
competenza del Ministero; 

   l)   coordina le iniziative atte ad assicurare la catalo-
gazione del patrimonio culturale, ai sensi dell’articolo 17 
del Codice; 

   m)   predispone annualmente un rapporto sull’attua-
zione dell’articolo 9 della Costituzione; 

   n)   cura il coordinamento del sistema dei servizi edu-
cativi, di comunicazione, di divulgazione e promozione 
ai sensi degli articoli 118 e 119 del Codice attraverso il 
Centro per i servizi educativi, anche in relazione al pub-
blico con disabilità; 

   o)   cura la promozione della conoscenza del patri-
monio culturale, in ambito locale, nazionale ed interna-
zionale, anche mediante apposite campagne integrate di 
informazione, con riferimento a realtà territoriali defi nite 
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o a percorsi culturali determinati, la cui defi nizione ed 
i cui contenuti sono elaborati d’intesa con le direzioni 
generali competenti e gli uffi ci cui sono affi dati in conse-
gna i vari istituti e luoghi della cultura coinvolti nelle ini-
ziative promozionali. Le campagne informative possono 
riguardare anche istituti e luoghi della cultura pertinenti 
ad altri soggetti, pubblici o privati, previa intesa con gli 
interessati; 

   p)   coordina, raccordandosi con la Direzione gene-
rale Archivi, l’attività delle scuole di archivistica istituite 
presso gli archivi di Stato; 

   q)   fornisce, per le materie di competenza, il supporto 
e la consulenza tecnico-scientifi ca agli uffi ci periferici del 
Ministero; 

   r)   collabora con gli Istituti di cultura italiani all’este-
ro al fi ne di promuovere la conoscenza del patrimonio 
culturale della Nazione; 

   s)   cura la tenuta e l’aggiornamento degli elenchi 
previsti dagli articoli 29 e 182 del Codice per la pro-
fessionalità di restauratore, nonché degli elenchi di cui 
all’articolo 9  -bis   del Codice; cura altresì i procedimenti 
relativi all’accreditamento degli istituti di formazione dei 
restauratori; 

   t)   cura, raccordandosi con la Direzione generale Ar-
cheologia, la tenuta e il funzionamento dell’elenco, di-
sciplinato dal decreto ministeriale 20 marzo 2009, degli 
istituti e dei dipartimenti archeologici universitari, non-
ché dei soggetti in possesso di diploma di laurea e spe-
cializzazione in archeologia o di dottorato di ricerca in 
archeologia di cui all’articolo 95 del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, e successive modifi cazioni; 

   u)   redige e cura l’aggiornamento di appositi elenchi 
degli ispettori onorari; 

   v)   coordina le attività di studio e di ricerca attraverso 
un apposito uffi cio studi. 

 3. La Direzione generale Educazione e ricerca svolge 
le funzioni di coordinamento e indirizzo e, d’intesa con 
la Direzione generale Bilancio, di vigilanza, sull’Istituto 
centrale per il catalogo e la documentazione, sull’Istituto 
superiore per la conservazione e il restauro, sull’Opifi cio 
delle pietre dure e sull’Istituto centrale per il restauro e 
la conservazione del patrimonio archivistico e librario. 
La Direzione generale assegna, altresì, d’intesa con la 
Direzione generale Organizzazione e la Direzione gene-
rale Bilancio, le risorse umane e strumentali ai suddetti 
Istituti. 

 4. La Direzione generale Educazione e ricerca costi-
tuisce centro di responsabilità amministrativa ai sensi 
dell’articolo 21, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, e successive modifi cazioni, ed è responsabile 
per l’attuazione dei piani gestionali di competenza della 
stessa. 

 5. La Direzione generale Educazione e ricerca si arti-
cola in cinque uffi ci dirigenziali di livello non generale, 
compresi l’Istituto centrale per il catalogo e la documen-
tazione, l’Istituto superiore per la conservazione e il re-
stauro, l’Opifi cio delle pietre dure e l’Istituto centrale per 
il restauro e la conservazione del patrimonio archivistico 
e librario, individuati ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -
bis  , lettera   e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, e suc-

cessive modifi cazioni, e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successi-
ve modifi cazioni.   

  Art. 14.

      Direzione generale «Archeologia»    

     1. La Direzione generale Archeologia svolge le funzio-
ni e i compiti relativi alla tutela di aree e beni di interesse 
archeologico, anche subacquei. Con riferimento all’atti-
vità di tutela esercitata dalle Soprintendenze Archeolo-
gia, la Direzione generale esercita i poteri di direzione, 
indirizzo, coordinamento, controllo e, solo in caso di ne-
cessità ed urgenza, informato il Segretario generale, avo-
cazione e sostituzione, anche su proposta del Segretario 
regionale. 

  2. In particolare, il Direttore generale:  
   a)   esprime il parere, per il settore di competenza, sui 

programmi annuali e pluriennali di intervento proposti 
dai titolari degli uffi ci dirigenziali periferici e dai segreta-
ri regionali, sulla base dei dati del monitoraggio dei fl ussi 
fi nanziari forniti dalla Direzione generale Organizzazione 
e dalla Direzione generale Bilancio; 

   b)   concorda con la Direzione generale Belle arti e 
paesaggio le determinazioni da assumere nei procedi-
menti di valutazione di impatto ambientale che riguarda-
no interventi in aree o su beni di interesse archeologico; 

   c)   è sentito dagli istituti e musei di cui all’articolo 30, 
comma 3, ai fi ni dell’autorizzazione al prestito di beni 
di interesse archeologico per mostre od esposizioni sul 
territorio nazionale o all’estero, ai sensi dell’articolo 48, 
comma 1, del Codice, anche nel rispetto degli accordi di 
cui all’articolo 20, comma 2, lettera   b)  , e delle linee guida 
di cui al medesimo articolo 20, comma 2, lettera   u)  , fatte 
salve, in ogni caso, le prioritarie esigenze della tutela; 

   d)   può proporre alla Direzione generale Musei di di-
chiarare, ai sensi dell’articolo 48, comma 6, del Codice, 
ed ai fi ni dell’applicazione delle agevolazioni fi scali ivi 
previste, il rilevante interesse culturale o scientifi co di 
mostre od esposizioni di beni di interesse archeologico e 
di ogni altra iniziativa a carattere culturale che abbia ad 
oggetto beni di interesse archeologico, anche nel rispetto 
degli accordi di cui all’articolo 20, comma 2, lettera   b)  , 
e delle linee guida di cui al medesimo articolo 20, com-
ma 2, lettera   u)  , fatte salve, in ogni caso, le prioritarie 
esigenze della tutela; 

   e)   affi da in concessione a soggetti pubblici o privati 
l’esecuzione di ricerche archeologiche o di opere dirette 
al ritrovamento di beni culturali, ai sensi dell’articolo 89 
del Codice; 

   f)   elabora, anche su proposta dei soprintendenti e co-
munque sentita la Direzione generale Educazione e ricer-
ca, i programmi concernenti studi, ricerche ed iniziative 
scientifi che in tema di catalogazione e inventariazione dei 
beni di interesse archeologico; 

   g)   esprime la volontà dell’Amministrazione nell’am-
bito delle determinazioni interministeriali concernenti il 
pagamento di imposte mediante cessione di beni di inte-
resse archeologico; 
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   h)   provvede al pagamento del premio di rinvenimen-
to nei casi previsti dall’articolo 92 del Codice; 

   i)   irroga le sanzioni ripristinatorie e pecuniarie pre-
viste dal Codice, secondo le modalità da esso defi nite, per 
la violazione delle disposizioni in materia di beni di inte-
resse archeologico; 

   l)   adotta i provvedimenti in materia di acquisizioni 
coattive di beni di interesse archeologico, a titolo di pre-
lazione, di acquisto all’esportazione o di espropriazione, 
ai sensi degli articoli 60, 70, 95, 96, 97 e 98 del Codice; 

   m)   adotta i provvedimenti di competenza dell’am-
ministrazione centrale in materia di circolazione di cose 
e beni culturali in ambito internazionale, tra i quali quelli 
di cui agli articoli 65, comma 2, lettera   b)  , 68, comma 4, 
71, comma 4, 76, comma 2, lettera   e)  , e 82, del Codice; 

   n)   predispone ed aggiorna, sentiti i competenti or-
gani consultivi, gli indirizzi di carattere generale cui si 
attengono gli uffi ci di esportazione nella valutazione circa 
il rilascio o il rifi uto dell’attestato di libera circolazione, 
ai sensi dell’articolo 68 del Codice; 

   o)   promuove la stipula di convenzioni tra il Mini-
stero, gli enti territoriali e locali e cooperative di giovani, 
storici dell’arte, archeologi, archivisti e bibliotecari, per 
la migliore gestione di beni archeologici, per rendere più 
fruibili e funzionali i luoghi d’arte e di studio e accrescere 
la sensibilità culturale e l’educazione al patrimonio stori-
co e artistico; 

   p)   fornisce per le materie di competenza il supporto 
e la consulenza tecnico-scientifi ca agli uffi ci periferici del 
Ministero; 

   q)   decide, per i settori di competenza, i ricorsi ammi-
nistrativi previsti agli articoli 16, 47, 69 e 128 del Codice. 

 3. La Direzione generale Archeologia esercita il coor-
dinamento e l’indirizzo e, d’intesa con la Direzione gene-
rale Bilancio, la vigilanza, sulla Soprintendenza speciale 
per Pompei, Ercolano e Stabia e sulla Soprintendenza 
speciale per il Colosseo, il Museo Nazionale Romano e 
l’area archeologica di Roma, anche ai fi ni dell’approva-
zione, su parere conforme della Direzione generale Bilan-
cio, del bilancio di previsione, delle relative proposte di 
variazione e del conto consuntivo. La Direzione generale 
Archeologia esercita altresì le funzioni di indirizzo, e, 
d’intesa con la Direzione generale Bilancio, di vigilanza, 
unitamente alla Direzione generale Educazione e ricerca 
e al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca, sulla Scuola Archeologica Italiana in Atene. 

 4. La Direzione generale Archeologia costituisce cen-
tro di responsabilità amministrativa ai sensi dell’artico-
lo 21, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e 
successive modifi cazioni, ed è responsabile per l’attua-
zione dei piani gestionali di competenza della stessa. 

 5. La Direzione generale Archeologia si articola in due 
uffi ci dirigenziali di livello non generale centrali e nelle 
Soprintendenze Archeologia, uffi ci dirigenziali non gene-
rali periferici, individuati ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
e successive modifi cazioni, e dell’articolo 4, commi 4 e 
4  -bis  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modifi cazioni.   

  Art. 15.
      Direzione generale «Belle arti e paesaggio»    

     1. La Direzione generale Belle arti e paesaggio svolge 
le funzioni e i compiti relativi alla tutela dei beni storici, 
artistici ed etnoantropologici, ivi compresi i dipinti murali 
e gli apparati decorativi, alla tutela dei beni architettonici 
e alla qualità ed alla tutela del paesaggio. Con riferimento 
all’attività di tutela esercitata dalle Soprintendenze Belle 
arti e paesaggio, la Direzione generale esercita i poteri di 
direzione, indirizzo, coordinamento, controllo e, solo in 
caso di necessità ed urgenza, informato il Segretario ge-
nerale, avocazione e sostituzione, anche su proposta del 
Segretario regionale. 

  2. In particolare, il Direttore generale:  
   a)   esprime il parere, per il settore di competenza, sui 

programmi annuali e pluriennali di intervento proposti 
dai titolari degli uffi ci dirigenziali periferici e dai segreta-
ri regionali, sulla base dei dati del monitoraggio dei fl ussi 
fi nanziari forniti dalla Direzione generale Organizzazione 
e dalla Direzione generale Bilancio; 

   b)   elabora, anche su proposta dei titolari degli uffi ci 
dirigenziali periferici, sentita la Direzione Educazione e 
ricerca, i programmi concernenti studi, ricerche ed inizia-
tive scientifi che in tema di inventariazione e catalogazio-
ne dei beni architettonici, paesaggistici, storici, artistici 
ed etnoantropologici; 

   c)   esprime la volontà dell’amministrazione nell’am-
bito delle determinazioni interministeriali concernenti 
il pagamento di imposte mediante cessione di beni im-
mobili di interesse architettonico, storico, artistico ed 
etnoantropologico; 

   d)   irroga le sanzioni ripristinatorie e pecuniarie previ-
ste dal Codice, secondo le modalità da esso defi nite, per la 
violazione delle disposizioni in materia di beni architetto-
nici, paesaggistici, storici, artistici ed etnoantropologici; 

   e)   è sentito dagli istituti e musei di cui all’artico-
lo 30, comma 3, ai fi ni dell’autorizzazione al prestito di 
beni storici, artistici ed etnoantropologici per mostre od 
esposizioni sul territorio nazionale o all’estero, ai sensi 
dell’articolo 48, comma 1, del Codice, anche nel rispetto 
degli accordi di cui all’articolo 20, comma 2, lettera   b)  , 
e delle linee guida di cui al medesimo articolo 20, com-
ma 2, lettera   u)  , fatte salve, in ogni caso, le prioritarie 
esigenze della tutela; 

   f)   può proporre alla Direzione generale Musei di di-
chiarare, ai sensi dell’articolo 48, comma 6, del Codice, 
ed ai fi ni dell’applicazione delle agevolazioni fi scali ivi 
previste, il rilevante interesse culturale o scientifi co di 
mostre od esposizioni di beni storici, artistici ed etnoan-
tropologici e di ogni altra iniziativa a carattere culturale 
che abbia ad oggetto i beni medesimi, anche nel rispetto 
degli accordi di cui all’articolo 20, comma 2, lettera   b)  , 
e delle linee guida di cui al medesimo articolo 20, com-
ma 2, lettera   u)  , fatte salve, in ogni caso, le prioritarie 
esigenze della tutela; 

   g)   adotta i provvedimenti in materia di acquisizioni 
coattive di beni culturali nel settore di competenza a titolo 
di prelazione, di acquisto all’esportazione o di espropria-
zione, ai sensi degli articoli 60, 70, 95, 96 e 98 del Codice; 
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   h)   adotta i provvedimenti di competenza dell’ammi-
nistrazione centrale in materia di circolazione di cose e 
beni culturali in ambito internazionale, tra i quali quelli di 
cui agli articoli 65, comma 2, lettera   b)  , 68, comma 4, 71, 
comma 4, 76, comma 2, lettera   e)  , e 82 del Codice; 

   i)   predispone ed aggiorna, sentiti i competenti organi 
consultivi, gli indirizzi di carattere generale cui si atten-
gono gli uffi ci di esportazione nella valutazione circa il 
rilascio o il rifi uto dell’attestato di libera circolazione, ai 
sensi dell’articolo 68 del Codice; 

   l)   esprime le determinazioni dell’amministrazione, 
concordate con le direzioni generali competenti, in sede 
di conferenza di servizi o nei procedimenti di valutazione 
di impatto ambientale per interventi di carattere interset-
toriale, di dimensione sovraregionale; 

   m)   istruisce, acquisite le valutazioni delle direzioni 
generali competenti, i procedimenti di valutazione di im-
patto ambientale ed esprime il parere per le successive 
determinazioni del Ministro; 

   n)   esprime il parere sulla proposta della Commis-
sione regionale per il patrimonio culturale competente, ai 
fi ni della stipula, da parte del Ministro, delle intese di cui 
all’articolo 143, comma 2, del Codice; 

   o)   predispone, su proposta del segretario regionale 
competente, la proposta per l’approvazione in via sosti-
tutiva, da parte del Ministro, del piano paesaggistico li-
mitatamente ai beni paesaggistici di cui all’articolo 143, 
comma 1, lettere   b)  ,   c)   e   d)  , del Codice; 

   p)   ai sensi dell’articolo 141 del Codice adotta, sen-
tite le Commissioni regionali per il patrimonio culturale 
competenti, la dichiarazione di notevole interesse pubbli-
co relativamente ai beni paesaggistici che insistano su un 
territorio appartenente a più regioni; 

   q)   promuove la stipula di convenzioni tra il Mini-
stero, gli enti territoriali e locali e cooperative di giovani, 
storici dell’arte, archeologi, archivisti e bibliotecari, per 
la migliore gestione di beni storici e artistici, per rendere 
più fruibili e funzionali i luoghi d’arte e di studio e accre-
scere la sensibilità culturale e l’educazione al patrimonio 
storico e artistico; 

   r)   promuove la valorizzazione del paesaggio, con 
particolare riguardo alle aree periferiche compromesse 
o degradate, al fi ne della ridefi nizione e ricostituzione di 
paesaggi, secondo le previsioni della Convenzione euro-
pea del paesaggio, fatta a Firenze il 20 ottobre 2000 e 
ratifi cata dall’Italia con legge 9 gennaio 2006, n. 14; 

   s)   fornisce per le materie di competenza il supporto 
e la consulenza tecnico-scientifi ca agli uffi ci periferici del 
Ministero; 

   t)   decide, per i settori di competenza, i ricorsi ammi-
nistrativi previsti agli articoli 16, 47, 69 e 128 del Codice; 

   u)   esercita le funzioni di indirizzo e, d’intesa con la 
Direzione generale Bilancio, di vigilanza, su ogni sogget-
to giuridico costituito con la partecipazione del Ministero 
per fi nalità attinenti agli ambiti di competenza della Dire-
zione generale. 

 3. La Direzione generale Belle arti e paesaggio eserci-
ta il coordinamento e le funzioni di indirizzo e, d’intesa 
con la Direzione generale Bilancio, di vigilanza, sull’Isti-

tuto centrale per la demoetnoantropologia e sull’Istituto 
centrale della grafi ca, anche ai fi ni dell’approvazione, su 
parere conforme della Direzione Bilancio, del bilancio 
di previsione, delle relative proposte di variazione e del 
conto consuntivo. La Direzione generale assegna, altresì, 
d’intesa con la Direzione generale Organizzazione e la 
Direzione generale Bilancio, le risorse umane e strumen-
tali ai suddetti Istituti. Presso la Direzione generale opera 
il Comitato tecnico-scientifi co speciale per il patrimo-
nio storico della Prima guerra mondiale di cui alla legge 
7 marzo 2001, n. 78. 

 4. La Direzione generale Belle arti e paesaggio costi-
tuisce centro di responsabilità amministrativa ai sensi 
dell’articolo 21, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, e successive modifi cazioni, ed è responsabile per 
l’attuazione dei piani gestionali di competenza della 
stessa. 

 5. La Direzione generale Belle arti e paesaggio si arti-
cola in cinque uffi ci dirigenziali di livello non generale, 
compresi l’Istituto centrale per la demoetnoantropologia 
e l’Istituto centrale della grafi ca, e in Soprintendenze Bel-
le arti e paesaggio, uffi ci dirigenziali di livello non gene-
rale periferici, individuati ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
e successive modifi cazioni, e dell’articolo 4, commi 4 e 
4  -bis  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modifi cazioni.   

  Art. 16.

      Direzione generale «Arte e architettura 
contemporanee e periferie urbane»    

     1. La Direzione generale Arte e architettura contem-
poranee e periferie urbane svolge le funzioni e i compiti 
relativi alla qualità architettonica ed urbanistica ed alla 
promozione dell’arte e dell’architettura contemporanee. 
La Direzione promuove altresì la riqualifi cazione e il re-
cupero delle periferie urbane. 

  2. In particolare, il Direttore generale:  
   a)   esprime il parere, per il settore di competenza, sui 

programmi annuali e pluriennali di intervento proposti 
dai titolari degli uffi ci dirigenziali periferici e dai segreta-
ri regionali, sulla base dei dati del monitoraggio dei fl ussi 
fi nanziari forniti dalla Direzione generale Organizzazione 
e dalla Direzione generale Bilancio; 

   b)   elabora, anche su proposta dei titolari degli uf-
fi ci dirigenziali periferici, sentita la Direzione genera-
le Educazione e ricerca, i programmi concernenti studi, 
ricerche ed iniziative scientifi che in tema di inventaria-
zione e catalogazione delle opere di arte e architettura 
contemporanee; 

   c)   promuove la qualità del progetto e dell’ope-
ra architettonica e urbanistica; partecipa all’ideazione 
di opere pubbliche o fornisce consulenza alla loro pro-
gettazione, con particolare riguardo alle opere destina-
te ad attività culturali o a quelle che incidano in modo 
particolare sulla qualità del contesto storico-artistico e 
paesaggistico-ambientale; 
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   d)   dichiara l’importante carattere artistico delle opere 
di architettura contemporanea, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 20 della legge 22 aprile 1941, n. 633, e suc-
cessive modifi cazioni, e dell’articolo 37 del Codice; 

   e)   ammette ai contributi economici le opere archi-
tettoniche dichiarate di importante carattere artistico e gli 
interventi riconosciuti di particolare qualità architettonica 
e urbanistica ai sensi dell’articolo 37 del Codice; 

   f)   sentita la Direzione generale Educazione e ricerca, 
promuove la formazione, in collaborazione con le univer-
sità, le Regioni e gli enti locali, in materia di conoscenza 
della cultura e della qualità architettonica, urbanistica e 
del paesaggio, nonché dell’arte contemporanea; 

   g)   promuove la conoscenza dell’arte contemporanea 
italiana all’estero, fatte salve le competenze del Ministero 
degli affari esteri e d’intesa con il medesimo; 

   h)   promuove la creatività e la produzione artistica 
contemporanea e ne diffonde la conoscenza, valorizzan-
do, anche mediante concorsi, le opere di giovani artisti; 

   i)   esercita le funzioni di indirizzo e, d’intesa con la 
Direzione generale Bilancio, di vigilanza, su ogni sogget-
to giuridico costituito con la partecipazione del Ministero 
per fi nalità attinenti agli ambiti di competenza della Dire-
zione generale; 

   l)   fornisce per le materie di competenza il supporto e 
la consulenza tecnico-scientifi ca agli uffi ci periferici del 
Ministero; 

   m)   elabora proposte e cura l’istruttoria propedeutica 
alla partecipazione del Ministro al coordinamento delle 
politiche urbane attuate dalle amministrazioni centrali 
interessate attraverso il Comitato interministeriale per 
le politiche urbane (CIPU) di cui all’articolo 12  -bis   del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; cura e co-
ordina, anche tramite gli uffi ci periferici del Ministero, la 
concertazione con le Regioni e con le autonomie locali, 
nella prospettiva della crescita, dell’inclusione sociale e 
della coesione territoriale, al fi ne della promozione e della 
realizzazione di programmi e piani di rigenerazione urba-
na e di riqualifi cazione, anche ambientale, delle periferie 
urbane, anche nel quadro della programmazione naziona-
le e regionale dei fondi europei; 

   n)   promuove iniziative di riqualifi cazione e valo-
rizzazione delle periferie urbane, anche tramite apposite 
convenzioni con enti territoriali ed enti locali, università 
e altri soggetti pubblici e privati. 

   o)   vigila sulla realizzazione delle opere d’arte negli 
edifi ci pubblici ai sensi delle legge 29 luglio 1949, n. 717, 
e successive modifi cazioni. 

 3. La Direzione generale Arte e architettura contem-
poranee e periferie urbane costituisce centro di responsa-
bilità amministrativa ai sensi dell’articolo 21, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive mo-
difi cazioni, ed è responsabile per l’attuazione dei piani 
gestionali di competenza della stessa. 

 4. La Direzione generale Arte e architettura contem-
poranee e periferie urbane si articola in un uffi cio diri-
genziale di livello non generale centrale, individuato ai 

sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della leg-
ge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, e 
dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni.   

  Art. 17.

      Direzione generale «Spettacolo»    

     1. La Direzione generale Spettacolo svolge funzioni e 
compiti in materia di arti performative, di spettacolo dal 
vivo con riferimento alla musica, alla danza, al teatro, ai 
circhi, allo spettacolo viaggiante ed ai festival teatrali e 
di promozione delle diversità delle espressioni culturali. 

  2. In particolare, il Direttore generale:  
   a)   dispone interventi fi nanziari a sostegno delle atti-

vità dello spettacolo; 
   b)   svolge verifi che amministrative e contabili, ispe-

zioni e controlli sugli enti sottoposti a vigilanza e sui sog-
getti benefi ciari di contributi da parte del Ministero; 

   c)   svolge le attività amministrative connesse al ri-
conoscimento delle agevolazioni fi scali nel settore della 
produzione musicale e svolge le connesse attività di veri-
fi ca e controllo, in raccordo con l’Agenzia delle Entrate; 

   d)   esercita le funzioni di indirizzo e, d’intesa con la 
Direzione generale Bilancio, di vigilanza, sulle fondazio-
ni lirico-sinfoniche, nonché su ogni soggetto giuridico 
costituito con la partecipazione del Ministero per fi na-
lità attinenti agli ambiti di competenza della Direzione 
generale; 

   e)   esprime alla Direzione generale Biblioteche e 
istituti culturali le valutazioni di competenza ai fi ni dello 
svolgimento dei compiti in materia di proprietà intellet-
tuale e diritto d’autore e di vigilanza sulla Società italiana 
autori ed editori (SIAE). 

 3. Il Direttore generale partecipa alle commissioni in 
materia di spettacolo dal vivo secondo le disposizioni 
della normativa di settore, nonché alle riunioni della Con-
sulta per lo spettacolo e delle relative sezioni competenti. 

 4. La Direzione generale Spettacolo costituisce centro 
di responsabilità amministrativa ai sensi dell’articolo 21, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e succes-
sive modifi cazioni, ed è responsabile per l’attuazione dei 
piani gestionali di competenza della stessa. 

 5. La Direzione generale Spettacolo si articola in due 
uffi ci dirigenziali di livello non generale centrali, in-
dividuati ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lette-
ra   e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modifi cazioni, e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 
modifi cazioni.   

  Art. 18.

      Direzione generale «Cinema»    

     1. La Direzione generale Cinema svolge le funzioni e i 
compiti in materia di attività cinematografi che e di produ-
zioni audiovisive che la legge assegna al Ministero. 
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  2. In particolare, il Direttore generale:  
   a)   promuove e coordina le iniziative aventi per sco-

po lo sviluppo della produzione cinematografi ca e delle 
opere audiovisive, lo sviluppo della loro distribuzione e 
diffusione in Italia e all’estero, anche d’intesa con il Mi-
nistero dello sviluppo economico e con il Ministero degli 
affari esteri; 

   b)   ai sensi della Convenzione UNESCO sulla pro-
tezione e la promozione della diversità delle espressioni 
culturali, propone e attua, con riferimento al settore di 
competenza, misure fi nalizzate a fornire alle industrie 
culturali nazionali autonome un accesso effettivo ai mez-
zi di produzione, di diffusione e di distribuzione delle at-
tività, dei beni e dei servizi culturali; 

   c)   svolge le attività amministrative connesse al ri-
conoscimento della nazionalità italiana dei fi lm e delle 
produzioni audiovisive, dell’interesse culturale dei fi lm, 
della qualifi ca d’essai dei fi lm, nonché dell’eleggibilità 
culturale dei fi lm e delle produzioni audiovisive; 

   d)   dispone interventi fi nanziari a sostegno delle atti-
vità cinematografi che e degli enti e delle iniziative per la 
diffusione della cultura cinematografi ca; 

   e)   svolge le attività amministrative connesse al ri-
conoscimento delle agevolazioni fi scali nel settore cine-
matografi co e nel settore della produzione audiovisiva e 
svolge le connesse attività di verifi ca e controllo, in rac-
cordo con l’Agenzia delle Entrate; 

   f)   cura, fermo restando il coordinamento del Segre-
tario generale, le attività di rilievo internazionale con-
cernenti la produzione cinematografi ca e audiovisiva, 
nonché gli adempimenti di competenza del Ministero in 
materia di accordi internazionali di coproduzione cine-
matografi ca e audiovisiva; 

   g)   svolge le attività amministrative connesse al ri-
lascio del nulla osta alla proiezione in pubblico di fi lm; 

   h)   svolge le attribuzioni del Ministero in merito alla 
promozione delle produzioni cinematografi che, radiotele-
visive e multimediali ai sensi dell’articolo 53 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi -
cazioni, e in tale ambito, raccordandosi con la Direzio-
ne generale Educazione e ricerca, cura i rapporti con gli 
altri Ministeri, con particolare riferimento al Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali per quanto con-
cerne la promozione della formazione, con le Regioni e 
gli enti locali, con l’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni e altre istituzioni pubbliche e private; 

   i)   svolge, d’intesa con la Direzione generale Turismo 
e in raccordo con le altre istituzioni pubbliche e private, 
attività di promozione dell’immagine internazionale, an-
che a fi ni turistici, dell’Italia attraverso il cinema e l’au-
diovisivo e, d’intesa con i Ministeri e le istituzioni com-
petenti, attività fi nalizzate all’attrazione di investimenti 
cinematografi ci e audiovisivi esteri nel territorio italiano; 

   l)   svolge verifi che amministrative e contabili, ispe-
zioni e controlli sugli enti sottoposti a vigilanza e sui sog-
getti benefi ciari di contributi da parte del Ministero; 

   m)   esercita le funzioni di indirizzo e, d’intesa con la 
Direzione generale Bilancio, di vigilanza, su ogni sogget-

to giuridico costituito con la partecipazione del Ministero 
per fi nalità attinenti agli ambiti di competenza della Dire-
zione generale; 

   n)   esprime alla Direzione generale Biblioteche e 
istituti culturali le valutazioni di competenza ai fi ni dello 
svolgimento dei compiti in materia di proprietà intellet-
tuale, diritto d’autore e di vigilanza sulla Società italiana 
autori ed editori (SIAE). 

 3. Il Direttore generale presiede le commissioni previ-
ste dalla normativa di settore nelle materie di competenza 
e partecipa alle riunioni della Consulta per lo spettacolo 
e della relativa sezione competente, secondo le modalità 
previste dalla normativa di settore, anche attraverso diri-
genti appositamente delegati. 

 4. Presso la Direzione generale opera l’Osservatorio 
per lo spettacolo di cui all’articolo 5 della legge 30 aprile 
1985, n. 163, e successive modifi cazioni. 

 5. La Direzione generale Cinema costituisce centro di 
responsabilità amministrativa ai sensi dell’articolo 21, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e succes-
sive modifi cazioni ed è responsabile per l’attuazione dei 
piani gestionali di competenza della stessa. 

 6. La Direzione generale Cinema si articola in tre uffi ci 
dirigenziali di livello non generale centrali, individuati ai 
sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della leg-
ge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, e 
dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni.   

  Art. 19.
      Direzione generale «Turismo»    

     1. La Direzione generale Turismo svolge funzioni e 
compiti in materia di turismo, e a tal fi ne cura la pro-
grammazione, il coordinamento e la promozione delle 
politiche turistiche nazionali, i rapporti con le Regioni e i 
progetti di sviluppo del settore turistico, le relazioni con 
l’Unione europea e internazionali in materia di turismo 
e i rapporti con le associazioni di categoria e le imprese 
turistiche. 

  2. Il Direttore generale, in particolare:  
   a)   elabora e sottopone all’approvazione del Ministro 

i piani di sviluppo e integrazione delle politiche turistiche 
nazionali, nonché di quelle europee e internazionali e ne 
cura l’attuazione; 

   b)   defi nisce le strategie per rilanciare la competiti-
vità dell’Italia sullo scenario internazionale e per la pro-
mozione del Made in Italy; a tal fi ne si raccorda con il 
Segretariato generale e con le Direzioni generali compe-
tenti per materia; 

   c)   promuove iniziative, raccordandosi con le altre 
Direzioni generali e con l’ENIT-Agenzia nazionale del 
turismo, per il sostegno alla realizzazione di progetti stra-
tegici per la qualità e lo sviluppo dell’offerta turistica e 
per il miglioramento della qualità dei servizi turistici e 
per una migliore offerta turistica dei territori; 

   d)   promuove, in raccordo con l’ENIT, azioni diret-
te alla valorizzazione della ricchezza e della varietà del-
le destinazioni turistiche italiane, attraverso l’attuazione 



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27425-11-2014

di interventi in favore del settore turistico, sia su fondi 
nazionali sia in riferimento a programmi cofi nanziati 
dall’Unione europea; 

   e)   cura, fermo restando il coordinamento del Segre-
tario generale, le attività di rilievo internazionale concer-
nenti il settore del turismo; 

   f)   elabora, in raccordo con l’ENIT, programmi e pro-
muove iniziative, in raccordo con le Direzioni generali 
competenti e i Segretariati regionali, fi nalizzate all’in-
cremento dell’offerta turistica destinata alla fruizione del 
patrimonio culturale, con particolare riferimento ai siti e 
agli elementi dichiarati dall’UNESCO patrimonio cultu-
rale materiale o immateriale dell’umanità; 

   g)   attiva, in raccordo con i Segretariati regionali e 
con gli enti territoriali, reti e percorsi di valorizzazione 
del patrimonio culturale e cura la defi nizione, in raccor-
do con la Direzione generale Belle arti e paesaggio e la 
Direzione generale Musei, degli indirizzi strategici dei 
progetti relativi alla promozione turistica degli itinerari 
culturali e di eccellenza paesaggistica e delle iniziative di 
promozione turistica fi nalizzate a valorizzare le identità 
territoriali e le radici culturali delle comunità locali; 

   h)   elabora programmi e promuove iniziative fi na-
lizzati a sensibilizzare le giovani generazioni al turismo 
sostenibile e rispettoso del patrimonio culturale, dell’am-
biente e dell’ecosistema; 

   i)   provvede alla diffusione del Codice di Etica del 
Turismo; 

   l)   gestisce il Fondo buoni vacanze da destinare a inter-
venti di solidarietà in favore delle fasce sociali più deboli; 

   m)   attua iniziative di assistenza e tutela dei turisti, 
garantendo il consumatore di pacchetto turistico; 

   n)   esercita le funzioni di indirizzo e, d’intesa con la 
Direzione generale Bilancio, di vigilanza, su ogni sog-
getto giuridico costituito con la partecipazione del Mini-
stero per fi nalità attinenti agli ambiti di competenza della 
Direzione generale, ivi inclusi ENIT-Agenzia nazionale 
del turismo, ACI - Automobile Club d’Italia e CAI - Club 
Alpino Italiano, nonché la società Promuovi Italia S.p.a. 
in liquidazione; 

   o)   gestisce il Fondo nazionale di garanzia; 
   p)   cura le attività di regolazione delle imprese tu-

ristiche e di interazione con il sistema delle autonomie 
locali e le realtà imprenditoriali; 

   q)   provvede alla programmazione e gestione di fon-
di strutturali e promuove gli investimenti di competenza 
all’estero e in Italia; 

   r)   predispone gli atti necessari all’attuazione delle 
misure a sostegno delle imprese di settore, ivi compresa 
la concessione di crediti di imposta; 

   s)   predispone gli atti necessari al monitoraggio 
dell’applicazione e alla revisione periodica degli stan-
dard minimi e uniformi su tutto il territorio nazionale 
dei servizi e delle dotazioni per la classifi cazione delle 
strutture ricettive e delle imprese turistiche, tenendo con-
to delle specifi che esigenze connesse alle capacità ricet-
tiva e di fruizione dei contesti territoriali, e dei sistemi di 
classifi cazione alberghiera adottati a livello europeo ed 
internazionale; 

   t)   convoca, in qualità di amministrazione proceden-
te, apposite conferenze di servizi ai sensi degli articoli 14 
e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modifi cazioni, al fi ne di promuovere la realizzazione di 
circuiti nazionali di eccellenza a sostegno dell’offerta tu-
ristica e del sistema Italia e accelerare il rilascio da parte 
delle amministrazioni competenti dei relativi permessi, 
nulla osta, autorizzazioni, licenze e atti di assenso comun-
que denominati; 

   u)   promuove la realizzazione di progetti di valoriz-
zazione del paesaggio, anche tramite l’ideazione e la rea-
lizzazione di itinerari turistico-culturali dedicati, nell’am-
bito del Piano Strategico Nazionale per lo sviluppo del 
turismo in Italia, predisposti a cura delle Regioni e degli 
enti locali, singoli o associati; 

   v)   cura le attività inerenti all’esercizio di ogni altra 
competenza statale in materia di turismo. 

 3. Presso la Direzione generale Turismo, che ne sup-
porta le attività, hanno sede e operano il Centro per la 
promozione del Codice mondiale di etica del turismo, 
costituito nell’ambito dell’Organizzazione Mondiale 
del Turismo, Agenzia specializzata dell’ONU, e il Co-
mitato permanente per la promozione del turismo di cui 
all’articolo 28. 

 4. La Direzione generale Turismo costituisce centro 
di responsabilità amministrativa ai sensi dell’articolo 21, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e succes-
sive modifi cazioni ed è responsabile per l’attuazione dei 
piani gestionali di competenza della stessa. 

 5. La Direzione generale Turismo si articola in due uf-
fi ci dirigenziali di livello non generale centrali, individua-
ti ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, 
e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni.   

  Art. 20.
      Direzione generale «Musei»    

     1. La Direzione generale Musei cura le collezioni dei 
musei e dei luoghi della cultura statali, con riferimento 
alle politiche di acquisizione, prestito, catalogazione, fru-
izione e valorizzazione. Sovraintende al sistema museale 
nazionale e coordina i poli museali regionali. Svolge al-
tresì funzioni e compiti di valorizzazione del patrimonio 
culturale, in conformità a quanto disposto dall’articolo 6 
del Codice, con riguardo a tutti gli istituti e luoghi della 
cultura di cui all’articolo 101, commi 1 e 2, del Codice 
medesimo, che siano di pertinenza dello Stato o costitu-
iti dallo Stato. La Direzione generale esercita i poteri di 
direzione, indirizzo, coordinamento, controllo e, solo in 
caso di necessità ed urgenza, informato il Segretario ge-
nerale, avocazione e sostituzione con riferimento alle at-
tività svolte dai Poli museali regionali e dai direttori degli 
istituti e musei di cui all’articolo 30, comma 3, lettera   b)  , 
anche su proposta del Segretario regionale. 

  2. In particolare, il Direttore generale:  
   a)   esprime il parere, per il settore di competenza, sui 

programmi annuali e pluriennali di intervento proposti 
dai titolari degli uffi ci dirigenziali periferici e dai segreta-
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ri regionali, sulla base dei dati del monitoraggio dei fl ussi 
fi nanziari forniti dalla Direzione generale Organizzazione 
e dalla Direzione generale Bilancio; 

   b)   cura la promozione, anche su richiesta degli uffi ci 
interessati e comunque sentiti gli stessi, di accordi cultu-
rali con istituzioni dotate di adeguato prestigio, italiane 
e straniere, fi nalizzati alla organizzazione di mostre od 
esposizioni, ai sensi dell’articolo 67, comma 1, lettera 
  d)  , del Codice, e ne assicura l’attuazione, adottando ogni 
opportuna iniziativa intesa ad agevolare la circolazione 
internazionale delle opere d’arte interessate dalle manife-
stazioni culturali concordate, ai sensi del capo V del titolo 
I della parte seconda del Codice; 

   c)   cura i diritti patrimoniali immateriali rinvenienti 
allo Stato dalle mostre, esposizioni od eventi di cui alla 
lettera   b)  ; 

   d)   stabilisce, sentiti i competenti organi consultivi, 
criteri e linee guida per la ricezione in comodato o in de-
posito, di cose o beni da parte di istituti e luoghi della 
cultura, ai sensi dell’articolo 44 del Codice, e fornisce, 
a richiesta, il necessario supporto tecnico-amministrativo 
per la predisposizione dei relativi atti; 

   e)   svolge funzioni di indirizzo e controllo in materia 
di valorizzazione del patrimonio culturale statale, indivi-
duando gli strumenti giuridici adeguati ai singoli progetti 
di valorizzazione ed alle realtà territoriali in essi coinvol-
te; cura il coordinamento con le Regioni e con gli altri 
enti pubblici e privati interessati ed offre il necessario 
sostegno tecnico-amministrativo per l’elaborazione dei 
criteri di gestione, anche integrata, delle attività di valo-
rizzazione, ai sensi degli articoli 112 e 115 del Codice; 
elabora linee guida, in conformità con i più elevati stan-
dard internazionali, per la individuazione delle forme di 
gestione delle attività di valorizzazione, ai sensi dell’arti-
colo 115 del Codice; 

   f)   elabora modelli di atti per la costituzione dei sog-
getti giuridici previsti dall’articolo 112, comma 5, del 
Codice, favorendo altresì la partecipazione del Ministero 
ad associazioni, fondazioni, consorzi o società per la ge-
stione e la valorizzazione dei beni culturali; cura altresì, 
nell’esercizio delle funzioni di valorizzazione, raccordan-
dosi con la Direzione generale Bilancio, la predisposizio-
ne di modelli di bandi di gara e di convenzioni-tipo per 
l’affi damento dei servizi per il pubblico; 

   g)   cura, anche tramite i poli museali regionali, la 
predisposizione delle intese istituzionali di programma 
Stato-Regioni in materia di valorizzazione del patrimo-
nio culturale, degli accordi per la valorizzazione integrata 
dei beni culturali previsti all’articolo 112, comma 4, del 
Codice, e degli accordi tra lo Stato, le regioni, gli altri 
enti pubblici territoriali e i privati interessati, nonché le 
associazioni culturali o di volontariato, dotate di adeguati 
requisiti, che abbiano per statuto fi nalità di promozione e 
diffusione della conoscenza dei beni culturali, per la ge-
stione di servizi strumentali comuni di cui al comma 9 del 
medesimo articolo 112; 

   h)   assicura il supporto per la predisposizione e l’ag-
giornamento periodico dei livelli minimi uniformi di 
qualità delle attività di valorizzazione ai sensi dell’ar-
ticolo 114 del Codice e provvede all’incremento della 
qualità degli inerenti servizi resi dall’amministrazione, al 

monitoraggio ed alla revisione della carta dei servizi, an-
che con riguardo ai servizi per il pubblico resi in tutti gli 
istituti ed i luoghi della cultura dipendenti dal Ministero, 
ai sensi dell’articolo 11 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286, e successive modifi cazioni; predispone al-
tresì linee guida per la gestione dei musei, in conformità 
con gli standard elaborati dall’International Council of 
Museums (ICOM), e ne verifi ca il rispetto da parte dei 
musei statali; 

   i)   elabora, avvalendosi delle banche dati predispo-
ste dalla Direzione generale Organizzazione, parametri 
qualitativi e quantitativi, procedure e modelli informatici 
diretti a valutare la gestione degli istituti e dei luoghi del-
la cultura statali, in termini di economicità, effi cienza ed 
effi cacia, nonché di qualità dei servizi di fruizione e di 
valorizzazione erogati; 

   l)   assicura comunque, tramite gli uffi ci periferici del 
Ministero, che le attività di valorizzazione siano compati-
bili con le esigenze della tutela, secondo i principi di cui 
all’articolo 6 e i criteri di cui all’articolo 116 del Codice; 

   m)   adotta i provvedimenti in materia di acquisti di 
cose o beni culturali, secondo le modalità di cui all’arti-
colo 21 del regio decreto 30 gennaio 1913, n. 363, sentiti 
i direttori generali competenti per materia e previo parere 
del competente Comitato tecnico-scientifi co; 

   n)   delibera l’assunzione in capo al Ministero dei ri-
schi cui sono esposti i beni culturali dei quali sia stata 
autorizzata la partecipazione a mostre od esposizioni, sul 
territorio nazionale o all’estero, ai sensi dell’articolo 48, 
comma 5, del Codice; 

   o)   elabora, sentite le Direzioni generali competenti 
per materia, linee guida in materia di orari di apertura, 
bigliettazione e politiche dei prezzi per l’accesso ai musei 
e ai luoghi della cultura statali, anche in forma integrata, 
nell’ambito degli accordi di fruizione o di valorizzazione 
di cui agli articoli 102 e 112 del Codice; 

   p)   promuove, anche tramite convenzione con Regio-
ni, enti locali e altri soggetti pubblici e privati, la costitu-
zione di poli museali per la gestione integrata e il coordi-
namento dell’attività dei musei e dei luoghi della cultura 
nell’ambito dello stesso territorio; al medesimo fi ne, fa-
vorisce la costituzione, ai sensi degli articoli 112 e 115 del 
Codice, di fondazioni museali aperte alla partecipazione 
di soggetti pubblici e privati; individua altresì, secondo 
gli indirizzi e i criteri dettati dal Ministro e sentiti i di-
rettori dei poli museali regionali, i musei e i luoghi della 
cultura da affi dare in gestione indiretta a soggetti privati 
ai sensi dell’articolo 115 del Codice; 

   q)   propone al Direttore generale Bilancio, ai fi ni di 
quanto previsto dall’articolo 24, comma 2, lettera   q)  , sul-
la base dell’istruttoria elaborata sentiti i titolari degli uffi -
ci dirigenziali di livello generale periferici del Ministero 
di cui all’articolo 2, comma 2, gli interventi diretti al rie-
quilibrio fi nanziario tra gli istituti e i luoghi della cultura 
statali, nonché il reintegro degli stanziamenti di bilancio 
dello stato di previsione della spesa del Ministero, di cui 
all’articolo 2, comma 8, del decreto-legge 31 marzo 2011, 
n. 34, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 mag-
gio 2011, n. 75, e successive modifi cazioni; 
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   r)   dichiara, ai sensi dell’articolo 48, comma 6, del 
Codice, ed ai fi ni dell’applicazione delle agevolazioni fi -
scali ivi previste, il rilevante interesse culturale o scienti-
fi co di mostre od esposizioni di beni culturali, anche nel 
rispetto degli accordi di cui alla lettera   b)  , e delle linee 
guida di cui alla lettera   u)  , sentite le Direzioni generali 
competenti e fatte salve, in ogni caso, le prioritarie esi-
genze della tutela; 

   s)   coadiuva la Direzione generale Bilancio nel favo-
rire l’erogazione di elargizioni liberali da parte dei privati 
a sostegno della cultura, anche attraverso apposite con-
venzioni con gli istituti e i luoghi della cultura e gli enti 
locali; a tal fi ne, promuove progetti di sensibilizzazione e 
specifi che campagne di raccolta fondi, anche attraverso le 
modalità di fi nanziamento collettivo; 

   t)   assicura per tutti gli istituti e luoghi della cultu-
ra l’adempimento degli obblighi in materia di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni di cui al decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, con particolare riguardo 
ai bilanci degli istituti dotati di autonomia; redige e pub-
blica altresì un rapporto annuale sulla gestione dei servizi 
per il pubblico presso gli istituti e i luoghi della cultura; 

   u)   elabora linee guida per lo svolgimento dell’at-
tività di valorizzazione di competenza del Ministero, in 
conformità con i più elevati standard internazionali, nella 
gestione e nella comunicazione, nell’innovazione didatti-
ca e tecnologica, favorendo la partecipazione attiva degli 
utenti e garantendo effettive esperienze di conoscenza e 
di pubblico godimento; 

   v)   coordina l’elaborazione del progetto culturale di 
ciascun museo all’interno del sistema nazionale, in modo 
da garantire omogeneità e specifi cità di ogni museo, fa-
vorendo la loro funzione di luoghi vitali, inclusivi, capaci 
di promuovere lo sviluppo della cultura. 

 3. La Direzione generale Musei esercita, d’intesa con 
la Direzione generale Bilancio, la vigilanza sui musei do-
tati di autonomia speciale di cui all’articolo 30, comma 3, 
e ne approva i relativi bilanci e conti consuntivi, su parere 
conforme della Direzione generale Bilancio. 

 4. La Direzione generale Musei costituisce centro di 
responsabilità amministrativa ai sensi dell’articolo 21, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e succes-
sive modifi cazioni, ed è responsabile per l’attuazione dei 
piani gestionali di competenza della stessa. 

 5. La Direzione generale Musei si articola in due uffi ci 
dirigenziali di livello non generale centrali e in non più di 
diciassette poli museali regionali, uffi ci di livello dirigen-
ziale non generale periferici, individuati ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modifi cazioni, e dell’artico-
lo 4, commi 4 e 4  -bis  , del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, e successive modifi cazioni.   

  Art. 21.
      Direzione generale «Archivi»    

     1. La Direzione generale Archivi svolge le funzioni e 
i compiti relativi alla tutela e alla valorizzazione dei beni 
archivistici. Con riferimento all’attività di tutela esercitata 
dagli Archivi di Stato e dalle Soprintendenze archivistiche, 

la Direzione generale esercita i poteri di direzione, indiriz-
zo, coordinamento, controllo e, solo in caso di necessità 
ed urgenza, informato il Segretario generale, avocazione 
e sostituzione, anche su proposta del Segretario regionale. 

  2. In particolare, la Direzione generale:  
   a)   provvede alla razionalizzazione degli immobili e 

degli spazi destinati agli archivi, al fi ne del miglioramen-
to dell’effi cienza e del contenimento della spesa, stipu-
lando a tal fi ne convenzioni con l’Agenzia del demanio, 
le Regioni e gli enti locali e promuovendo la costituzione 
di poli archivistici per il coordinamento dell’attività degli 
istituti che svolgono funzioni analoghe nell’ambito dello 
stesso territorio; 

   b)   propone ai fi ni dell’istruttoria per il settore di com-
petenza, gli interventi da inserire nei programmi annuali 
e pluriennali e nei relativi piani di spesa, individuando le 
priorità anche sulla base delle indicazioni degli archivi di 
Stato e tenendo conto altresì dei dati del monitoraggio dei 
fl ussi fi nanziari forniti dalla Direzione generale Bilancio; 

   c)   autorizza gli interventi previsti dall’articolo 21, 
comma 1, del Codice da eseguirsi sui beni archivistici 
sottoposti a tutela; 

   d)   autorizza il prestito di beni archivistici per mostre 
o esposizioni ai sensi dell’articolo 48 del Codice; autoriz-
za, altresì, l’uscita temporanea per manifestazioni, mo-
stre o esposizioni d’arte di alto interesse culturale ai sensi 
dell’articolo 66 del Codice, fatte salve, in ogni caso, le 
prioritarie esigenze della tutela; 

   e)   predispone linee guida e direttive per la forma-
zione degli archivi correnti e collabora, ai sensi degli ar-
ticoli 23  -ter  , 40, comma 3, e 43, comma 4, del Codice 
dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, e successive modifi cazioni, con le 
amministrazioni competenti alla defi nizione delle regole 
tecniche e dei requisiti funzionali in materia di formazio-
ne e conservazione di documenti digitali della pubblica 
amministrazione; 

   f)   elabora, sentita la Direzione generale Educazione 
e ricerca, programmi concernenti studi, ricerche e inizia-
tive scientifi che; 

   g)   esercita le funzioni in materia di riproduzione e 
restauro dei beni archivistici, elaborazione scientifi ca e 
conservazione della memoria digitale, rapporti con gli or-
ganismi internazionali di settore e coordina altresì le rela-
zioni con le amministrazioni archivistiche estere; 

   h)   approva i piani di conservazione e scarto degli 
archivi degli uffi ci dell’amministrazione statale; 

   i)   concede contributi per interventi su archivi vigilati; 
   l)   cura le intese con i competenti organi del Mini-

stero dell’interno per l’individuazione dei documenti di 
carattere riservato presso gli archivi pubblici e privati 
e per la defi nizione delle modalità di consultazione dei 
medesimi; 

   m)   dichiara, ai sensi dell’articolo 48, comma 6, del 
Codice e ai fi ni dell’applicazione delle agevolazioni fi sca-
li ivi previste, il rilevante interesse culturale o scientifi co 
di mostre od esposizioni di beni archivistici e di ogni altra 
iniziativa a carattere culturale che abbia a oggetto i beni 
medesimi, fatte salve, in ogni caso, le prioritarie esigenze 
della tutela; 
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   n)   esprime la volontà dell’Amministrazione 
nell’ambito delle determinazioni interministeriali concer-
nenti il pagamento di imposte mediante cessione di beni 
archivistici; 

   o)   irroga le sanzioni ripristinatorie e pecuniarie pre-
viste dal Codice per la violazione delle disposizioni in 
materia di beni archivistici; 

   p)   adotta i provvedimenti in materia di acquisizioni 
coattive di beni archivistici a titolo di prelazione, di ac-
quisto all’esportazione e di espropriazione rispettivamen-
te previste agli articoli 60, 70, 95 e 98 del Codice; 

   q)   adotta i provvedimenti in materia di acquisti a 
trattativa privata, secondo le modalità di cui all’artico-
lo 21 del regio decreto 30 gennaio 1913, n. 363; 

   r)   adotta i provvedimenti di competenza dell’am-
ministrazione centrale in materia di circolazione di beni 
archivistici in ambito internazionale; 

   s)   decide, per i settori di competenza, i ricorsi am-
ministrativi previsti agli articoli 16, 69 e 128 del Codice; 

   t)   svolge funzioni di indirizzo e controllo in materia 
di valorizzazione dei beni archivistici, individuando gli 
strumenti giuridici adeguati ai singoli progetti di valo-
rizzazione e alle realtà territoriali in essi coinvolte; cura 
il coordinamento con le Regioni e con gli altri enti pub-
blici e privati interessati ed offre il necessario sostegno 
tecnico-amministrativo per l’elaborazione dei criteri di 
gestione, anche integrata, delle attività di valorizzazione, 
ai sensi degli articoli 112 e 115 del Codice; 

   u)   cura la promozione, anche su richiesta degli uffi ci 
interessati e comunque sentiti gli stessi, di accordi cultu-
rali con istituzioni dotate di adeguato prestigio, italiane 
e straniere, fi nalizzati alla organizzazione di mostre od 
esposizioni, ai sensi dell’articolo 67, comma 1, lettera 
  d)  , del Codice, e ne assicura l’attuazione, adottando ogni 
opportuna iniziativa intesa ad agevolare la circolazione 
internazionale dei beni archivistici interessati dalle ma-
nifestazioni culturali concordate, ai sensi del capo V del 
titolo I della parte seconda del Codice; 

   v)   cura la predisposizione, anche sulla base della ri-
levazione delle migliori pratiche, di modelli generali del-
le intese istituzionali di programma, degli accordi di pro-
gramma quadro e degli altri strumenti di programmazione 
negoziata di cui all’articolo 2, comma 203, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, e successive modifi cazioni, 
nonché degli accordi di valorizzazione di cui all’artico-
lo 112, commi 4 e 9, del Codice; 

   z)   svolge le funzioni di coordinamento e indirizzo e, 
d’intesa con la Direzione generale Bilancio, di vigilanza, 
sull’Istituto centrale per gli archivi. 

 3. La Direzione generale Archivi svolge le funzioni di 
indirizzo e, d’intesa con la Direzione generale Bilancio, 
di vigilanza, sull’Archivio centrale dello Stato, anche ai 
fi ni dell’approvazione, su parere conforme della Direzio-
ne Bilancio, del bilancio di previsione, delle relative pro-
poste di variazione e del conto consuntivo. La Direzione 
generale assegna, altresì, d’intesa con la Direzione gene-
rale Organizzazione e con la Direzione generale Bilancio, 
le risorse umane e strumentali al suddetto Istituto dotato 
di autonomia speciale. 

 4. La Direzione generale Archivi, in materia infor-
matica, elabora e coordina le metodologie archivistiche 
relative all’attività di ordinamento e di inventariazione, 
esercita il coordinamento dei sistemi informativi archi-
vistici sul territorio nazionale, studia e applica sistemi 
di conservazione permanente degli archivi digitali, pro-
muove l’applicazione di metodologie e parametri, anche 
attraverso iniziative di formazione e aggiornamento. A 
tal fi ne, la Direzione generale si raccorda con la Dire-
zione generale Bilancio e con la Direzione generale 
Organizzazione. 

 5. La Direzione generale Archivi costituisce centro di 
responsabilità amministrativa ai sensi dell’articolo 21, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e succes-
sive modifi cazioni, ed è responsabile per l’attuazione dei 
piani gestionali di competenza della stessa. 

 6. La Direzione generale Archivi si articola in quattro 
uffi ci dirigenziali di livello non generale centrali, com-
presi l’Archivio centrale dello Stato e l’Istituto centrale 
per gli archivi, e nelle Soprintendenze archivistiche e ne-
gli Archivi di Stato di cui agli articoli 36 e 37, individua-
ti ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, 
e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni.   

  Art. 22.

      Direzione generale «Biblioteche e istituti culturali»    

     1. La Direzione generale Biblioteche e istituti culturali 
svolge funzioni e compiti relativi alle biblioteche pubbli-
che statali, ai servizi bibliografi ci e bibliotecari nazionali, 
agli istituti culturali, alla promozione del libro e della let-
tura e alla proprietà intellettuale e al diritto d’autore. 

  2. In particolare, il Direttore generale:  
   a)   esprime il parere, per il settore di competenza, 

sui programmi annuali e pluriennali di intervento, anche 
sulla base dei dati del monitoraggio dei fl ussi fi nanziari 
forniti dalla Direzione generale Bilancio; 

   b)   provvede alla razionalizzazione degli immobili e 
degli spazi destinati alle biblioteche, al fi ne del migliora-
mento dell’effi cienza e del contenimento della spesa, sti-
pulando a tal fi ne convenzioni con l’Agenzia del demanio, 
le Regioni e gli enti locali e promuovendo la costituzione 
di poli bibliotecari per il coordinamento dell’attività degli 
istituti che svolgono funzioni analoghe nell’ambito dello 
stesso territorio; 

   c)   autorizza, ai sensi dell’articolo 21 del Codice, gli 
interventi da eseguirsi sui beni librari sottoposti a tutela 
statale; 

   d)   autorizza il prestito di beni librari sottoposti a tu-
tela statale per mostre od esposizioni sul territorio nazio-
nale o all’estero, ai sensi dell’articolo 48, comma 1, del 
Codice, fatte salve, in ogni caso, le prioritarie esigenze 
della tutela; 

   e)   elabora, sentita la Direzione generale Educazione 
e ricerca, programmi concernenti studi, ricerche e inizia-
tive scientifi che in tema di catalogazione e inventariazio-
ne dei beni librari; 
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   f)   dichiara, ai sensi dell’articolo 48, comma 6, del 
Codice e ai fi ni dell’applicazione delle agevolazioni fi -
scali ivi previste, il rilevante interesse culturale o scienti-
fi co di mostre od esposizioni di beni librari e di ogni altra 
iniziativa a carattere culturale che abbia a oggetto i beni 
medesimi, fatte salve, in ogni caso, le prioritarie esigenze 
della tutela; 

   g)   esprime la volontà dell’Amministrazione nell’am-
bito delle determinazioni interministeriali concernenti il 
pagamento di imposte mediante cessione di beni librari; 

   h)   irroga le sanzioni ripristinatorie e pecuniarie pre-
viste dal Codice per la violazione delle disposizioni in 
materia di beni librari; 

   i)   incentiva l’ideazione, la progettazione e la realiz-
zazione di programmi editoriali tematici, volti in partico-
lare a valorizzare le opere di saggistica, di narrativa e di 
poesia di autori contemporanei, italiani e stranieri; 

   l)   promuove, presso le scuole di ogni ordine e grado, 
la diffusione della letteratura e della saggistica attinenti 
alle materie insegnate, attraverso programmi concorda-
ti con il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca; 

   m)   promuove il libro e la lettura e la conoscenza del-
le biblioteche e dei relativi servizi, anche attraverso ac-
cordi con le scuole di ogni ordine e grado e con organismi 
e enti specializzati, avvalendosi della collaborazione del 
Centro per il libro e la lettura; 

   n)   provvede allo svolgimento dell’attività istruttoria 
per la concessione di contributi e alle conseguenti verifi -
che amministrative e contabili, ispezioni e controlli sui 
soggetti benefi ciari ai sensi della legge 17 ottobre 1996, 
n. 534; 

   o)   adotta i provvedimenti in materia di acquisizioni 
coattive di beni librari a titolo di prelazione, di acquisto 
all’esportazione e di espropriazione rispettivamente pre-
viste agli articoli 60, 70, 95 e 98 del Codice; 

   p)   adotta i provvedimenti in materia di acquisti a 
trattativa privata di beni librari, ai sensi dell’articolo 21 
del regio decreto 30 gennaio 1913, n. 363; 

   q)   adotta i provvedimenti di competenza dell’am-
ministrazione centrale in materia di circolazione di beni 
librari in ambito internazionale; 

   r)   decide, per i settori di competenza i ricorsi ammi-
nistrativi previsti agli articoli 16 e 128 del Codice; 

   s)   svolge le funzioni di coordinamento e indirizzo 
e, d’intesa con la Direzione generale Bilancio, di vigi-
lanza, sull’Istituto centrale per il catalogo unico delle bi-
blioteche italiane e per le informazioni bibliografi che e 
sull’Istituto centrale per i beni sonori e audiovisivi; 

   t)   svolge funzioni di indirizzo e controllo in materia 
di valorizzazione dei beni librari, individuando gli stru-
menti giuridici adeguati ai singoli progetti di valorizza-
zione e alle realtà territoriali in essi coinvolte; cura il co-
ordinamento con le Regioni e con gli altri enti pubblici e 
privati interessati ed offre il necessario sostegno tecnico-
amministrativo per l’elaborazione dei criteri di gestione, 
anche integrata, delle attività di valorizzazione, ai sensi 
degli articoli 112 e 115 del Codice; 

   u)   cura la predisposizione, anche sulla base della ri-
levazione delle migliori pratiche, di modelli generali del-
le intese istituzionali di programma, degli accordi di pro-
gramma quadro e degli altri strumenti di programmazione 
negoziata di cui all’articolo 2, comma 203, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, e successive modifi cazioni, 
nonché degli accordi di valorizzazione di cui all’artico-
lo 112, commi 4 e 9, del Codice; 

   v)   cura la promozione, anche su richiesta degli uffi ci 
interessati e comunque sentiti gli stessi, di accordi cultu-
rali con istituzioni dotate di adeguato prestigio, italiane 
e straniere, fi nalizzati alla organizzazione di mostre od 
esposizioni, ai sensi dell’articolo 67, comma 1, lettera 
  d)  , del Codice, e ne assicura l’attuazione, adottando ogni 
opportuna iniziativa intesa ad agevolare la circolazione 
internazionale dei beni librari interessati dalle manifesta-
zioni culturali concordate, ai sensi del capo V del titolo I 
della parte seconda del Codice; 

   z)   esercita le funzioni di indirizzo e, d’intesa con la 
Direzione generale Bilancio, di vigilanza, su ogni sogget-
to giuridico costituito con la partecipazione del Ministero 
per fi nalità attinenti agli ambiti di competenza della Dire-
zione generale. 

 3. La Direzione generale Biblioteche e istituti culturali, 
fermo restando quanto previsto dall’articolo 2 del decre-
to-legge 26 aprile 2005, n. 63, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 25 giugno 2005, n. 109, sentite le altre 
direzioni generali competenti, svolge i compiti in mate-
ria di proprietà intellettuale e di diritto d’autore ai sensi 
dell’articolo 10 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 303, e successive modifi cazioni, nonché di indirizzo e, 
d’intesa con la Direzione generale Bilancio, di vigilan-
za sulla Società italiana autori ed editori (SIAE) ai sensi 
dell’articolo 1, comma 3, della legge 9 gennaio 2008, n. 2. 

 4. La Direzione generale Biblioteche e istituti culturali 
svolge le funzioni di indirizzo e, d’intesa con la Direzione 
generale Bilancio, di vigilanza, sulla Biblioteca Naziona-
le Centrale di Roma, sulla Biblioteca Nazionale Centrale 
di Firenze e sul Centro per il libro e la lettura, anche ai 
fi ni dell’approvazione, su parere conforme della Direzio-
ne Bilancio, del bilancio di previsione, delle relative pro-
poste di variazione e del conto consuntivo. La Direzione 
generale assegna, altresì, d’intesa con la Direzione gene-
rale Organizzazione e con la Direzione generale Bilancio, 
le risorse umane e strumentali ai suddetti Istituti dotati di 
autonomia speciale. 

 5. La Direzione generale Biblioteche e istituti cultu-
rali costituisce centro di responsabilità amministrativa ai 
sensi dell’articolo 21, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, e successive modifi cazioni, ed è responsa-
bile per l’attuazione dei piani gestionali di competenza 
della stessa. 

 6. La Direzione generale Biblioteche e istituti culturali 
si articola in sette uffi ci dirigenziali di livello non generale 
centrali, compresi gli Istituti centrali e gli Istituti dotati di 
autonomia speciale, e nelle biblioteche di cui all’artico-
lo 38, individuati ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , 
lettera   e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successi-
ve modifi cazioni, e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 
modifi cazioni.   
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  Art. 23.
      Direzione generale «Organizzazione»    

     1. La Direzione generale Organizzazione assicura la ge-
stione effi ciente, unitaria e coordinata degli affari generali 
e dei servizi comuni ed è competente in materia di stato 
giuridico del personale, di relazioni sindacali, di comuni-
cazione interna, di concorsi, assunzioni, valutazioni, asse-
gnazioni, mobilità, politiche per le pari opportunità e for-
mazione continua del personale, gestione del contenzioso 
del lavoro, procedimenti disciplinari, spese di lite. Cura 
inoltre la qualità, la tempestività e l’affi dabilità dei fl ussi 
informativi relativi alle attività del Ministero, mediante 
azioni quali la standardizzazione delle procedure e l’in-
formatizzazione dei processi e la dematerializzazione dei 
fl ussi documentali. La Direzione generale assicura altresì 
la disponibilità, la gestione, la trasmissione, la conserva-
zione e la fruibilità dell’informazione in modalità digitale 
tra tutte le strutture centrali e periferiche del Ministero. 

  2. Il Direttore generale, in particolare:  
   a)   elabora, mediante piani d’azione e progetti co-

ordinati, una strategia unitaria per la modernizzazione 
dell’amministrazione attraverso le tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, assicurandone il monito-
raggio e verifi candone l’attuazione; 

   b)   provvede ai servizi generali della sede centrale 
del Ministero; 

   c)   elabora parametri qualitativi e quantitativi, pro-
cedure e modelli informatici diretti ad assicurare la com-
pletezza, la trasparenza e il costante aggiornamento delle 
informazioni riguardanti l’organizzazione e l’attività del 
Ministero; 

   d)   coordina i sistemi informativi del Ministero e cura 
il coordinamento nazionale dei sistemi informativi, del-
la digitalizzazione, dei censimenti di collezioni digitali, 
dei servizi per l’accesso on-line, quali siti web e porta-
li e delle banche dati, anche attraverso l’emanazione di 
raccomandazioni, linee guida, standard, raccolta e analisi 
di buone pratiche, statistiche, studi, rapporti; promuove il 
miglioramento della conoscenza del patrimonio informa-
tivo dell’amministrazione; 

   e)   cura la gestione della rete locale intranet del Mini-
stero, raccordandosi con le strutture centrali e periferiche; 

   f)   svolge i compiti previsti dall’articolo 17 del Co-
dice dell’amministrazione digitale di cui al decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modifi cazioni; 

   g)   rappresenta il Ministero in organismi e azioni 
europee e internazionali nel campo della digitalizzazio-
ne e delle tecnologie dell’informazione e della comuni-
cazione, fermo restando il coordinamento del Segretario 
generale; 

   h)   attua le direttive del Ministro in ordine alle politi-
che del personale e alla contrattazione collettiva ed ema-
na gli indirizzi ai direttori generali centrali e periferici ai 
fi ni dell’applicazione dei contratti collettivi e della stipula 
di accordi decentrati; 

   i)   cura l’organizzazione, gli affari generali e la ge-
stione delle risorse umane e strumentali assegnate ai 
centri di responsabilità presenti nella sede centrale del 
Ministero; 

   l)   assicura, raccordandosi con l’Uffi cio Stampa e il 
Segretario generale, la comunicazione interna al Ministe-
ro e gestisce i fl ussi informativi riguardanti l’organizza-
zione e il personale delle strutture centrali e periferiche; 

   m)   assicura l’adempimento degli obblighi in materia 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni di 
cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e nel ri-
spetto del Codice in materia di protezione dei dati perso-
nali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196; 
in particolare, per assicurare la trasparenza e la pubblicità 
dei procedimenti di tutela e valorizzazione del patrimonio 
culturale, nonché per favorire le attività di studio e di ri-
cerca in materia di beni culturali e paesaggistici, assicura 
che tutti gli atti aventi rilevanza esterna e i provvedimen-
ti adottati dagli organi centrali e periferici del Ministe-
ro nell’esercizio delle funzioni di tutela e valorizzazione 
di cui al Codice dei beni culturali e del paesaggio, siano 
pubblicati integralmente nel sito internet del Ministero e 
in quello, ove esistente, dell’organo che ha adottato l’atto; 

   n)   valuta e individua le migliori soluzioni per rispon-
dere alle necessità di personale degli uffi ci; 

   o)   elabora e attua le politiche del personale e della 
gestione delle risorse umane; 

   p)   individua i fabbisogni formativi del personale del 
Ministero, trasmettendoli alla Direzione Educazione e 
ricerca; 

   q)   elabora proposte e cura i rapporti con le altre pub-
bliche amministrazioni e con le organizzazioni del terzo 
settore per l’utilizzo di personale nell’ambito dell’atti-
vità del Ministero, anche nell’ambito del Servizio civile 
nazionale, sentite le Direzioni generali competenti per 
materia; 

   r)   sulla base dei dati forniti dalle strutture centrali e 
periferiche del Ministero, provvede alla programmazione 
generale del fabbisogno di personale, al dimensionamen-
to degli organici del Ministero, sentiti le altre Direzioni 
generali e i Segretariati regionali, nonché, d’intesa con il 
Segretario generale, all’allocazione delle risorse umane 
e alla mobilità delle medesime tra le diverse direzioni ed 
uffi ci, sia centrali che periferici, anche su proposta dei 
relativi direttori. 

 3. La Direzione generale Organizzazione costituisce 
centro di responsabilità amministrativa ai sensi dell’arti-
colo 21, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
e successive modifi cazioni, ed è responsabile per l’attua-
zione dei piani gestionali di competenza della stessa. 

 4. La Direzione generale Organizzazione si articola in 
tre uffi ci dirigenziali di livello non generale centrali, indi-
viduati ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi ca-
zioni, e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni.   

  Art. 24.
      Direzione generale «Bilancio»    

     1. La Direzione generale Bilancio cura il bilancio, la 
programmazione e il controllo di gestione del Ministero 
per le risorse fi nanziarie nazionali e dell’Unione europea. 
La Direzione verifi ca il rispetto degli obiettivi individuati 
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dal Segretario generale e provvede all’allocazione delle 
risorse fi nanziarie in relazione all’esito di tale verifi ca. La 
Direzione svolge attività di supporto e consulenza in ma-
teria di contratti pubblici. 

  2. Il Direttore generale, in particolare:  
   a)   cura, su proposta dei direttori generali centrali, dei 

titolari degli uffi ci dirigenziali di livello generale periferi-
ci e dei segretari regionali, l’istruttoria per la predisposi-
zione dei programmi annuali e pluriennali concernenti gli 
interventi ordinari e straordinari di competenza del Mi-
nistero e dei relativi piani di spesa nonché dei program-
mi annuali di contributi in conto capitale, da sottoporre 
all’approvazione del Ministro, tenuto conto della neces-
sità di integrazione delle diverse fonti di fi nanziamento, 
e attribuisce, anche mediante ordini di accreditamento, le 
relative risorse fi nanziarie agli organi competenti; 

   b)   cura l’istruttoria per la predisposizione dei pro-
grammi annuali delle spese di funzionamento, secondo le 
indicazioni ricevute dai competenti centri di responsabi-
lità amministrativa; 

   c)   rileva il fabbisogno fi nanziario del Ministero; in 
attuazione delle direttive del Ministro, cura la gestione 
unitaria del bilancio; su proposta dei direttori generali 
centrali, cura la predisposizione dello stato di previsione 
della spesa del Ministero in sede di formazione e di as-
sestamento del bilancio e delle operazioni di variazione 
compensativa, la redazione delle proposte per il disegno 
di legge di stabilità, l’attività di rendicontazione al Parla-
mento e agli organi di controllo; 

   d)   cura la fase istruttoria relativa all’assegnazione 
delle risorse fi nanziarie ai centri di responsabilità e tutti 
gli atti connessi; predispone gli atti relativi alla gestione 
unifi cata delle spese strumentali individuate con decreto 
del Ministro dei beni e delle attività culturali e del tu-
rismo, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le fi nanze, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 
7 agosto 1997, n. 279, e successive modifi cazioni; 

   e)   cura, in modo unitario per il Ministero, i rapporti 
con il Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

   f)   cura l’istruttoria dei programmi e degli atti da sot-
toporre al CIPE, fornendo adeguato supporto ai compe-
tenti Uffi ci di diretta collaborazione del Ministro; 

   g)   provvede al censimento delle attività delle strut-
ture centrali e periferiche del Ministero, con riguardo al 
numero di procedimenti e di atti, alla dotazione di perso-
nale e alle risorse, nonché a indicatori di impatto relativi 
all’effi cacia, all’effi cienza e all’economicità delle funzio-
ni di tutela e di valorizzazione del patrimonio culturale; 
a tal fi ne riceve dalle strutture centrali e periferiche, per 
via telematica e sulla base di appositi standard, gli atti 
adottati e ogni altra informazione richiesta; 

   h)   cura l’istruttoria per la predisposizione dei pro-
grammi degli interventi da fi nanziare in attuazione dei 
programmi di ripartizione di risorse fi nanziarie rivenienti 
da leggi e provvedimenti, in relazione alle destinazioni 
per esse previste; 

   i)   dispone le rilevazioni ed elaborazioni statistiche re-
lative all’attività del Ministero, comprese quelle previste 
ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 6 settembre 
1989, n. 322, e successive modifi cazioni; tali rilevazioni 

ed elaborazioni statistiche sono costantemente aggiornate 
e messe a disposizione dell’Organismo indipendente di 
valutazione della performance e delle altre strutture cen-
trali e periferiche, secondo le rispettive competenze; 

   l)   cura e promuove l’acquisizione delle risorse fi nan-
ziarie aggiuntive nazionali e dell’Unione europea, in re-
lazione alle diverse fonti di fi nanziamento; cura i rapporti 
con il Ministero dello sviluppo economico relativamente 
alle intese istituzionali di programma e ai relativi accor-
di attuativi di cui all’articolo 2, comma 203, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, e successive modifi cazioni; 

   m)   cura, in attuazione del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 286, e successive modifi cazioni, il controllo 
di gestione, in raccordo con i centri di costo del Ministe-
ro, per verifi care l’effi cacia, l’effi cienza e l’economicità 
dell’azione amministrativa al fi ne di ottimizzare, anche 
mediante tempestivi interventi di correzione, il rapporto 
tra costi e risultati; comunica all’Organismo indipendente 
di valutazione della performance gli esiti del controllo di 
gestione; 

   n)   coordina i centri di responsabilità del Ministero 
negli adempimenti relativi alla contabilità economica di 
cui all’articolo 10 del decreto legislativo 7 agosto 1997, 
n. 279, e successive modifi cazioni; 

   o)   coordina e svolge attività di supporto ai centri 
di costo del Ministero negli adempimenti relativi alla 
gestione del sistema informativo SICOGE, anche ai fi ni 
dell’adozione di un sistema di scritture di contabilità inte-
grata economico-patrimoniale analitica, ai sensi di quan-
to previsto dall’articolo 6, comma 6, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modifi cazioni; 

   p)   monitora e analizza la situazione fi nanziaria dei 
centri di responsabilità amministrativa del Ministero; 

   q)   monitora e analizza le giacenze di cassa delle con-
tabilità speciali e dei conti di tesoreria unica dei funziona-
ri delegati del Ministero; 

   r)   analizza ed effettua il monitoraggio degli investi-
menti pubblici di competenza del Ministero, anche avva-
lendosi del Nucleo di valutazione e verifi ca degli inve-
stimenti pubblici, istituito ai sensi della legge 17 maggio 
1999, n. 144, e successive modifi cazioni; 

   s)   effettua la riprogrammazione degli interventi 
relativi a programmi approvati per i quali non risultino 
avviate le procedure di gara ai sensi dell’articolo 2, com-
ma 386, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e succes-
sive modifi cazioni; 

   t)   cura gli adempimenti relativi al riequilibrio fi nan-
ziario degli istituti di cui all’articolo 30, commi 2 e 3, 
nonché il reintegro degli stanziamenti di bilancio dello 
stato di previsione della spesa del Ministero, di cui all’ar-
ticolo 2, comma 8, del decreto-legge 31 marzo 2011, 
n. 34, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 mag-
gio 2011, n. 75, e successive modifi cazioni; 

   u)   assicura l’assistenza tecnica sulle materie giuri-
dico-contabili di competenza dei diversi uffi ci centrali 
e periferici; predispone le relazioni tecnico-fi nanziarie 
sui provvedimenti normativi sulla base dei dati forni-
ti dagli uffi ci competenti e dalla Direzione generale 
Organizzazione; 
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   v)   svolge attività di indirizzo, supporto e consulenza 
in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forni-
ture agli uffi ci centrali e periferici, anche mediante l’ela-
borazione di direttive e criteri per la redazione di bandi, 
capitolati e convenzioni-tipo; 

   z)   svolge attività di studio fi nalizzata al recepimento 
e alla predisposizione di atti normativi dell’Unione euro-
pea in materia di contratti pubblici; cura i rapporti con gli 
organismi nazionali, dell’Unione europea e internazionali 
in materia di contratti pubblici; monitora l’effi cacia della 
normativa nazionale, nei settori di competenza del Mi-
nistero, in materia di contratti pubblici di lavori, servizi 
e forniture anche al fi ne della promozione di modifi che 
legislative e regolamentari e di normazione secondaria di 
attuazione; 

   aa)   cura la gestione del trattamento economico del 
personale del Ministero; 

   bb)   esercita i diritti dell’azionista, secondo gli indi-
rizzi impartiti dal Ministro, sulle società partecipate dal 
Ministero, sentite le Direzioni generali competenti per 
materia; esercita altresì le funzioni di vigilanza sugli Isti-
tuti dotati di autonomia e sugli enti vigilati o controllati 
dal Ministero, d’intesa con le Direzioni generali compe-
tenti per materia; 

   cc)   cura gli adempimenti connessi al riparto della 
quota del cinque per mille dell’imposta sul reddito delle 
persone fi siche destinata alla fi nalità del fi nanziamento 
delle attività di tutela, promozione e valorizzazione dei 
beni culturali e paesaggistici; 

   dd)   defi nisce le specifi che tecniche e le modalità 
operative attraverso le quali i soggetti benefi ciari delle 
erogazioni liberali, ivi inclusi i soggetti concessionari o 
affi datari di beni culturali pubblici destinatari di eroga-
zioni liberali in denaro effettuate per la realizzazione di 
interventi di manutenzione, protezione e restauro dei beni 
stessi, comunicano mensilmente al Ministero l’ammon-
tare delle erogazioni liberali ricevute nel mese di riferi-
mento e provvedono a dare pubblica comunicazione di 
tale ammontare, nonché della destinazione e dell’utilizzo 
delle erogazioni stesse; a tal fi ne, predispone e cura la cre-
azione e la gestione di un’apposita sezione sul sito istitu-
zionale del Ministero per la trasparenza delle donazioni 
ammesse a fruire dei benefi ci fi scali previsti dall’artico-
lo 1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, in 
modo che siano associati ai soggetti destinatari delle ero-
gazioni liberali tutte le informazioni relative allo stato di 
conservazione del bene, agli interventi di ristrutturazione 
o riqualifi cazione eventualmente in atto, ai fondi pubblici 
assegnati per l’anno in corso, all’ente o all’uffi cio respon-
sabile del bene, nonché alla fruizione; 

   ee)   favorisce, coadiuvato dalla Direzione generale 
Musei e dai Poli museali regionali, l’erogazione di elar-
gizioni liberali da parte dei privati a sostegno della cultu-
ra, anche attraverso apposite convenzioni con gli istituti 
e i luoghi della cultura e gli enti locali; individua, con 
l’Agenzia delle Entrate e il Ministero dell’economia e 
delle fi nanze, gli strumenti necessari ad assicurare il fl us-
so delle risorse; promuove progetti di sensibilizzazione e 
specifi che campagne di raccolta fondi, anche attraverso le 
modalità di fi nanziamento collettivo. 

 3. Presso la Direzione generale Bilancio opera il Nu-
cleo di valutazione e verifi ca degli investimenti pubblici, 
istituito ai sensi della legge 17 maggio 1999, n. 144, e 
successive modifi cazioni, con funzioni di supporto tecni-
co nelle fasi di programmazione, valutazione, attuazione 
e verifi ca di piani, programmi e politiche di intervento 
promossi e realizzati dal Ministero. 

 4. La Direzione generale Bilancio costituisce centro 
di responsabilità amministrativa ai sensi dell’articolo 21, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e suc-
cessive modifi cazioni, ed è responsabile per l’attuazione 
dei piani gestionali di competenza della stessa. Da essa 
dipendono funzionalmente, per gli aspetti contabili, i Se-
gretariati regionali di cui all’articolo 32. 

 5. La Direzione generale Bilancio si articola in tre uffi -
ci dirigenziali di livello non generale centrali, individua-
ti ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, 
e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni.   

  Capo  IV 
  ORGANI CONSULTIVI CENTRALI

  Art. 25.
      Consiglio superiore «Beni culturali e paesaggistici»    

     1. Il Consiglio superiore Beni culturali e paesaggistici, 
di seguito denominato «Consiglio superiore», è organo 
consultivo del Ministero a carattere tecnico-scientifi co in 
materia di beni culturali e paesaggistici. 

  2. Il Consiglio superiore esprime pareri, su richiesta 
del direttore generale centrale competente trasmessa per 
il tramite dell’Uffi cio di gabinetto:  

   a)   obbligatoriamente, sui programmi nazionali per i 
beni culturali e paesaggistici e sui relativi piani di spesa 
annuali e pluriennali, predisposti dall’amministrazione; 

   b)   obbligatoriamente, sugli schemi di accordi inter-
nazionali in materia di beni culturali; 

   c)   sui piani strategici di sviluppo culturale e sui pro-
grammi di valorizzazione dei beni culturali, nonché sul 
Piano strategico «Grandi Progetti Beni culturali» e sul 
Piano nazionale per l’Educazione al patrimonio culturale 
predisposto dalla Direzione generale Educazione e ricerca; 

   d)   sui piani paesaggistici elaborati congiuntamente 
con le Regioni; 

   e)   sugli schemi di atti normativi e amministrativi ge-
nerali afferenti la materia dei beni culturali e paesaggisti-
ci e l’organizzazione del Ministero; 

   f)   su questioni di carattere generale di particola-
re rilievo concernenti la materia dei beni culturali e 
paesaggistici; 

   g)   su questioni in materia di beni culturali e paesag-
gistici formulate da altre amministrazioni statali regiona-
li, locali, nonché da Stati esteri. 

 3. Il Consiglio superiore può avanzare proposte al 
Ministro su ogni questione di carattere generale di par-
ticolare rilievo afferente la materia dei beni culturali e 
paesaggistici. 
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  4. Il Consiglio superiore è composto da:  
   a)   i presidenti dei Comitati tecnico-scientifi ci; 
   b)   otto eminenti personalità del mondo della cultura 

nominate, nel rispetto del principio di equilibrio di ge-
nere, dal Ministro, tre delle quali su designazione della 
Conferenza unifi cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 5. Il Ministro nomina il presidente del Consiglio su-
periore tra le personalità di cui al comma 4, lettera   b)  . 
Il Consiglio superiore elegge a maggioranza tra i propri 
componenti il vice presidente e adotta un regolamento in-
terno. I pareri sono espressi, di norma, entro trenta gior-
ni dal ricevimento della richiesta. Nei casi di urgenza, il 
termine è ridotto a dieci giorni. In caso di parità di voti 
prevale quello del presidente. 

 6. Il Consiglio superiore è integrato con tre rappresen-
tanti del personale del Ministero, eletti da tutto il perso-
nale, quando esprime pareri sulle materie di cui al com-
ma 2, lettera   a)  , ovvero su questioni aventi ad oggetto il 
personale del Ministero. Alle sedute del Consiglio sono 
ammessi altresì, senza diritto di voto, i vice presidenti dei 
Comitati tecnico-scientifi ci i quali, in caso di assenza o 
impedimento dei rispettivi presidenti, svolgono le funzio-
ni di componenti del Consiglio medesimo. 

 7. Il termine di durata del Consiglio superiore è sta-
bilito in tre anni. Successivamente alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, i componenti del Consiglio 
superiore restano in carica fi no alla scadenza del termi-
ne di durata dell’organo e possono essere confermati una 
sola volta. Essi non possono esercitare le attività di im-
presa previste dall’articolo 2195 del Codice civile quando 
esse attengono a materie di competenza del Ministero, né 
essere amministratori o sindaci di società che svolgono le 
medesime attività; non possono essere titolari di rappor-
ti di collaborazione professionale con il Ministero; non 
possono essere presidenti o membri del Consiglio di am-
ministrazione di istituzioni o enti destinatari di contributi 
o altre forme di fi nanziamento da parte del Ministero, né 
assumere incarichi professionali in progetti o iniziative il 
cui fi nanziamento, anche parziale, è soggetto a parere del 
Consiglio superiore. 

 8. Presso il Consiglio superiore opera un uffi cio di se-
greteria, formato da personale in servizio presso il Mini-
stero. Le relative risorse umane e strumentali necessarie 
per il funzionamento del Consiglio superiore sono assicu-
rate dal Segretariato generale. 

 9. Il Consiglio superiore e la Consulta per lo spetta-
colo si riuniscono in seduta congiunta, su convocazione 
del Ministro, per l’esame di provvedimenti di particolare 
rilievo attinenti le sfere di competenza di ambedue gli or-
gani consultivi.   

  Art. 26.
      Comitati tecnico-scientifi ci    

      1. Sono organi consultivi del Ministero i seguenti Co-
mitati tecnico-scientifi ci:  

   a)   comitato tecnico-scientifi co per l’archeologia; 
   b)   comitato tecnico-scientifi co per le belle arti; 
   c)   comitato tecnico-scientifi co per il paesaggio; 

   d)   comitato tecnico-scientifi co per l’arte e l’architet-
tura contemporanee; 

   e)   comitato tecnico-scientifi co per i musei e l’econo-
mia della cultura; 

   f)   comitato tecnico-scientifi co per gli archivi; 
   g)   comitato tecnico-scientifi co per le biblioteche e 

gli istituti culturali. 
 2. I comitati di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   f)   e   g)    del 

comma 1:  
   a)   avanzano proposte, per la materia di propria 

competenza, per la defi nizione dei programmi nazionali 
per i beni culturali e paesaggistici e dei relativi piani di 
spesa; 

   b)   esprimono pareri, a richiesta del Segretario gene-
rale, dei direttori generali centrali o dei segretari regionali 
che presentano richiesta per il tramite dei direttori gene-
rali centrali competenti, ed avanzano proposte in ordine a 
metodologie e criteri di intervento in materia di conserva-
zione di beni culturali e paesaggistici; 

   c)   esprimono pareri in merito all’adozione di prov-
vedimenti di particolare rilievo, quali le acquisizioni e gli 
atti ablatori, su richiesta del Segretario generale o dei di-
rettori generali competenti; 

   d)   esprimono pareri in ordine ai ricorsi amministra-
tivi proposti ai sensi degli articoli 16, 47, 69 e 128 del 
Codice; 

   e)   esprimono pareri su ogni altra questione di carat-
tere tecnico-scientifi co ad essi sottoposta con le modalità 
di cui alla lettera   b)  . 

 3. Il comitato di cui alla lettera   e)    del comma 1:  
   a)   avanza proposte per la defi nizione di piani e pro-

grammi per i beni culturali e paesaggistici fi nalizzati a 
favorire l’incremento delle risorse destinate al settore; 

   b)   esprime pareri, a richiesta del Segretario generale 
o dei direttori generali, ed avanza proposte su questioni 
di carattere tecnico-economico concernenti gli interventi 
per i beni culturali. 

  4. Ciascun Comitato è composto:  
   a)   da un rappresentante eletto, al proprio interno, 

dal personale tecnico-scientifi co dell’amministrazione tra 
le professionalità attinenti alla sfera di competenza del 
singolo Comitato; il rappresentante del Comitato tecnico-
scientifi co per l’economia della cultura è eletto, al proprio 
interno, da tutto il personale di livello dirigenziale e di 
III area del Ministero, appartenente sia a profi li tecnico-
scientifi ci sia a profi li amministrativi; 

   b)   da due esperti di chiara fama in materie attinenti 
alla sfera di competenza del singolo Comitato, designa-
ti dal Ministro, nel rispetto del principio di equilibrio di 
genere; 

   c)   da un professore universitario di ruolo nei settori 
disciplinari direttamente attinenti alla sfera di competen-
za del singolo Comitato, designato dal Consiglio univer-
sitario nazionale, sentite le Consulte o Società scientifi -
che nazionali del settore. 

 5. Nel Comitato di cui al comma 1, lettera   g)  , il Mi-
nistro assicura, nell’ambito delle designazioni di com-
ma 4, lettera   b)  , la presenza di un esperto nelle poli-
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tiche di gestione degli istituti culturali. Alle riunioni 
dei Comitati possono partecipare, senza diritto di voto, 
il Segretario generale e i direttori generali competenti 
per materia. In caso di parità di voti, prevale quello del 
Presidente. 

 6. I comitati eleggono a maggioranza tra i propri com-
ponenti il presidente ed il vice presidente, assicurando 
che non siano espressione della medesima categoria 
tra quelle indicate al comma 4. Nel caso in cui nessun 
candidato risulti eletto presidente al termine dello scru-
tinio, diviene presidente il componente del Comitato 
designato prioritariamente dal Ministro. Ai componenti 
dei Comitati si applica quanto previsto dall’articolo 25, 
comma 7. 

 7. I comitati, o alcuni di essi, si riuniscono in seduta 
congiunta, a richiesta del Ministro o del Segretario gene-
rale, per l’esame di questioni di carattere intersettoriale. 

 8. Le risorse umane e strumentali necessarie per il fun-
zionamento dei singoli Comitati sono assicurate dalle 
competenti Direzioni generali.   

  Art. 27.

      Consulta per lo spettacolo    

      1. La Consulta per lo spettacolo di cui all’articolo 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, 
n. 89, di seguito «Consulta», è organo consultivo del Mi-
nistro e svolge i seguenti compiti:  

   a)   consulenza e verifi ca in ordine alla elaborazione 
ed attuazione delle politiche di settore; 

   b)   consulenza in ordine alla predisposizione di in-
dirizzi e di criteri generali relativi alla destinazione del-
le risorse pubbliche per il sostegno alle attività dello 
spettacolo. 

 2. La Consulta svolge i propri compiti in composizione 
plenaria ovvero mediante ciascuna delle cinque sezioni in 
cui essa è suddivisa. 

  3. Sono svolti in composizione plenaria i seguenti 
compiti:  

   a)   attività consultiva in ordine ai compiti di cui alle 
lettere   a)   e   b)   del comma 1, che, per la propria generalità 
ed interdisciplinarietà, richiedano un esame collettivo dei 
rappresentanti dei diversi settori dello spettacolo; 

   b)   svolgimento di attività consultiva espressamente 
sollecitata dal Ministro.   

  Art. 28.

      Comitato permanente per la promozione 
del turismo in Italia    

     1. Il Comitato permanente di promozione del turi-
smo in Italia di cui all’articolo 58 del decreto legislativo 
23 maggio 2011, n. 79, è organo consultivo del Ministro. 
Opera presso la Direzione generale Turismo.   

  Art. 29.
      Comitato consultivo permanente per il diritto di autore    

     1. Il Comitato consultivo permanente per il diritto di 
autore di cui all’articolo 190 della legge 22 aprile 1941, 
n. 633, e successive modifi cazioni, è organo consultivo 
del Ministro. Opera presso la Direzione generale Biblio-
teche e Istituti culturali.   

  Capo  V 
  ISTITUTI CENTRALI E ISTITUTI CON FINALITÀ PARTICOLARI

  Art. 30.
      Istituti centrali e dotati di autonomia speciale    

      1. Sono istituti centrali:  
   a)   l’Istituto centrale per il catalogo e la 

documentazione; 
   b)   l’Istituto centrale per il catalogo unico delle bi-

blioteche italiane; 
   c)   l’Opifi cio delle pietre dure; 
   d)   l’Istituto centrale per la demoetnoantropologia; 
   e)   l’Istituto centrale per il restauro e la conservazio-

ne del patrimonio archivistico e librario; 
   f)   l’Istituto centrale per gli archivi; 
   g)   l’Istituto centrale per i beni sonori e audiovisivi; 
   h)   l’Istituto centrale per la grafi ca, che subentra 

all’Istituto nazionale per la grafi ca. 
  2. Sono istituti dotati di autonomia speciale:  

   a)    quali uffi ci di livello dirigenziale generale:  
 1) la Soprintendenza speciale per il Colosseo, il Mu-

seo Nazionale Romano e l’area archeologica di Roma; 
 2) la Soprintendenza speciale per Pompei, Ercolano 

e Stabia, nei termini di cui all’articolo 41, comma 2; 
   b)    quali uffi ci di livello dirigenziale non generale:  

 1) l’Istituto superiore per la conservazione e il 
restauro; 

 2) la Biblioteca Nazionale Centrale di Roma; 
 3) la Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze; 
 4) l’Archivio Centrale dello Stato; 
 5) il Centro per il libro e la lettura. 

  3. Sono altresì dotati di autonomia speciale i seguenti 
istituti e musei di rilevante interesse nazionale:  

   a)    quali uffi ci di livello dirigenziale generale:  
 1) la Galleria Borghese; 
 2) la Galleria degli Uffi zi; 
 3) la Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Con-

temporanea di Roma; 
 4) le Gallerie dell’Accademia di Venezia; 
 5) il Museo di Capodimonte; 
 6) la Pinacoteca di Brera; 
 7) la Reggia di Caserta; 
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   b)    quali uffi ci di livello dirigenziale non generale:  
 1) la Galleria dell’Accademia di Firenze; 
 2) la Galleria Estense di Modena; 
 3) la Galleria Nazionale d’arte antica di Roma; 
 4) il Museo Nazionale del Bargello; 
 5) il Museo Archeologico Nazionale di Napoli; 
 6) il Museo Archeologico Nazionale di Reggio 

Calabria; 
 7) il Museo Archeologico Nazionale di Taranto; 
 8) Paestum; 
 9) il Palazzo Ducale di Mantova; 
 10) il Palazzo Reale di Genova; 
 11) il Polo Reale di Torino. 

 4. Con decreti ministeriali di natura non regolamentare, 
adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modi-
fi cazioni, e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi -
cazioni, nel rispetto dell’invarianza della spesa, possono 
essere individuati eventuali altri organismi istituiti come 
autonomi ai sensi dell’articolo 14, comma 2, del decreto-
legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, nonché possono 
essere assegnati ai musei di cui al comma 3 ulteriori isti-
tuti o luoghi della cultura. Con i medesimi decreti di cui 
al precedente periodo uno o più musei di cui al comma 3, 
lettera   b)  , possono essere assegnati agli Istituti di cui al 
comma 2, lettera   a)  , o al comma 3, lettera   a)  , operanti nel 
territorio della stessa Regione. I decreti di cui ai prece-
denti periodi possono altresì ridenominare gli istituti da 
essi regolati. 

 5. L’organizzazione e il funzionamento degli Istituti 
centrali e degli Istituti dotati di autonomia speciale, ivi 
inclusa la dotazione organica, sono defi niti con uno o più 
decreti ministeriali di natura non regolamentare, emanati 
ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazio-
ni, e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni. 
Con i medesimi decreti possono essere defi niti, negli 
Istituti dotati di autonomia speciale, i compiti dell’am-
ministratore unico o del consiglio di amministrazione, in 
affi ancamento al soprintendente o al direttore, con spe-
cifi che competenze gestionali e amministrative in mate-
ria di valorizzazione del patrimonio culturale, ai sensi 
dell’articolo 14, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 
2014, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
29 luglio 2014, n. 106. 

 6. Gli incarichi di direzione degli istituti di cui al com-
ma 1 e al comma 2, lettera   b)  , del presente articolo sono 
conferiti dai titolari delle strutture dirigenziali di livello 
generale da cui gli stessi istituti dipendono. Gli incari-
chi di direzione delle Soprintendenze speciali di cui al 
comma 2, lettera   a)  , sono conferiti ai sensi dell’artico-
lo 19, comma 4, del decreto legislativo 31 marzo 2001, 
n. 165. Gli incarichi di direzione degli istituti e musei di 
cui al comma 3, lettera   a)  , sono conferiti ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 4, del decreto legislativo 31 marzo 2001, 

n. 165. Gli incarichi di direzione degli istituti e musei di 
cui al comma 3, lettera   b)  , sono conferiti dal Direttore 
generale Musei ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del 
decreto legislativo 31 marzo 2001, n. 165. In ogni caso 
gli incarichi di direzione degli istituti e musei di cui al 
comma 3 possono essere conferiti, secondo le modalità 
previste dall’articolo 14, comma 2  -bis  , del decreto-legge 
31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106. Ai Direttori degli isti-
tuti e musei di cui al comma 3, con l’atto di conferimento 
dei relativi incarichi, possono essere altresì conferite le 
funzioni di direttore del Polo museale regionale, senza 
ulteriori emolumenti accessori.   

  Capo  VI 
  AMMINISTRAZIONE PERIFERICA

  Art. 31.

      Organi periferici del Ministero    

      1. Sono organi periferici del Ministero:  
   a)   i Segretariati regionali del Ministero dei beni e 

delle attività culturali e del turismo; 
   b)   le Soprintendenze Archeologia; 
   c)   le Soprintendenze Belle arti e paesaggio; 
   d)   i Poli museali regionali; 
   e)   i Musei; 
   f)   le Soprintendenze archivistiche; 
   g)   gli Archivi di Stato; 
   h)   le Biblioteche. 

 2. I dirigenti preposti agli uffi ci dirigenziali periferici 
provvedono alla organizzazione e gestione delle risorse 
umane e strumentali a essi rispettivamente assegnate, 
ferme restando le competenze in materia della Direzione 
generale Organizzazione.   

  Art. 32.

      Segretariati regionali del Ministero dei beni
e delle attività culturali e del turismo    

     1. I Segretariati regionali dei beni e delle attività cultu-
rali e del turismo, uffi ci di livello dirigenziale non gene-
rale, assicurano, nel rispetto della specifi cità tecnica degli 
istituti e nel quadro delle linee di indirizzo inerenti alla 
tutela emanate per i settori di competenza dalle Direzio-
ni generali centrali, il coordinamento dell’attività delle 
strutture periferiche del Ministero presenti nel territorio 
regionale. I Segretariati regionali curano i rapporti del 
Ministero e delle strutture periferiche con le Regioni, gli 
enti locali e le altre istituzioni presenti nella regione. Essi 
altresì stipulano accordi ai sensi dell’articolo 15 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi cazio-
ni, per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di 
attività di interesse comune, con specifi co riguardo alle 
materie che coinvolgono competenze proprie delle auto-
nomie territoriali. 
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  2. Il segretario regionale, in particolare:  
   a)   convoca e presiede la Commissione regionale 

per il patrimonio culturale di cui all’articolo 39; ai sensi 
dell’articolo 12, comma 1  -bis   del decreto-legge 31 mag-
gio 2014, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
29 luglio 2014, n. 106, convoca la stessa, d’uffi cio o su 
richiesta del Segretario Generale o del Direttore generale 
centrale competente o su segnalazione delle altre ammi-
nistrazioni statali, regionali e locali coinvolte, per il rie-
same di pareri, nulla osta o altri atti di assenso comunque 
denominati rilasciati dagli organi periferici del Ministero; 

   b)   riferisce trimestralmente al segretario generale e 
ai direttori generali centrali di settore in merito all’anda-
mento delle attività degli uffi ci periferici del Ministero 
operanti nel territorio della Regione, sulla base dei dati 
forniti dagli uffi ci medesimi; 

   c)   dispone il concorso del Ministero, sulla base di 
criteri defi niti dalle direzioni generali centrali di settore, 
nelle spese effettuate dai proprietari, possessori o deten-
tori di beni culturali per interventi conservativi nei casi 
previsti dagli articoli 34 e 35 del Codice ed eroga il con-
tributo di cui all’articolo 37; 

   d)   trasmette al competente direttore generale centra-
le, con le proprie valutazioni, le proposte di prelazione 
che gli pervengono dalle Soprintendenze destinatarie, ai 
sensi dell’articolo 62, comma 1, del Codice, della denun-
cia di cui all’articolo 60 del medesimo Codice, ovvero 
le proposte di rinuncia ad essa. Con le stesse modalità 
trasmette al competente direttore generale centrale anche 
le proposte di prelazione formulate dalla Regione o dagli 
altri enti pubblici territoriali interessati e, su indicazione 
del direttore medesimo, comunica alla Regione o agli altri 
enti pubblici territoriali la rinuncia dello Stato alla prela-
zione, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 62, comma 3, 
del Codice; 

   e)   esprime il parere di competenza del Ministero 
anche in sede di conferenza di servizi, per gli interventi 
in ambito regionale, che riguardano le competenze di più 
Soprintendenze di settore; 

   f)   stipula l’intesa con la Regione per la redazione 
congiunta dei piani paesaggistici, limitatamente ai beni 
paesaggistici di cui all’articolo 143, comma 1, lettere   b)  , 
  c)   e   d)  , del Codice; 

   g)   propone al Ministro, per il tramite del direttore 
generale competente ad esprimere il parere di merito, la 
stipulazione delle intese di cui all’articolo 143, comma 2, 
del Codice; 

   h)   sottopone al direttore generale competente la pro-
posta da inoltrare al Ministro per l’approvazione in via 
sostitutiva del piano paesaggistico, limitatamente ai beni 
paesaggistici di cui all’articolo 143, comma 1, lettere   b)  , 
  c)   e   d)  , del Codice; 

   i)   istruisce per la Commissione regionale per il pa-
trimonio culturale la documentazione relativa alle pro-
poste di interventi da inserire nei programmi annuali e 
pluriennali e nei relativi piani di spesa, individuando le 
priorità sulla base delle indicazioni degli uffi ci periferici 
del Ministero; 

   l)   stipula, previa istruttoria della Soprintendenza 
competente, accordi e convenzioni con i proprietari di 
beni culturali, oggetto di interventi conservativi, alla cui 
spesa ha contribuito il Ministero, al fi ne di stabilire le mo-
dalità per l’accesso ai beni medesimi da parte del pubbli-
co, ai sensi dell’articolo 38 del Codice; 

   m)   adotta i provvedimenti necessari per il pagamen-
to o il recupero di somme che è tenuto, rispettivamente, 
a corrispondere o a riscuotere in relazione all’esercizio 
delle funzioni e dei compiti attribuiti; 

   n)   predispone, d’intesa con le Regioni, i program-
mi e i piani fi nalizzati all’attuazione degli interventi di 
riqualifi cazione, recupero e valorizzazione delle aree sot-
toposte alle disposizioni di tutela dei beni paesaggistici, 
in raccordo con la Direzione generale Arte e architettura 
contemporanee e periferie urbane; 

   o)   svolge le funzioni di stazione appaltante in rela-
zione agli interventi da effettuarsi con fondi dello Stato 
o affi dati in gestione allo Stato sui beni culturali presen-
ti nel territorio di competenza, nonché per l’acquisto di 
forniture, servizi e lavori, che non siano di competenza 
degli altri uffi ci periferici di cui all’articolo 31; assicu-
ra il supporto amministrativo a tutti gli uffi ci periferici 
per la predisposizione degli atti di gara per l’acquisto di 
forniture, servizi e lavori, favorendo il ricorso a centrali 
di committenza comuni e l’integrazione territoriale delle 
prestazioni e dei contratti; 

   p)   coadiuva gli altri uffi ci territoriali nella program-
mazione degli interventi da fi nanziare mediante ricorso 
alla sponsorizzazione, assicurando la diramazione e la 
corretta attuazione, da parte degli uffi ci, delle linee guida 
applicative del Codice dei contratti pubblici; 

   q)   cura la gestione delle risorse umane e assicura i 
servizi amministrativi di supporto agli uffi ci periferici 
operanti sul rispettivo territorio, anche agendo come tra-
mite del Segretariato generale e, per i profi li di competen-
za, delle Direzioni generali Organizzazione e Bilancio; 
cura le relazioni sindacali e la contrattazione collettiva a 
livello regionale; 

   r)   cura, in raccordo con le Regioni e gli enti loca-
li interessati, l’attuazione degli indirizzi strategici e dei 
progetti elaborati a livello centrale relativi alla valorizza-
zione e alla promozione turistica degli itinerari culturali 
e di eccellenza paesaggistica e delle iniziative fi nalizzate 
a promuovere la conoscenza delle identità territoriali e 
delle radici culturali delle comunità locali; 

   s)   favorisce la conoscenza, l’implementazione e l’at-
tuazione a livello periferico delle politiche turistiche de-
fi nite a livello centrale; svolge altresì attività di auditing 
territoriale e locale utile ad aggiornare le strategie nazio-
nali e migliorare le politiche; 

   t)   favorisce, in stretto raccordo con la Direzione ge-
nerale Turismo e con il polo museale regionale, con rife-
rimento al territorio regionale di competenza, iniziative 
per il sostegno alla realizzazione di progetti strategici per 
il miglioramento della qualità dei servizi turistici e per 
una migliore offerta turistica nel territorio regionale; co-
adiuva la Direzione generale Turismo nell’elaborazione 
di iniziative per la promozione dei circuiti nazionali di 
eccellenza a sostegno dell’offerta turistica; 
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   u)   fornisce al Segretario generale le valutazioni di 
competenza ai fi ni dell’istruttoria di cui all’articolo 11, 
comma 2, lettera   h)  ; 

   v)   può proporre l’avocazione degli atti di compe-
tenza dei soprintendenti ai competenti Direttori Generali 
centrali. 

 3. L’incarico di segretario regionale per i beni e le atti-
vità culturali e il turismo è conferito ai sensi dell’artico-
lo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, dal Direttore generale Bilancio, su proposta del 
Segretario generale. 

 4. I Segretariati regionali costituiscono centri di costo 
della Direzione generale Bilancio da cui dipendono con-
tabilmente; per quanto riguarda gli aspetti relativi alla ge-
stione del personale, dipendono dalla Direzione generale 
Organizzazione. 

 5. I Segretariati regionali per i beni e le attività culturali 
e il turismo, individuati con decreto ministeriale di natura 
non regolamentare adottato ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modifi cazioni, e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -
bis  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono 17 
e hanno sede nella città capoluogo di regione, ad esclu-
sione della Sicilia, del Trentino-Alto Adige e della Valle 
d’Aosta.   

  Art. 33.
      Soprintendenze Archeologia

e Soprintendenze Belle arti e paesaggio    

      1. Le Soprintendenze, uffi ci di livello dirigenziale non 
generale, assicurano sul territorio la tutela del patrimonio 
culturale. In particolare:  

   a)   svolgono le funzioni di catalogazione e tutela 
nell’ambito del territorio di competenza, sulla base delle 
indicazioni e dei programmi defi niti dalle competenti di-
rezioni generali centrali; 

   b)   autorizzano l’esecuzione di opere e lavori di qua-
lunque genere sui beni culturali, salvo quanto disposto 
dall’articolo 39, comma 2; 

   c)   dispongono l’occupazione temporanea di immo-
bili per l’esecuzione, con le modalità ed entro i limiti pre-
visti per la conduzione dei lavori in economia, di ricerche 
e scavi archeologici o di opere dirette al ritrovamento di 
beni culturali; 

   d)   partecipano ed esprimono pareri, riferiti ai settori 
e agli ambiti territoriali di competenza, nelle conferenze 
di servizi; 

   e)   assicurano la tutela del decoro dei beni culturali ai 
sensi dell’articolo 52 del Codice; 

   f)   amministrano e controllano i beni dati loro in con-
segna, ed eseguono sugli stessi, con le modalità ed entro 
i limiti previsti per la conduzione dei lavori in economia, 
anche i relativi interventi conservativi; provvedono altre-
sì all’acquisto di beni e servizi in economia; 

   g)   svolgono attività di ricerca sui beni culturali e 
paesaggistici, i cui risultati rendono pubblici, anche in 
via telematica; propongono alla Direzione generale Edu-
cazione e ricerca iniziative di divulgazione, educazione, 
formazione e ricerca legate ai territori di competenza; 

collaborano altresì alle attività formative coordinate e au-
torizzate dalla Direzione generale Educazione e ricerca, 
anche ospitando attività di tirocinio previste da dette atti-
vità e programmi formative; 

   h)   propongono al Direttore generale competente e 
al Direttore generale Educazione e ricerca i programmi 
concernenti studi, ricerche ed iniziative scientifi che in 
tema di catalogazione e inventariazione dei beni cultu-
rali, defi niti in concorso con le Regioni ai sensi della 
normativa in materia; promuovono, anche in collabora-
zione con le Regioni, le università e le istituzioni cul-
turali e di ricerca, l’organizzazione di studi, ricerche, 
iniziative culturali e di formazione in materia di tutela 
del paesaggio, della cultura e della qualità architettonica 
e urbanistica; 

   i)   curano l’istruttoria fi nalizzata alla stipula di accor-
di e convenzioni con i proprietari di beni culturali oggetto 
di interventi conservativi alla cui spesa ha contribuito il 
Ministero al fi ne di stabilire le modalità per l’accesso ai 
beni medesimi da parte del pubblico; 

   l)   istruiscono e propongono alla competente Com-
missione regionale per il patrimonio culturale i prov-
vedimenti di verifi ca o di dichiarazione dell’interesse 
culturale, le prescrizioni di tutela indiretta, nonché le di-
chiarazioni di notevole interesse pubblico paesaggistico 
ovvero le integrazioni del loro contenuto, ai sensi, rispet-
tivamente, degli articoli 12, 13, 45, 138, comma 3, e 141  -
bis   del Codice; 

   m)   impongono ai proprietari, possessori o detentori 
di beni culturali gli interventi necessari per assicurarne la 
conservazione, ovvero dispongono, allo stesso fi ne, l’in-
tervento diretto del Ministero ai sensi dell’articolo 32 del 
Codice; 

   n)   svolgono le istruttorie e propongono al direttore 
generale centrale competente i provvedimenti relativi a 
beni di proprietà privata, non inclusi nelle collezioni di 
musei statali, quali l’autorizzazione al prestito per mo-
stre od esposizioni, l’acquisto coattivo all’esportazione, 
l’espropriazione, ai sensi, rispettivamente, degli articoli 
48, 70 e 95 del Codice; 

   o)   esprimono pareri sulle alienazioni, le permute, le 
costituzioni di ipoteca e di pegno ed ogni altro negozio 
giuridico che comporti il trasferimento a titolo oneroso di 
beni culturali appartenenti a soggetti pubblici come iden-
tifi cati dal Codice; 

   p)   istruiscono i procedimenti concernenti le sanzioni 
ripristinatorie e pecuniarie previste dal Codice, nonché 
dagli articoli 33, comma 3, e 37, comma 2, del Testo unico 
dell’edilizia di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, e successive modifi cazioni; 

   q)   istruiscono e propongono alla direzione generale 
centrale competente, secondo le modalità di cui all’ar-
ticolo 32, comma 2, lettera   d)  , l’esercizio del diritto di 
prelazione; 

   r)   autorizzano il distacco di affreschi, stemmi, graf-
fi ti, lapidi, iscrizioni, tabernacoli e altri elementi decora-
tivi di edifi ci, nonché la rimozione di cippi e monumenti, 
da eseguirsi ai sensi dell’articolo 50, commi 1 e 2, del 
Codice; 
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   s)   sono sentite dai Poli museali regionali ai fi ni 
dell’autorizzazione al prestito di beni storici, artistici ed 
etnoantropologici per mostre od esposizioni sul territorio 
nazionale o all’estero, ai sensi dell’articolo 48, comma 1, 
del Codice, anche nel rispetto degli accordi di cui all’arti-
colo 20, comma 2, lettera   b)  , e delle linee guida di cui al 
medesimo articolo 20, comma 2, lettera   u)  , fatte salve, in 
ogni caso, le prioritarie esigenze della tutela; 

   t)   unifi cano ed aggiornano le funzioni di catalogo e 
tutela nell’ambito della regione di competenza, secondo 
criteri e direttive forniti dal Direttore generale Educazio-
ne e ricerca; 

   u)   svolgono le funzioni di uffi cio esportazione; 
   v)   esercitano ogni altro compito a esse affi dato in 

base al Codice e alle altre norme vigenti. 
 2. Le Soprintendenze, ai sensi dell’articolo 12, com-

ma 1  -ter  , del decreto-legge n. 83 del 2014, convertito 
nella legge n. 106 del 2014, assicurano la trasparenza e 
la pubblicità dei procedimenti di tutela e valorizzazione 
del patrimonio culturale, pubblicando integralmente nel 
proprio sito internet, oveesistente, e in quello del Ministe-
ro tutti gli atti aventi rilevanza esterna e i provvedimenti 
adottati nell’esercizio delle funzioni di tutela e valorizza-
zione di cui al Codice dei beni culturali e del paesaggio, 
indicando altresì per ogni procedimento la data di inizio, 
lo stato di avanzamento, il termine di conclusione e l’esi-
to dello stesso. Sulla base dei dati di cui al precedente 
periodo, la Direzione generale Organizzazione redige sta-
tistiche sul funzionamento degli organi periferici, da pub-
blicare su apposita sezione del sito del Ministero, anche 
ai fi ni di eventuali proposte, elaborate dalle Direzioni ge-
nerali competenti, di conseguenti atti di indirizzo ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 3. L’incarico di soprintendente è conferito ai sensi 
dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni.   

  Art. 34.
      Poli museali regionali    

     1. I poli museali regionali, uffi ci di livello dirigenziale 
non generale, sono articolazioni periferiche della Dire-
zione generale Musei. Assicurano sul territorio l’espleta-
mento del servizio pubblico di fruizione e di valorizza-
zione degli istituti e dei luoghi della cultura in consegna 
allo Stato o allo Stato comunque affi dati in gestione, ivi 
inclusi quelli afferenti agli istituti di cui all’articolo 30, 
comma 2, lettera   a)  , e comma 3, provvedendo a defi nire 
strategie e obiettivi comuni di valorizzazione, in rappor-
to all’ambito territoriale di competenza, e promuovono 
l’integrazione dei percorsi culturali di fruizione e, in rac-
cordo con il segretario regionale, dei conseguenti itinerari 
turistico-culturali. A tali fi ni, il direttore del polo museale 
regionale riunisce periodicamente in conferenza, con ca-
denza almeno mensile, anche in via telematica, i direttori 
dei Musei di cui all’articolo 35, insistenti nella regione, 
ivi inclusi quelli di livello dirigenziale di cui all’artico-
lo 30, comma 3. 

 2. Il direttore del polo museale regionale, oltre ai com-
piti individuati ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , let-
tera   e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modifi cazioni, e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis   , del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive mo-
difi cazioni, svolge, in particolare, le seguente funzioni:  

   a)   programma, indirizza, coordina e monitora tutte 
le attività di gestione, valorizzazione, comunicazione e 
promozione del sistema museale nazionale nel territorio 
regionale; 

   b)   promuove la costituzione di un sistema museale 
regionale integrato, favorendo la creazione di poli muse-
ali comprendenti gli istituti e luoghi della cultura statali 
e quelli delle amministrazioni pubbliche presenti nel ter-
ritorio di competenza, nonché di altri soggetti pubblici e 
privati; 

   c)   garantisce omogeneità di servizi e di standard 
qualitativi nell’intero sistema museale regionale; 

   d)   cura il progetto culturale di ciascun museo all’in-
terno dell’intero sistema regionale, in collaborazione con 
il relativo direttore, in modo da garantire omogeneità e 
specifi cità di ogni museo, favorendo la loro funzione di 
luoghi vitali, inclusivi, capaci di promuovere lo sviluppo 
della cultura; 

   e)   fermo restando quanto previsto dall’articolo 35, 
comma 4, lettera   c)  , stabilisce, nel rispetto delle linee gui-
da di cui all’articolo 20, comma 2, lettera   o)  , l’importo dei 
biglietti di ingresso unici, cumulativi e, previo accordo 
con i soggetti pubblici e privati interessati, integrati dei 
musei e dei luoghi della cultura di propria competenza, 
ivi inclusi quelli aperti al pubblico afferenti agli istituti di 
cui all’articolo 30, comma 2, lettera   a)  , sentiti il Direttore 
generale Musei e i capi degli istituti, nonché i Direttori 
degli istituti e dei musei di cui all’articolo 30, comma 2, 
lettera   a)  , e 3, interessati; 

   f)   stabilisce gli orari di apertura dei musei e dei luo-
ghi della cultura di propria competenza, ivi inclusi quel-
li aperti al pubblico afferenti agli istituti di cui all’arti-
colo 30, comma 2, lettera   a)  , in modo da assicurare la 
più ampia fruizione, nel rispetto delle linee guida di cui 
all’articolo 20, comma 2, lettera   o)  , sentiti i rispettivi capi 
di istituto; 

   g)   assicura elevati standard qualitativi nella gestione 
e nella comunicazione, nell’innovazione didattica e tec-
nologica, favorendo la partecipazione attiva degli utenti e 
assicurando la massima accessibilità; 

   h)   assicura la piena collaborazione con la Dire-
zione generale Musei, il segretario regionale, i diret-
tori dei musei aventi natura di uffi cio dirigenziale e le 
Soprintendenze; 

   i)   opera in stretta connessione con gli uffi ci periferici 
del Ministero e gli enti territoriali e locali, anche al fi ne 
di incrementare la collezione museale con nuove acquisi-
zioni, di organizzare mostre temporanee, e di promuovere 
attività di catalogazione, studio, restauro, comunicazione, 
valorizzazione; 
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   l)   autorizza il prestito dei beni culturali delle colle-
zioni di propria competenza per mostre od esposizioni sul 
territorio nazionale o all’estero, ai sensi dell’articolo 48, 
comma 1, del Codice, anche nel rispetto degli accordi di 
cui all’articolo 20, comma 2, lettera   b)  , sentite le Soprin-
tendenze competenti e, per i prestiti all’estero, anche la 
Direzione generale Musei; 

   m)   autorizza, sentito il soprintendente di settore, le 
attività di studio e di pubblicazione dei materiali esposti 
e/o conservati presso i musei del polo; 

   n)   dispone, previa istruttoria delle Soprintendenze di 
settore e sulla base delle linee guida elaborate dal Diretto-
re generale Musei, l’affi damento diretto o in concessione 
delle attività e dei servizi pubblici di valorizzazione di 
beni culturali, ai sensi dell’articolo 115 del Codice; 

   o)   promuove la defi nizione e la stipula, nel territo-
rio di competenza, degli accordi di valorizzazione di cui 
all’articolo 112 del Codice, su base regionale o subregio-
nale, in rapporto ad ambiti territoriali defi niti, al fi ne di in-
dividuare strategie ed obiettivi comuni di valorizzazione, 
nonché per elaborare i conseguenti piani strategici di svi-
luppo culturale e i programmi, relativamente ai beni cultu-
rali di pertinenza pubblica, promuovendo altresì l’integra-
zione, nel processo di valorizzazione, delle infrastrutture 
e dei settori produttivi collegati; a tali fi ni defi nisce intese 
anche con i responsabili degli archivi di Stato e delle bi-
blioteche statali aventi sede nel territorio regionale; 

   p)   elabora e stipula accordi con le altre amministra-
zioni statali eventualmente competenti, le Regioni, gli 
altri enti pubblici territoriali e i privati interessati, per 
regolare servizi strumentali comuni destinati alla fruizio-
ne e alla valorizzazione di beni culturali, anche mediante 
l’istituzione di forme consortili non imprenditoriali per 
la gestione di uffi ci comuni e tramite convenzioni con le 
associazioni culturali o di volontariato, dotate di adeguati 
requisiti, che abbiano per statuto fi nalità di promozione e 
diffusione della conoscenza dei beni culturali; 

   q)   approva, su proposta del segretario regionale, e 
trasmette alla Direzione generale Bilancio gli interventi 
da inserire nei programmi annuali e pluriennali e nei rela-
tivi piani di spesa; 

   r)   redige e aggiorna, sulla base delle indicazioni for-
nite della Direzione generale Musei, che acquisisce a tal 
fi ne il parere delle competenti Direzioni generali Archeo-
logia e Belle arti e paesaggio, l’elenco degli istituti e dei 
luoghi della cultura affi dati in consegna alla competenza 
dei Musei di cui all’articolo 35 del presente decreto; 

   s)   coadiuva la Direzione generale Bilancio e la Dire-
zione generale Musei nel favorire l’erogazione di elargi-
zioni liberali da parte dei privati a sostegno della cultura, 
anche attraverso apposite convenzioni con gli istituti e i 
luoghi della cultura e gli enti locali; a tal fi ne, promuo-
ve progetti di sensibilizzazione e specifi che campagne di 
raccolta fondi, anche attraverso le modalità di fi nanzia-
mento collettivo; 

   t)   svolge attività di ricerca, i cui risultati rende pub-
blici, anche in via telematica; propone alla Direzione ge-
nerale Educazione e ricerca iniziative di divulgazione, 

educazione, formazione e ricerca legate alle collezioni di 
competenza; collabora altresì alle attività formative coor-
dinate e autorizzate dalla Direttore generale Educazione 
e ricerca, anche ospitando attività di tirocinio previste da 
dette attività e programmi formative; 

   u)   svolge le funzioni di stazione appaltante. 
 3. I poli museali regionali, individuati con decreto mi-

nisteriale di natura non regolamentare adottato ai sensi 
dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, e 
dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, sono non più di 17 e operano in 
una o più Regioni, ad esclusione delle Regioni Sicilia, 
Trentino-Alto Adige e Valle d’Aosta. Le funzioni di Di-
rettore del Polo museale regionale possono essere attribu-
ite anche ai Direttori degli istituti e musei di cui all’arti-
colo 30, comma 3, con l’atto di conferimento dei relativi 
incarichi e senza alcun ulteriore emolumento accessorio.   

  Art. 35.

      Musei    

     1. I musei sono istituzioni permanenti, senza scopo di 
lucro, al servizio della società e del suo sviluppo. Sono 
aperti al pubblico e compiono ricerche che riguardano le 
testimonianze materiali e immateriali dell’umanità e del 
suo ambiente; le acquisiscono, le conservano, le comuni-
cano e le espongono a fi ni di studio, educazione e diletto. 

 2. I musei sono dotati di autonomia tecnico-scientifi ca 
e svolgono funzioni di tutela e valorizzazione delle rac-
colte in loro consegna, assicurandone la pubblica fruizio-
ne. I musei sono dotati di un proprio statuto e possono 
sottoscrivere, anche per fi ni di didattica, convenzioni con 
enti pubblici e istituti di studio e ricerca. 

 3. I musei uffi ci di livello dirigenziale di cui all’artico-
lo 30, comma 3, dipendono funzionalmente dalla Direzio-
ne generale Musei; i musei non costituenti uffi ci dirigen-
ziali sono articolazioni dei poli museali regionali. I musei 
archeologici si raccordano con la Direzione generale Ar-
cheologia, che defi nisce le modalità di collaborazione con 
le Soprintendenze Archeologia anche ai fi ni delle attività 
di ricovero, deposito, catalogazione e restauro dei reperti; 
le aree e i parchi archeologici, ferme restando le compe-
tenze della Direzione generale Musei e dei Poli museali 
regionali in materia di luoghi di cultura, sono gestiti dalle 
Soprintendenze Archeologia. 

 4. In particolare, il direttore dei musei uffi ci di livello 
dirigenziale di cui all’articolo 30, comma 3, oltre ai com-
piti individuati ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , 
lettera   e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successi-
ve modifi cazioni, e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis   , del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 
modifi cazioni, svolge le seguenti funzioni:  

   a)   programma, indirizza, coordina e monitora tutte le 
attività di gestione del museo, ivi inclusa l’organizzazione 
di mostre ed esposizioni, nonché di studio, valorizzazio-
ne, comunicazione e promozione del patrimonio museale; 
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   b)   cura il progetto culturale del museo, facendone un 
luogo vitale, inclusivo, capace di promuovere lo sviluppo 
della cultura; 

   c)   fermo restando quanto previsto dall’articolo 34, 
comma 2, lettera   e)  , stabilisce l’importo dei biglietti di 
ingresso, sentita la Direzione generale Musei e il Polo 
museale regionale e nel rispetto delle linee guida di cui 
all’articolo 20, comma 2, lettera   o)  ; 

   d)   stabilisce gli orari di apertura del museo in modo 
da assicurare la più ampia fruizione, nel rispetto delle li-
nee guida di cui all’articolo 20, comma 2, lettera   o)  ; 

   e)   assicura elevati standard qualitativi nella gestione 
e nella comunicazione, nell’innovazione didattica e tec-
nologica, favorendo la partecipazione attiva degli utenti e 
garantendo effettive esperienze di conoscenza; 

   f)   assicura la piena collaborazione con la Direzio-
ne generale Musei, il segretario regionale, il direttore del 
Polo museale regionale e le Soprintendenze; 

   g)   assicura una stretta relazione con il territorio, an-
che nell’ambito delle ricerche in corso e di tutte le altre 
iniziative, anche al fi ne di incrementare la collezione mu-
seale con nuove acquisizioni, di organizzare mostre tem-
poranee e di promuovere attività di catalogazione, studio, 
restauro, comunicazione, valorizzazione; 

   h)   autorizza il prestito dei beni culturali delle colle-
zioni di propria competenza per mostre od esposizioni sul 
territorio nazionale o all’estero, ai sensi dell’articolo 48, 
comma 1, del Codice, anche nel rispetto degli accordi di 
cui all’articolo 20, comma 2, lettera   b)  , sentite le Direzio-
ni generali competenti e, per i prestiti all’estero, anche la 
Direzione generale Musei; 

   i)   autorizza, sentito il soprintendente di settore, le 
attività di studio e di pubblicazione dei materiali esposti 
e/o conservati presso il museo; 

   l)   dispone, previa istruttoria delle Soprintendenze di 
settore e sulla base delle linee guida elaborate dal Diretto-
re generale Musei, l’affi damento diretto o in concessione 
delle attività e dei servizi pubblici di valorizzazione del 
museo, ai sensi dell’articolo 115 del Codice; 

   m)   coadiuva la Direzione generale Bilancio e la Di-
rezione generale Musei nel favorire l’erogazione di elar-
gizioni liberali da parte dei privati a sostegno della cultu-
ra, anche attraverso apposite convenzioni con gli istituti e 
i luoghi della cultura e gli enti locali; a tal fi ne, promuove 
progetti di sensibilizzazione e specifi che campagne di 
raccolta fondi, anche attraverso le modalità di fi nanzia-
mento collettivo; 

   n)   svolge attività di ricerca, i cui risultati rende pub-
blici, anche in via telematica; propone alla Direzione ge-
nerale Educazione e ricerca iniziative di divulgazione, 
educazione, formazione e ricerca legate alle collezioni di 
competenza; collabora altresì alle attività formative coor-
dinate e autorizzate dalla Direttore generale Educazione 
e ricerca, anche ospitando attività di tirocinio previste da 
dette attività e programmi formative; 

   o)   svolge le funzioni di stazione appaltante.   

  Art. 36.
      Soprintendenze archivistiche    

     1. Le Soprintendenze archivistiche, uffi ci di livello 
dirigenziale non generale, provvedono alla tutela e alla 
valorizzazione dei beni archivistici nel territorio di com-
petenza, anche avvalendosi del personale degli archivi di 
stato operanti nel territorio della regione. 

  2. In particolare, il soprintendente archivistico:  
   a)   svolge, sulla base delle indicazioni e dei program-

mi defi niti dalla competente Direzione generale, attivi-
tà di tutela dei beni archivistici presenti nell’ambito del 
territorio di competenza nei confronti di tutti i soggetti 
pubblici e privati, ivi inclusi i soggetti di cui all’artico-
lo 44  -bis   del Codice dell’amministrazione digitale di cui 
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive 
modifi cazioni; 

   b)   accerta e dichiara l’interesse storico particolar-
mente importante di archivi e singoli documenti appar-
tenenti a privati; 

   c)   tutela gli archivi, anche correnti, delle Regioni, 
degli altri enti pubblici territoriali e locali, nonché di ogni 
altro ente e istituto pubblico, e rivendicano archivi e sin-
goli documenti dello Stato; 

   d)   dispone la custodia coattiva dei beni archivistici 
negli archivi di Stato competenti al fi ne di garantirne la 
sicurezza o assicurarne la conservazione ai sensi dell’ar-
ticolo 43, comma 1, del Codice; 

   e)   istruisce i procedimenti concernenti le sanzioni 
ripristinatorie e pecuniarie previste dal Codice per la vio-
lazione delle disposizioni in materia di beni archivistici, 
ai fi ni dell’adozione dei relativi provvedimenti da parte 
del Direttore generale per gli archivi, ai sensi dell’artico-
lo 21, comma 2, lettera   o)  ; 

   f)   attua, sulla base delle indicazioni tecniche e scien-
tifi che della competente direzione generale, le operazioni 
di censimento e descrizione dei beni archivistici nell’am-
bito del territorio di competenza e cura l’inserimento e 
l’aggiornamento dei dati nei sistemi informativi nazionali; 

   g)   svolge le istruttorie e propone al direttore gene-
rale centrale i provvedimenti di autorizzazione al prestito 
per mostre o esposizioni di beni archivistici, di autorizza-
zione all’uscita temporanea per manifestazioni, mostre o 
esposizioni d’arte di alto interesse culturale, di acquisto 
coattivo all’esportazione, di espropriazione, ai sensi, ri-
spettivamente, degli articoli 48, 66, 70 e 95 del Codice; 

   h)   svolge le funzioni di uffi cio esportazione; 
   i)   fornisce assistenza agli enti pubblici e ad altri sog-

getti proprietari, possessori o detentori di archivi dichia-
rati di importante interesse storico nella formazione dei 
massimari e manuali di classifi cazione e conservazione 
dei documenti, nonché nella defi nizione delle procedure 
di protocollazione e gestione della documentazione; 

   l)   organizza e svolge attività di formazione degli ad-
detti agli archivi per le Regioni, gli enti territoriali e locali 
e altri enti pubblici; 
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   m)   promuove la costituzione di poli archivistici, in col-
laborazione con le amministrazioni pubbliche presenti nel 
territorio di competenza, per il coordinamento dell’attività di 
istituti che svolgono funzioni analoghe e al fi ne di ottimiz-
zare l’impiego di risorse e razionalizzare l’uso degli spazi; 

   n)   promuove la conoscenza e la fruizione degli ar-
chivi e sottoscrive, secondo gli indirizzi generali impartiti 
dalla direzione generale centrale competente, convenzio-
ni con enti pubblici e istituti di studio e ricerca per fi ni di 
tutela e di valorizzazione; 

   o)   provvede all’acquisto di beni e servizi in econo-
mia ed effettua lavori di importo non superiore a 100.000 
euro. 

 3. In caso di assenza di personale tecnico-amministrati-
vo o per altre esigenze di carattere organizzativo, le Soprin-
tendenze archivistiche possono chiedere al Segretariato re-
gionale, entro trenta giorni dalla pubblicazione del decreto 
ministeriale di approvazione della programmazione degli 
interventi, di svolgere le funzioni di stazione appaltante 
per attività di cui al comma 1, lettera   o)  , e al comma 4.   

  Art. 37.
      Archivi di Stato    

     1. Gli Archivi di Stato sono dotati di autonomia tecni-
co-scientifi ca e svolgono funzioni di tutela e valorizza-
zione dei beni archivistici in loro consegna, assicurando-
ne la pubblica fruizione, nonché funzioni di tutela degli 
archivi, correnti e di deposito, dello Stato. Gli Archivi di 
Stato possono sottoscrivere, anche per fi ni di didattica, 
convenzioni con enti pubblici e istituti di studio e ricerca. 

 2. Gli Archivi di Stato provvedono all’acquisto di beni 
e servizi in economia ed effettuano lavori di importo non 
superiore a 100.000 euro. 

 3. In caso di assenza di personale tecnico-amministra-
tivo o per altre esigenze di carattere organizzativo, gli 
Archivi di Stato possono chiedere al Segretariato regio-
nale, entro trenta giorni dalla pubblicazione del decreto 
ministeriale di approvazione della programmazione degli 
interventi, di svolgere le funzioni di stazione appaltante 
per attività di cui al comma 2. 

 4. Con decreto ministeriale di natura non regolamenta-
re, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera 
  e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
difi cazioni, e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, possono essere indivi-
duati gli Archivi di stato aventi natura di uffi ci dirigenzia-
li di livello non generale.   

  Art. 38.
      Biblioteche    

     1. Le Biblioteche pubbliche statali, uffi ci periferici 
della Direzione generale Biblioteche e Istituti culturali, 
svolgono funzioni di conservazione e valorizzazione del 
patrimonio bibliografi co, assicurandone la pubblica fru-

izione. Le Biblioteche possono sottoscrivere, anche per 
fi ni di didattica, convenzioni con enti pubblici e istituti di 
studio e ricerca. 

 2. Le Biblioteche pubbliche statali provvedono all’ac-
quisto di beni e servizi in economia ed effettuano interven-
ti conservativi sul patrimonio bibliografi co in consegna e 
sugli immobili in consegna, di importo non superiore a 
100.000 euro. 

 3. In caso di assenza di personale tecnico-amministra-
tivo o per altre esigenze di carattere organizzativo, le Bi-
blioteche pubbliche statali possono chiedere al Segreta-
riato regionale, entro trenta giorni dalla pubblicazione del 
decreto ministeriale di approvazione della programma-
zione degli interventi, di svolgere le funzioni di stazione 
appaltante per attività di cui al comma 2. 

 4. Con decreto ministeriale di natura non regolamenta-
re, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera 
  e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
difi cazioni, e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi -
cazioni, sono individuate le Biblioteche pubbliche statali 
aventi natura di uffi ci dirigenziali di livello non generale.   

  Art. 39.

      Commissioni regionali per il patrimonio culturale    

     1. La Commissione regionale per il patrimonio cultu-
rale è organo collegiale a competenza intersettoriale. Co-
ordina e armonizza l’attività di tutela e di valorizzazione 
nel territorio regionale, favorisce l’integrazione inter- e 
multidisciplinare tra i diversi istituti, garantisce una visio-
ne olistica del patrimonio culturale, svolge un’azione di 
monitoraggio, di valutazione e autovalutazione. 

  2. La Commissione svolge i seguenti compiti:  
   a)   verifi ca la sussistenza dell’interesse culturale nei 

beni appartenenti a soggetti pubblici e a persone giuridi-
che private senza fi ne di lucro, ai sensi dell’articolo 12 
del Codice; 

   b)   dichiara, su proposta delle competenti Soprinten-
denze di settore, l’interesse culturale delle cose, a chiun-
que appartenenti, ai sensi dell’articolo 13 del Codice; 

   c)   detta, su proposta delle competenti Soprinten-
denze di settore, prescrizioni di tutela indiretta ai sensi 
dell’articolo 45 del Codice; 

   d)   autorizza gli interventi di demolizione, rimozione 
defi nitiva, nonché di smembramento di collezioni, serie e 
raccolte, da eseguirsi ai sensi dell’articolo 21, comma 1, 
lettere   a)  ,   b)   e   c)  , del Codice, fatta eccezione per i casi di 
urgenza, nei quali l’autorizzazione è rilasciata dalla com-
petente Soprintendenza, che informa contestualmente il 
segretario regionale; 

   e)   autorizza, su proposta del soprintendente, le alie-
nazioni, le permute, le costituzioni di ipoteca e di pegno e 
ogni altro negozio giuridico che comporta il trasferimento 
a titolo oneroso di beni culturali, ai sensi degli articoli 55, 
56, 57  -bis   e 58 del Codice; 
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   f)   richiede alle commissioni provinciali, anche su 
iniziativa delle Soprintendenze di settore, l’adozione del-
la proposta di dichiarazione di interesse pubblico per i 
beni paesaggistici, ai sensi dell’articolo 138 del Codice; 

   g)   adotta, su proposta del soprintendente e previo 
parere della Regione, ai sensi dell’articolo 138 del Codi-
ce, la dichiarazione di notevole interesse pubblico relati-
vamente ai beni paesaggistici, ai sensi dell’articolo 141 
del medesimo Codice; 

   h)   provvede, anche d’intesa con la Regione o con gli 
altri enti pubblici territoriali interessati e su proposta del 
soprintendente, alla integrazione del contenuto delle di-
chiarazioni di notevole interesse pubblico relativamente ai 
beni paesaggistici, ai sensi dell’articolo 141  -bis   del Codice; 

   i)   esprime l’assenso del Ministero, sulla base dei 
criteri fi ssati dal Direttore generale Musei, sulle proposte 
di acquisizione in comodato di beni culturali di proprietà 
privata, formulate dagli uffi ci periferici del Ministero pre-
senti nel territorio regionale, e sulle richieste di deposito 
di beni culturali formulate, ai medesimi uffi ci, da soggetti 
pubblici ai sensi dell’articolo 44 del Codice; 

   l)   esprime pareri sugli interventi da inserire nei pro-
grammi annuali e pluriennali e nei relativi piani di spesa, 
anche sulla base delle indicazioni degli uffi ci periferici 
del Ministero; 

   m)   concede l’uso dei beni culturali in consegna al 
Ministero, ai sensi degli articoli 106 e 107 del Codice; 

   n)   stipula, su proposta del soprintendente di settore, 
gli accordi di cui al comma 7 dell’articolo 96 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nell’ambito della pro-
cedura di verifi ca preventiva dell’interesse archeologico. 

 3. La Commissione svolge altresì le funzioni di Com-
missione di garanzia per il patrimonio culturale di cui 
all’articolo 12, comma 1  -bis   , del decreto-legge n. 83 del 
2014, convertito nella legge n. 106 del 2014. A tal fi ne:  

   a)   la Commissione può riesaminare i pareri, nulla 
osta o altri atti di assenso comunque denominati rilascia-
ti dagli organi periferici del Ministero, entro il termine 
perentorio di 10 giorni dalla ricezione dell’atto, che è tra-
smesso in via telematica dai competenti organi periferici 
del Ministero, contestualmente alla sua adozione, anche 
alle altre amministrazioni statali, regionali o locali coin-
volte nel procedimento; queste ultime possono chiedere il 
riesame dell’atto entro 3 giorni dalla ricezione dell’atto. 
Decorso inutilmente il termine di 10 giorni di cui al pre-
cedente periodo, l’atto si intende confermato; 

   b)   qualora il riesame da parte della Commissione 
confermi il dissenso espresso dagli organi periferici del 
Ministero in sede di conferenza di servizi ai sensi dell’ar-
ticolo 14  -quater  , comma 1, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, e successive modifi cazioni, la decisione, ai sensi 
dell’articolo 14  -quater  , comma 2, delle legge n. 241 del 
1990, può essere rimessa dall’amministrazione proceden-
te alla deliberazione del Consiglio dei ministri. 

 4. La Commissione è presieduta dal segretario regiona-
le, che la convoca anche in via telematica ed è composta 
dai soprintendenti di settore, inclusi i dirigenti degli Istitu-

ti di cui all’articolo 30, comma 2, lettera   a)  , e dal diretto-
re del polo museale regionale operanti nel territorio della 
Regione. Tale composizione è integrata con i responsabili 
degli uffi ci periferici operanti in ambito regionale quando 
siano trattate questioni riguardanti i medesimi uffi ci. La 
partecipazione alla Commissione costituisce dovere d’uf-
fi cio e non è delegabile. La Commissione è validamente 
costituita con la presenza di almeno la metà dei compo-
nenti e delibera a maggioranza dei presenti. 

 5. Le risorse umane e strumentali necessarie per il fun-
zionamento delle Commissioni sono assicurate dai rispet-
tivi segretariati regionali, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della fi nanza pubblica.   

  Capo  VII 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 40.
      Uffi ci di livello dirigenziale e dotazioni organiche    

     1. Ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 22 gennaio 2013 e del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 21 ottobre 2013, nonché dell’arti-
colo 1, comma 11, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, 
convertito dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, e del decre-
to-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, richiamati in premessa, le dotazioni 
organiche del personale dirigenziale e del personale non 
dirigenziale del Ministero sono rideterminate secondo le 
tabelle «A» e «B» allegate al presente decreto di cui co-
stituiscono parte integrante. Al fi ne di assicurare la neces-
saria fl essibilità di utilizzo delle risorse umane alle effet-
tive esigenze operative, il Ministro, con proprio decreto, 
effettua la ripartizione dei contingenti di personale nelle 
strutture centrali e periferiche in cui si articola l’ammini-
strazione, distinti per profi lo professionale e fascia retri-
butiva. Detto decreto sarà tempestivamente comunicato 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica ed al Ministero dell’economia e 
delle fi nanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato. 

 2. Il personale dirigenziale di prima e di seconda fascia 
del Ministero è inserito nei ruoli del personale dirigenzia-
le del Ministero. Il personale non dirigenziale del Mini-
stero è inserito nel ruolo del personale del Ministero.   

  Art. 41.
      Norme transitorie e fi nali e abrogazioni    

     1. Ai sensi dell’articolo 16, comma 4, del decreto-leg-
ge 2014, n. 66, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, a decorrere dalla data di effi cacia 
del presente decreto cessano di avere vigore il decreto del 
Presidente della Repubblica 6 luglio 2001, n. 307 e il de-
creto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, 
n. 233, e successive modifi cazioni, nonché gli articoli 7 e 
8 del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368. 
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 2. Alla Soprintendenza archeologica speciale per Pom-
pei, Ercolano e Stabia è attribuita la qualifi ca di uffi cio 
dirigenziale generale, ai sensi dell’articolo 30, comma 3, 
alla conclusione del Grande Progetto Pompei, approvato 
dalla Commissione europea con la Decisione n. C(2012) 
2154 del 29 marzo 2012, e comunque a partire dal 1° gen-
naio 2016. 

  3. Al decreto del Presidente del Repubblica 29 maggio 
2003, n. 240, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   in tutto il testo, la locuzione «consiglio di am-
ministrazione» è sostituita dalla seguente «consiglio di 
amministrazione o amministratore unico di cui all’artico-
lo 14, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 luglio 2014, 
n. 106»; 

   b)    all’articolo 15, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

 1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Norme 
fi nali»; 

 2) il comma 1 è sostituito dal seguente: «Il presen-
te regolamento si applica esclusivamente agli istituti di 
cui all’articolo 14, comma 2, del decreto-legge 31 mag-
gio 2014, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
29 luglio 2014, n. 106». 

 4. In esito alla pubblicazione del presente decreto, il 
Ministero provvede ai sensi dell’articolo 2, comma 8, del 
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, al confe-
rimento degli incarichi dirigenziali per le strutture rior-
ganizzate, seguendo le modalità, le procedure e i criteri 
previsti dall’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. 

 5. Al fi ne di assicurare l’immediata operatività delle 
strutture periferiche del Ministero, in sede di prima ap-
plicazione e comunque non oltre sei mesi dall’entrata in 
vigore del presente decreto, la Direzione generale Orga-
nizzazione, d’intesa con il Segretario generale e con la 
Direzione generale Bilancio, può, ai sensi della norma-
tiva vigente, assegnare unità di personale agli istituti e 
musei di cui all’articolo 30, comma 3, e agli uffi ci di cui 
all’articolo 31, in modo da garantire la più razionale ed 
effi ciente distribuzione delle risorse umane. 

 6. Le strutture organizzative previste dal decreto del 
Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, n. 233, 
e successive modifi cazioni, sono fatte salve fi no alla de-
fi nizione delle procedure di conferimento degli incarichi 
dirigenziali relativi alla nuova organizzazione del Mi-
nistero, nonché alla effi cacia dei decreti attuativi di cui 
all’articolo 30. 

 7. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 29 agosto 2014 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 FRANCESCHINI, Ministro dei 
beni e delle attività cultu-
rali e del turismo 

 MADIA, Ministro per la sem-
plificazione e la pubblica 
amministrazione 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 20 novembre 2014
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. Salute e Min. 
Lavoro, foglio n. 5231

  

     Tabella A
(Prevista dall’articolo 40, comma 1) 

 DOTAZIONE ORGANICA 

 DIRIGENZA 

 Dirigenti di prima fascia 24* 
 Dirigenti di seconda fascia 167** 
 Totale dirigenti 191 
 * di cui n. 1 presso gli Uffi ci di diretta collaborazio-

ne del Ministro e n. 1 presso l’Organismo indipendente di 
valutazione della performance. 

 ** di cui n. 1 presso gli Uffi ci di diretta collaborazio-
ne del Ministro e n. 1 presso l’Organismo indipendente di 
valutazione della performance.   

  

     Tabella B
(Prevista dall’articolo 40, comma 1) 

 DOTAZIONE ORGANICA 

 AREE 

 AREA Dotazione organica 

 III 5.457 
 II 12.893 
 I 700 
 Totale 19.050   

  14G00183  
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  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 10 novembre 2014 .

      Nomina dell’on. dott.ssa Paola DE MICHELI e dell’on. 
Davide FARAONE a Sottosegretari di Stato, rispettivamen-
te, all’economia e alle fi nanze e all’istruzione, all’università 
e alla ricerca.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
e successive modifi cazioni, recante disciplina dell’attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto l’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e successive modifi cazioni, recante 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
28 febbraio 2014, recante nomina dei Sottosegretari di 
Stato; 

 Sulla proposta del Presidente dei Consiglio dei mini-
stri, di concerto con i Ministri dell’economia e delle fi -
nanze e dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Sentito il Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 L’on. dott.ssa Paola DE MICHELI e l’on. Davide FA-
RAONE sono nominati Sottosegretari di Stato, rispet-
tivamente, all’economia e alle fi nanze e all’istruzione, 
all’università e alla ricerca. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 10 novembre 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 GIANNINI, Ministro 
dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca   

  Registrato alla Corte dei conti il 24 novembre 2014
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri,
Reg.ne - Prev. n. 3032

  14A09240  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  8 settembre 2014 .

      Attuazione dell’articolo 56, comma 1, della legge 6 feb-
braio 1996, n. 52, recante autorizzazione ad apportare mo-
difi che alle procedure di pagamento della quota nazionale di 
competenza del Fondo di rotazione per l’attuazione delle po-
litiche comunitarie, di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 
1987, n. 183.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183 e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni concernente «coordinamento 
delle politiche riguardanti l’appartenenza dell’Italia alle 
Comunità europee e adeguamento dell’ordinamento in-
terno agli atti normativi comunitari» e, in particolare, 
l’art. 5 che ha istituito il Fondo di rotazione per l’attua-
zione delle politiche comunitarie; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, e successive modifi cazioni ed inte-
grazioni, recante approvazione del regolamento concer-
nente l’organizzazione e le procedure amministrative del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Visto l’art. 56, comma 1, della legge 6 febbraio 1996, 
n. 52, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità eu-
ropee - legge comunitaria 1994 - con il quale il Ministro 
del tesoro viene autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, modifi che all’art. 9 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 568/1988, intese ad aggiornare le pro-
cedure di pagamento dei contributi nazionali ivi previste, 
per un più effi cace e tempestivo utilizzo delle risorse pro-
venienti dalle Istituzioni dell’Unione europea; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, concernente 
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014)” ed in 
particolare l’articolo 1, commi da 240 a 246; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 2 aprile 2007, recante modifi ca, da ultimo, delle 
procedure di pagamento delle quote poste a carico del 
Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge 16 aprile 
1987, n. 183; 

 Ritenuto necessario aggiornare le procedure di paga-
mento del richiamato Fondo di rotazione per l’attuazio-
ne delle politiche comunitarie, in coerenza con l’evo-
luzione della corrispondente normativa comunitaria e 
nazionale; 

 DECRETI PRESIDENZIALI 
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  Decreta:  

 1. L’art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1988, n. 568, come da ultimo modifi cato dal 
decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 2 apri-
le 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    della Repub-
blica italiana n. 111, del 15 maggio 2007, è sostituito dal 
seguente:  

  “Il Fondo provvede alle erogazioni delle quote di fi nan-
ziamento poste a proprio carico, con le seguenti modalità:  

   a)   per gli interventi cofi nanziati dai Fondi strutturali 
(FESR e   FSE)  , dal Fondo europeo per lo sviluppo rura-
le (FEASR), dal Fondo europeo per la pesca (FEAMP), 
dal Fondo Europeo per gli aiuti agli indigenti (FEAD), 
nonché dagli altri Fondi della programmazione plurien-
nale comunitaria defi niti di concerto con la Commissione 
europea, il Fondo eroga le quote a proprio carico, a ti-
tolo di prefi nanziamento, pagamento intermedio e saldo, 
in coerenza con le procedure di pagamento previste dalla 
corrispondente normativa comunitaria; 

   b)   per gli interventi cofi nanziati con risorse derivan-
ti da strumenti e linee del bilancio UE, diversi da quelli 
indicati alla precedente lettera   a)   del presente decreto, il 
Fondo eroga le quote a proprio carico in coerenza con 
le procedure di pagamento previste per le corrispondenti 
risorse comunitarie. Su motivata richiesta delle Ammini-
strazioni centrali dello Stato titolari degli interventi di cui 
alla presente lettera   b)  , il Fondo può erogare risorse a tito-
lo di prefi nanziamento, a valere sia sulla quota comunita-
ria che di cofi nanziamento statale, al fi ne di assicurare la 
tempestiva esecuzione degli interventi stessi. Al reintegro 
dei prefi nanziamenti assegnati, si provvede, per la quota 
UE, a valere sui successivi accrediti comunitari in favore 
degli interventi interessati e, per la quota di cofi nanzia-
mento statale, a valere sui rimborsi maturati su detta quo-
ta per effetto delle spese sostenute e rendicontate per gli 
interventi stessi; 

   c)    per gli altri interventi oggetto di fi nanziamento a ca-
rico del Fondo ai sensi di specifi che disposizioni di legge 
o provvedimenti amministrativi, il Fondo eroga le proprie 
risorse nei termini seguenti:  

 - erogazione iniziale, fi no al limite del 40% delle ri-
sorse assegnate all’intervento, su motivata richiesta 
dell’Amministrazione pubblica titolare, rivolta ad assicu-
rare il tempestivo avvio dell’intervento stesso; 

 - pagamenti intermedi, fi no al raggiungimento del li-
mite del 90% delle risorse assegnate all’intervento, sul-
la base di apposita domanda di pagamento presentata 
dall’Amministrazione pubblica titolare, attestante il rego-
lare stato di avanzamento dell’intervento; 

 - saldo del 10% delle risorse assegnate all’interven-
to, sulla base di apposita domanda di saldo presentata 
dall’Amministrazione pubblica titolare, attestante la po-
sitiva conclusione dell’intervento. 

   d)   per le anticipazioni di cui all’art. 1, comma 243, del-
la legge 27 dicembre 2013, n. 147, il Fondo di rotazione 
eroga le relative risorse, nel limite complessivo annuo di 
500 milioni di euro, al netto dei reintegri, sulla base di 
motivate richieste dell’Amministrazione pubblica titolare 
dell’intervento, tenuto conto della dotazione fi nanziaria 
dell’intervento stesso. Le risorse anticipate in base alla 
presente lettera   d)   sono reintegrate al Fondo di rotazione 
secondo le modalità indicate dall’articolo 1, comma 243, 
della citata legge n. 147/2013. Per gli eventuali mancati 
o parziali rientri delle somme anticipate dal Fondo di ro-
tazione, a causa del mancato riconoscimento della spesa 
da parte dell’Unione europea, le Amministrazioni titolari 
del relativo intervento attivano le necessarie azioni di re-
cupero ai fi ni del reintegro delle disponibilità del Fondo 
stesso, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 244, della legge n. 147/2013. 

 Per gli interventi oggetto di fi nanziamento a carico del 
Fondo di rotazione, di cui alle precedenti lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , 
  d)  , le rispettive Amministrazioni pubbliche titolari assi-
curano la messa in opera di sistemi di gestione e control-
lo effi caci ed idonei ad assicurare il corretto utilizzo delle 
risorse fi nanziarie assegnate, acquisiscono e conservano 
tutta la documentazione relativa all’attuazione degli in-
terventi stessi ed ai controlli svolti. Tale documentazio-
ne è resa disponibile dalle stesse Amministrazioni per 
eventuali controlli successivi da parte degli organismi 
competenti. 

 Le Amministrazioni titolari degli interventi assicurano, 
altresì, la messa in opera di ogni iniziativa fi nalizzata a 
prevenire, sanzionare e rimuovere eventuali irregolarità 
e/o abusi nell’attuazione degli interventi e nell’utilizzo 
delle relative risorse fi nanziarie. 

 In tutti i casi accertati di decadenza dal benefi cio fi nan-
ziario concesso, le predette Amministrazioni sono altresì 
responsabili del recupero e della restituzione al Fondo di 
rotazione di cui alla legge n. 183/1987 delle corrispon-
denti somme erogate.” 

 Il presente decreto viene trasmesso agli organi di con-
trollo e successivamente pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 settembre 2014 

 Il Ministro: PADOAN   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 novembre 2014
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, Reg.ne Prev.
n. 3301

  14A09097
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    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  24 ottobre 2014 .

      Riparto del contributo ex articolo 2  -bis   del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 102, introdotto in sede di conversione dal-
la legge 28 ottobre 2013, n. 124, per l’attibuzione ai comuni 
del minor gettito dell’imposta municipale propria (IMU) re-
lativo agli immobili equiparati all’abitazione principale, per 
l’anno 2013.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 2  -bis   del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 102, introdotto in sede di conversione dalla legge 28 ot-
tobre 2013, n. 124, che, nelle more di una complessiva 
riforma della disciplina dell’imposizione fi scale sul pa-
trimonio immobiliare, prevede, per l’anno 2013, limitata-
mente alla seconda rata dell’imposta municipale propria 
(I.M.U.) di cui all’art. 13 del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, e successive integrazioni, che 
i comuni possono equiparare all’abitazione principale, 
ai fi ni dell’applicazione della suddetta imposta, le unità 
immobiliari e relative pertinenze, escluse quelle classi-
fi cate nelle categorie catastali A/1, A/ 8 e A/9, concesse 
in comodato dal soggetto passivo dell’imposta a parenti 
in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come 
abitazione principale; 

 Considerato che, al fi ne di assicurare ai comuni delle 
regioni a statuto ordinario, delle regioni a statuto speciale 
e delle province autonome di Trento e di Bolzano, il rim-
borso dell’ulteriore minor gettito dell’imposta munici-
pale propria derivante dall’eventuale applicazione della 
suddetta equiparazione, ai sensi della predetta disposi-
zione legislativa, con decreto del Ministro dell’interno, 
da adottare di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, previa acquisizione del parere in sede di 
Conferenza unifi cata di cui all’art. 8 del decreto legislati-
vo 28 agosto 1997, n. 281, si deve provvedere ad attribui-
re agli stessi comuni un contributo, nella misura massima 
complessiva di 18,5 milioni di euro per l’anno 2013; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 8, comma 7, del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, i comuni possono, 
con deliberazione del consiglio comunale, adottata entro 
il 30 novembre 2013, termine previsto per la deliberazio-
ne del bilancio di previsione 2013, defi nire i criteri e le 
modalità per l’applicazione dell’agevolazione per le unità 
immobiliari assimilate all’abitazione principale, ivi com-
preso il limite dell’indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE) al quale subordinare la fruizione del 
benefi cio; 

 Considerato che la copertura dell’onere derivan-
te dall’applicazione delle disposizioni di cui al citato 
art. 2  -bis   del decreto legge n. 102/2013, sarà assicurata 
comunque nel limite massimo di 18,5 milioni di euro, 
corrispondente alle risorse stanziate per tale fi nalità e che, 

qualora l’importo complessivo del minor gettito I.M.U. 
da corrispondere agli enti locali interessati risultasse su-
periore, il rimborso verrà disposto in proporzione ai fondi 
disponibili; 

 Acquisiti dal Ministero dell’economia e delle fi nanze 
- Dipartimento delle fi nanze – Direzione studi e ricerche 
economico fi scali e dall’A.N.C.I-I.F.E.L. i predetti dati 
relativi alle stime di minor gettito da imposta municipale 
per la seconda rata dell’anno 2013 riferite a ciascun co-
mune, comunicati anche alla Conferenza unifi cata; 

 Acquisito il parere della Conferenza unifi cata nella se-
duta del 5 agosto 2014; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Attribuzione ai comuni del minor gettito dell’imposta 
municipale propria -IMU- relativo agli immobili 
equiparati all’abitazione principale, per l’anno 2013  

 1. Per il rimborso del minor gettito della seconda rata 
2013 dell’imposta municipale propria di cui all’art. 13 del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e suc-
cessive integrazioni, derivante dall’equiparazione all’abi-
tazione principale delle unità immobiliari e relative perti-
nenze, escluse quelle classifi cate nelle categorie catastali 
A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo 
dell’imposta a parenti in linea retta entro il primo grado 
che le utilizzano come abitazione principale, il contributo 
di 18,5 milioni di euro, di cui in premessa, è assegnato, 
a ciascuno dei comuni delle regioni a statuto ordinario e 
delle regioni siciliana e Sardegna, per gli importi indicati 
nell’allegato elenco A, che costituisce parte integrante del 
presente decreto, importi calcolati in proporzione alle sti-
me di minor gettito da imposta municipale propria relative 
agli stessi immobili, per l’anno 2013, così come comunica-
te dal competente Dipartimento delle fi nanze del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e dall’A.N.C.I. – I.F.E.L. 

 2. Per i comuni delle regioni a statuto speciale Friuli-
Venezia Giulia e Valle d’Aosta e delle province autonome 
di Trento e di Bolzano, a cui la legge attribuisce compe-
tenza in materia di fi nanza locale, gli importi dei contri-
buti spettanti nelle misure indicate nell’allegato elenco B, 
che costituisce parte integrante del presente decreto, sono 
devoluti, alle stesse Regioni e Province a statuto specia-
le, che provvedono alla successiva attribuzione ai comuni 
nel rispetto delle disposizioni degli statuti speciali, delle 
relative norme di attuazione e delle eventuali specifi che 
disposizioni legislative di settore. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 ottobre 2014 

  Il Ministro dell’interno
     ALFANO   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN     
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 ALLEGATO    
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  14A09135

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  15 maggio 2014 .

      Ammissione del progetto di ricerca ARTEMIS CRAF-
TERS al fi nanziamento del Fondo per le agevolazione alla 
ricerca.      (Decreto n. 1718).     

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante: 
“Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle struttu-
re di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 
377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, 
convertito con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, 
n. 121, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 
15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
“Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, 
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori”, e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve-
dono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti 
ivi previsti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla 
ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, 
recante: “ Modalità procedurali per la concessione del-
le agevolazioni previste dal decreto legislativo 27 luglio 
1999, n. 297 e in particolare le domande presentate ai sen-
si dell’art. 7 che disciplina la presentazione e selezione di 
progetti di ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 2 gennaio 2008, n. 4, re-
cante: “Adeguamento delle disposizioni del decreto mi-
nisteriale 8 agosto 2000, n. 593 (“Modalità procedurali 
per la concessione delle agevolazioni previste dal d.lgs. 
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27 luglio 1999, n. 297”) alla Disciplina comunitaria sugli 
aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione di cui 
alla comunicazione 2006/C 323/01”; 

 Viste le “Procedure operative per la valutazione ed il fi -
nanziamento dei progetti selezionati dalle JTI ARTEMIS 
ed ENIAC e dagli art. 169 AAL ed Eurostars” del 28 ago-
sto 2008 ed in particolare le modalità e le percentuali di 
fi nanziamento ivi previste; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 Febbra-
io 2012 convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012di 
modifi ca del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, 
ai sensi del quale, per i progetti selezionati nel quadro 
di programmi europei o internazionali, non è prevista 
la valutazione tecnico scientifi ca ex-ante né il parere 
sull’ammissione a fi nanziamento da parte del Comi-
tato di cui all’art. 7, comma 2, del decreto legislati-
vo 27 luglio 1999, n. 297 e successive modifi che ed 
integrazioni; 

 Visti gli articoli n. 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge 
n. 83 del 22 giugno 2012, convertito con modifi cazioni 
dalla legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 74/2008 del Consiglio 
dell’Unione europea del 20 dicembre 2007 relativo alla 
costituzione dell’«Impresa comune ARTEMIS»; 

 Tenuto conto dell’approvazione da parte dell’iniziativa 
ARTEMIS della lista dei progetti selezionati nel bando 
internazionale ARTEMIS 2011; 

 Viste le domande presentate ai sensi dell’art. 7 del de-
creto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, dai proponenti 
italiani partecipanti ai progetti internazionali ARTEMIS e 
da questa iniziativa selezionati ed ammessi a negoziazio-
ne, e visti i relativi esiti istruttori; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’11 giugno 2009, 
prot. n. 5364/GM per la ripartizione del Fondo di cui 
all’art. 5 del d.lgs. 27 luglio 1999, n. 297; 

 Tenuto conto della ripartizione delle disponibilità del 
Fondo per le agevolazioni alla ricerca degli anni 2010-2011 
di cui al decreto direttoriale n. 332 del 10 giugno 2011; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni”; 

 Considerato che per i progetti proposti per il fi nanzia-
mento esiste o è in corso di acquisizione la documenta-
zione antimafi a di cui al decreto legislativo n. 159/2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il progetto di ricerca ARTEMIS CRAFTERS, pre-
sentato da Thales Italia Spa (MI) e Università Studi de 
L’Aquila, è ammesso all’intervento previsto dalle leggi 
citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità e 
condizioni indicate nella scheda allegata al presente de-
creto (allegato 1).   

  Art. 2.

     1. Gli interventi di cui al precedente art. 1 sono subor-
dinati all’acquisizione della documentazione antimafi a di 
cui al decreto legislativo n. 159/2011. 

 2. Ai sensi del comma 35 dell’art. 5 del decreto mini-
steriale 8 agosto 2000, n. 593, è data facoltà al soggetto 
proponente di richiedere una anticipazione per un impor-
to massimo del 30% dell’intervento concesso. Ove det-
ta anticipazione sia concessa a soggetti privati la stessa 
dovrà essere garantita da fi deiussione bancaria o polizza 
assicurativa di pari importo. 

 3. Il Ministero, con successiva comunicazione, fornirà 
alla banca, ai fi ni della stipula del contratto di fi nanzia-
mento, la ripartizione per ciascun soggetto proponente 
del costo ammesso e della relativa quota di contributo. 

 4. Le erogazioni dei contributi sono subordinate alla ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul Fondo FAR, 
in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la riasse-
gnazione secondo lo stato di avanzamento lavori avendo 
riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 5. Le variazioni del progetto senza aumento di spesa, 
approvate in ambito comunitario o internazionale, sono 
automaticamente recepite in ambito nazionale.   

  Art. 3.

     Le risorse necessarie per gli interventi di cui all’art. 1 
del presente decreto sono determinate complessivamente 
in euro 622.177,20 nella forma di contributo nella spesa e 
graveranno sulle disponibilità del Fondo agevolazioni per 
la ricerca per l’anno 2010 – 2011. 

 Il presente decreto sarà sottoposto agli organi di con-
trollo ai sensi delle vigenti disposizioni e sarà pubblicato 
sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 maggio 2014 

 Il direttore generale: FIDORA   
  Registrato alla Corte dei conti il 31 ottobre 2014

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute  
e del Min. lavoro foglio n. 4959 
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 ALLEGATO 1

  

Legge 297/1999 Art. 7                     Protocollo N. 255  

 Sezione A - Generalità del Progetto 
 • Protocollo N.  255  del 03/10/2012  
 • Progetto di Ricerca 
 

Titolo: ARTEMIS CRAFTERS 

Inizio: 01/06/2012 

Durata Mesi: 36 mesi 

L'ammissibilità dei costi è dal novantesimo giorno successivo il 1/09/2011, data di scadenza del 
bando internazionale  

       Soggetto Proponente - Ragione Sociale                       Sede                                             CUP 

   THALES ITALIA Spa    MILANO                   B27E12000090005
   Università de L’AQUILA                                                L’AQUILA              E11H12000040005 
 

  
       • Costo Totale ammesso  Euro  1.868.400,00 

- di cui Attività di Ricerca Industriale  Euro  1.868.400,00  

- di cui Attività di Sviluppo Sperimentale                   Euro                0,00 

al netto di recuperi pari a  Euro                0,00   

Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi del Progetto 

 Ricerca Industriale Sviluppo Sperimentale Totale 
Eleggibile lettera a) 0,00 0,00 0,00 
Eleggibile lettera c) 0,00 0,00 0,00 
Elegg.Ob.2/Phasing Out 0,00                       0,00 0,00 
Non Eleggibile 1.868.400,00                       0,00            1.868.400,00 
Extra UE 0,00                       0,00 0,00 
Totale 1.868.400,00                       0,00            1.868.400,00 

Sezione C - Forma e Misura dell'Intervento del Progetto 
• Agevolazioni deliberate nella forma di Contributo alla spesa pari a: 

- Attività di ricerca industriale  33.3 % dei costi ammissibili 

- Attività di Sviluppo sperimentale    8.3 % dei costi ammissibili 

• Agevolazioni totali deliberate 

- Contributo nella Spesa  fino a Euro  622.177,20  

Sezione D - Condizioni Specifiche 

  14A08999
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  10 novembre 2014 .

      Iscrizione di varietà di cereali a paglia al relativo registro 
nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di 
varietà di cereali, patata, specie oleaginose e da fi bra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ot-
tobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in partico-
lare l’articolo 4, commi 1 e 2 e l’articolo 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di 
riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’arti-
colo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato sulla   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 218 del 17 settembre 
2013, concernente il Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Viste le domande presentate ai fi ni dell’iscrizione nel 
rispettivo registro nazionale delle varietà vegetali; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento 
dei requisiti varietali previsti dalla normativa vigente; 

 Considerato concluso il procedimento per l’iscrizione 
delle varietà al registro nazionale in seguito all’invio del-
la quietanza attestante l’avvenuto versamento dei com-
pensi dovuti dai costitutori di nuove varietà vegetali per 
l’esecuzione delle prove necessarie all’accertamento de-
gli specifi ci requisiti varietali; 

  Ritenuto di dover procedere in conformità:  

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ai sensi dell’articolo 17 del D.P.R. 8 ottobre 1973, 
n. 1065, sono iscritte nei registri delle varietà dei prodotti 
sementieri, fi no alla fi ne del decimo anno civile succes-
sivo a quello della iscrizione medesima, le sotto riportate 
varietà, le cui descrizioni e i risultati delle prove eseguite 
sono depositati presso questo Ministero:  

 FRUMENTO TENERO 

 Codice  Denomina-
zione 

 Responsabile della conser-
vazione in purezza 

 15091  Katou 

 Apsovsementi S.p.A. – 
Voghera (PV) e CO.NA.
SE. Consorzio Nazionale 
Sementi Srl – Conselice 
(RA) 

 15092  Bisanzio 

 Apsovsementi S.p.A. – 
Voghera (PV) e CO.NA.
SE. Consorzio Nazionale 
Sementi Srl – Conselice 
(RA) 

   

 TRITICALE 

 Codice  Denominazione  Responsabile della conser-
vazione in purezza 

 15103  Joyenval  Agri Obtentions - Francia 

   

 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 novembre 2014 

 Il direttore generale: CACOPARDI   

  

       AVVERTENZA:      il presente atto non è soggetto al visto di controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 
14 gennaio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio 
centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  14A08970



—  53  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27425-11-2014

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  24 settembre 2014 .

      Modifi che di tiratura delle carte valori postali ordinarie 
appartenenti alle serie tematiche «il Senso civico» (Fonda-
zione Vajont per i problemi ecologici della montagna alpina) 
e il «Patrimonio artistico e culturale italiano» (Villa Nobel a 
Sanremo, Costa dei Trabocchi, Capanne Celtiche di Fiumal-
bo, Ponte Real Ferdinando sul Garigliano).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER I SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA, 
DI RADIODIFFUSIONE E POSTALI DEL MINISTERO 

DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto il decreto interministeriale 15 luglio 2014 rela-
tivo all’emissione, nell’anno 2014, di un francobollo or-
dinario appartenente alla serie tematica «il Senso civico» 
dedicato alla Fondazione Vajont per i problemi ecologici 
della montagna alpina, nel valore di € 0,70; 

 Visto il decreto interministeriale 31 luglio 2014 relati-
vo all’emissione, nell’anno 2014, di quattro francobolli 
ordinari appartenenti alla serie tematica «il Patrimonio 
artistico e culturale italiano» dedicati a Villa Nobel a San-
remo, Costa dei Trabocchi, Capanne Celtiche di Fiumal-
bo e Ponte Real Ferdinando sul Garigliano, nel valore di 
€ 0,70 per ciascun francobollo; 

 Vista la nota del capo di Gabinetto del Ministero dello 
sviluppo economico prot. n. 20578 del 5 settembre 2014; 

 Ravvisata la necessità di rideterminare le tirature del-
le carte valori postali di cui sopra già oggetto di decreto 
interministeriale; 

  Decreta:  

  Vengono modifi cate, come segue, le tirature delle carte 
valori postali ordinarie appartenenti alle serie tematiche 
«il Senso civico» (Fondazione Vajont per i problemi eco-
logici della montagna alpina) e «il Patrimonio artistico 

e culturale italiano» (Villa Nobel a Sanremo, Costa dei 
Trabocchi, Capanne Celtiche di Fiumalbo, Ponte Real 
Ferdinando sul Garigliano):  

   a)   la tiratura di due milioni e settecentosedicimila 
francobolli dedicati alla Fondazione Vajont per i proble-
mi della montagna alpina, di cui al decreto interministe-
riale 15 luglio 2014, deve intendersi di ottocentomila 
esemplari; 

   b)   la tiratura di due milioni e settecentosedicimila 
esemplari per ciascuno dei francobolli dedicati a Villa 
Nobel a Sanremo e alla Costa dei Trabocchi, di cui al de-
creto interministeriale 31 luglio 2014, deve intendersi di 
ottocentomila esemplari per ciascun francobollo; 

   c)   la tiratura di due milioni di esemplari per ciascuno 
dei francobolli dedicati alle Capanne Celtiche di Fiumal-
bo e al Ponte Real Ferdinando sul Garigliano, di cui al 
decreto interministeriale 31 luglio 2014, deve intendersi 
di ottocentomila esemplari per ciascun francobollo. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 settembre 2014 

  Il direttore generale per i servizi
di comunicazione elettronica, di 

radiodiffusione
e postali del Ministero dello 

sviluppo economico
     LANZARA   

 Il Capo della direzione VI
del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
   PROSPERI    

  14A09034

    DECRETO  9 ottobre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Casainsieme 
Carmagnola società cooperativa in liquidazione siglabile 
Casainsieme Carmagnola soc. coop. in liquidazione», in To-
rino e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 di-
cembre 2013, n. 158, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
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 Vista l’istanza del 28 febbraio 2013, pervenuta a que-
sta autorità di vigilanza in data 7 marzo 2013, con la 
quale i soci hanno chiesto che la società «Casainsieme 
Carmagnola società cooperativa in liquidazione siglabile 
Casainsieme Carmagnola soc. coop. in liquidazione» sia 
sottoposta a ispezione straordinaria e ammessa alla proce-
dura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della ispezione straordinaria conclu-
sa in data 4 luglio 2013 e del successivo accertamento 
concluso in data 2 settembre 2013 dalle quali si rileva lo 
stato d’insolvenza della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 11 dicembre 2013 è stato comu-
nicato, ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/1990, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa al 
legale rappresentante della cooperativa, al tribunale e alla 
camera di commercio competenti per territorio; 

 Preso atto che la citata comunicazione di avvio del pro-
cedimento è stata restituita a questo uffi cio con la dici-
tura «destinatario trasferito» e che, di conseguenza, non 
risultano presentate osservazioni, controdeduzioni e do-
cumenti da parte di nessun soggetto; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Casainsieme Carmagnola so-
cietà cooperativa in liquidazione siglabile Casainsieme 
Carmagnola soc. coop. in liquidazione», con sede in Tori-
no (codice fi scale n. 05195580013) è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Adriano Ippolito, nato a Cava de’ Tir-
reni (Salerno) il 12 settembre 1953, e domiciliato in Tori-
no, via Filadelfi a n. 50/c.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 9 ottobre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A08958

    DECRETO  10 ottobre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «La Nuova Eu-
ropa società cooperativa siglabile La Nuova Europa s.c.», in 
Torino e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 di-
cembre 2013, n. 158, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale conclusa 
in data 11 febbraio 2013 e del successivo accertamento 
concluso in data 13 marzo 2013 contenente la proposta di 
scioglimento d’uffi cio con nomina del liquidatore per la 
società «La nuova Europa società cooperativa siglabile la 
nuova Europa S.C.»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente autorità 
di vigilanza, dalla quale sono emersi gli estremi per l’ado-
zione del provvedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa ex art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 5 marzo 2014 è stato comuni-
cato, ai sensi dell’ art. 7 della legge n. 241/1990, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa al 
legale rappresentante della cooperativa, al tribunale e alla 
camera di commercio competenti per territorio; 



—  55  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27425-11-2014

 Preso atto che la citata comunicazione di avvio del pro-
cedimento è stata restituita a questo uffi cio con la dici-
tura «destinatario trasferito» e che, di conseguenza, non 
risultano presentate osservazioni, controdeduzioni e do-
cumenti da parte di nessun soggetto; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Sentita l’associazione di rappresentanza; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «La nuova Europa società co-
operativa siglabile la nuova Europa S.C.», con sede in 
Torino (codice fi scale n. 07572130016) è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Adriano Ippolito, nato a Cava de’ Tir-
reni (Salerno) il 12 settembre 1953, domiciliato in Torino, 
via Filadelfi a n. 50.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 10 ottobre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A08959

    DECRETO  20 ottobre 2014 .

      Emissione nell’anno 2014, di un francobollo ordinario 
appartenente alla serie tematica «le Eccellenze del sistema 
produttivo ed economico» dedicato alla Giacinto Callipo 
conserve alimentari, nel valore di euro 0,80.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER I SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA, 
DI RADIODIFFUSIONE E POSTALI DEL MINISTERO 

DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni n. 728/13/Cons del 19 dicembre 2013 che, 
all’art. 3, comma 1, prevede che Poste italiane notifi chi 
all’Autorità le variazioni di prezzo dei sevizi rientranti 
nel servizio universale con novanta giorni di anticipo ri-
spetto alla data di entrata in vigore dei prezzi e che tali 
variazioni non siano soggette ad autorizzazione preven-
tiva da parte dell’Autorità che tuttavia può inibire la loro 
applicazione in caso di violazione della normativa nazio-
nale e regolamentare vigenti; 

 Vista la comunicazione con la quale, in data 7 agosto 
2014, Poste Italiane S.p.A. ha notifi cato all’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni la volontà di variare i 
prezzi di alcuni servizi rientranti nel servizio universa-
le con decorrenza 1° dicembre 2014 ed informazione al 
pubblico in data 1° novembre 2014, fatta salva la facol-
tà dell’Autorità garante di inibire e/o modifi care quanto 
sopra; 
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 Vista la nota del capo di Gabinetto del Ministero dello 
sviluppo economico prot. n. 20578 del 5 settembre 2014 
recante «misure urgenti per fronteggiare le variazioni di 
prezzo dei servizi rientranti nel servizio universale ai sen-
si della delibera dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni n. 728/13/Cons del 19 dicembre 2013»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008 n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008), recante «Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applica-
zione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 19 del 
24 gennaio 2014), recante Regolamento di organizzazio-
ne del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei Dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto interministeriale 23 gennaio 2014, con 
il quale è stata autorizzata, fra l’altro, l’emissione, a par-
tire dal 2014, di una serie di francobolli da realizzare nel 
corso di più anni, avente come tematica «le Eccellenze 
del sistema produttivo ed economico»; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 
2014, un francobollo ordinario appartenente alla suddetta 
serie dedicato alla Giacinto Callipo conserve alimentari; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e 
l’elaborazione delle carte valori postali espresso in data 
11 settembre 2014; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n. 49634 del 7 ottobre 2014; 

  Decreta:  

 È emesso, nell’anno 2014, un francobollo ordinario ap-
partenente alla serie tematica «le Eccellenze del sistema 
produttivo ed economico» dedicato alla Giacinto Callipo 
conserve alimentari, nel valore di € 0,80. 

 Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafi co e 
Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografi a, su carta 
bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fl uorescente; 
grammatura: 90 g/mq; supporto: carta bianca, autoade-
siva Kraft monosiliconata da 80 g/mq; adesivo: tipo acri-
lico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); 
formato carta e formato stampa: mm 48 × 40; formato 

tracciatura: mm 54 × 47; dentellatura: 11 effettuata con 
fustellatura; colori: sei; tiratura: ottocentomila esempla-
ri; bozzettista: Luca Vangelli. Foglio: ventotto esemplari, 
valore «€ 22,40». 

 La vignetta riproduce una foto d’epoca del 1957 che 
mostra la fase di cottura dei tranci di tonno nel vecchio 
stabilimento della Giacinto Callipo conserve alimentari 
di Pizzo Marina, in cui si intravedono, a sinistra, rispet-
tivamente il fi glio e il nipote del fondatore dell’azienda; 
in primo piano, in basso a sinistra, si staglia, una scatola 
rappresentativa della produzione artigianale di tonno ri-
salente agli anni ‘70. Completa il francobollo la leggenda 
«   GIACINTO CALLIPO CONSERVE ALIMENTARI DAL 1913   », la 
scritta «   ITALIA   » e il valore «   € 0,80   ». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 ottobre 2014 

  Il direttore generale per i servizi
di comunicazione elettronica, di 

radiodiffusione
e postali del Ministero dello 

sviluppo economico
     LANZARA   

 Il Capo della direzione VI
del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
   PROSPERI    

  14A09035

    DECRETO  20 ottobre 2014 .

      Emissione nell’anno 2014, di un francobollo ordinario 
appartenente alla serie tematica «le Eccellenze del sistema 
produttivo ed economico» dedicato all’industria della paglia 
di Firenze, nel valore di euro 0,80.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER I SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA, 
DI RADIODIFFUSIONE E POSTALI DEL MINISTERO 

DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 
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 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni n. 728/13/Cons del 19 dicembre 2013 che, 
all’art. 3, comma 1, prevede che Poste italiane notifi chi 
all’Autorità le variazioni di prezzo dei sevizi rientranti 
nel servizio universale con novanta giorni di anticipo ri-
spetto alla data di entrata in vigore dei prezzi e che tali 
variazioni non siano soggette ad autorizzazione preven-
tiva da parte dell’Autorità che tuttavia può inibire la loro 
applicazione in caso di violazione della normativa nazio-
nale e regolamentare vigenti; 

 Vista la comunicazione con la quale, in data 7 agosto 
2014, Poste Italiane S.p.A. ha notifi cato all’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni la volontà di variare i 
prezzi di alcuni servizi rientranti nel servizio universa-
le con decorrenza 1° dicembre 2014 ed informazione al 
pubblico in data 1° novembre 2014, fatta salva la facol-
tà dell’Autorità garante di inibire e/o modifi care quanto 
sopra; 

 Vista la nota del capo di Gabinetto del Ministero dello 
sviluppo economico prot. n. 20578 del 5 settembre 2014 
recante «misure urgenti per fronteggiare le variazioni di 
prezzo dei servizi rientranti nel servizio universale ai sen-
si della delibera dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni n. 728/13/Cons del 19 dicembre 2013»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008 n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008), recante «Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applica-
zione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 19 del 
24 gennaio 2014), recante Regolamento di organizzazio-
ne del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 

 19 dicembre 2000 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giu-
gno 2001), recante «Modifi che al riassetto organizzativo 
dei Dipartimenti centrali del Ministero del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 

struttura e delle competenze dei Dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto interministeriale 23 gennaio 2014, con 
il quale è stata autorizzata, fra l’altro, l’emissione, a par-
tire dal 2014, di una serie di francobolli da realizzare nel 
corso di più anni, avente come tematica «le Eccellenze 
del sistema produttivo ed economico»; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 
2014, un francobollo ordinario appartenente alla suddetta 
serie dedicato all’industria della paglia di Firenze; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e 
l’elaborazione delle carte valori postali espresso in data 
11 settembre 2014; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n. 49636 del 7 ottobre 2014; 

  Decreta:  

 È emesso, nell’anno 2014, un francobollo ordinario ap-
partenente alla serie tematica «le Eccellenze del sistema 
produttivo ed economico» dedicato all’industria della pa-
glia di Firenze, nel valore di € 0,80. 

 Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafi co e Zec-
ca dello Stato S.p.A., in rotocalcografi a, su carta bianca, 
patinata neutra, autoadesiva, non fl uorescente; gramma-
tura: 90 g/mq; supporto: carta bianca, autoadesiva Kraft 
monosiliconata da 80 g/mq; adesivo: tipo acrilico ad ac-
qua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); formato 
carta: mm 48 × 40; formato stampa: mm 44 × 36; formato 
tracciatura: mm 54 × 47; dentellatura: 11 effettuata con 
fustellatura; colori: cinque; tiratura: ottocentomila esem-
plari; bozzettista: Tiziana Trinca. Foglio: ventotto esem-
plari, valore «€ 22,40». 

 La vignetta raffi gura tre diversi modelli di cappelli di 
paglia di Firenze esposti al Museo della Paglia e dell’In-
treccio «Domenico Michelacci» di Signa. Completa il 
francobollo la leggenda «   INDUSTRIA DELLA PAGLIA   », la 
scritta «   ITALIA   » e il valore    «    € 0,80   ». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 ottobre 2014 

  Il direttore generale per i servizi
di comunicazione elettronica, di 

radiodiffusione
e postali del Ministero dello 

sviluppo economico
     LANZARA   

 Il Capo della direzione VI
del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
   PROSPERI    

  14A09036
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    DECRETO  22 ottobre 2014 .

      Emissione nell’anno 2014, di un francobollo commemora-
tivo di Giuseppe Mercalli, nel centenario della scomparsa, 
nel valore di euro 0,80.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER I SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA, 
DI RADIODIFFUSIONE E POSTALI DEL MINISTERO 

DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente delle Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni n. 728/13/Cons del 19 dicembre 2013 che, 
all’art. 3, comma 1, prevede che Poste Italiane notifi chi 
all’Autorità le variazioni di prezzo dei sevizi rientranti 
nel servizio universale con novanta giorni di anticipo ri-
spetto alla data di entrata in vigore dei prezzi e che tali 
variazioni non siano soggette ad autorizzazione preven-
tiva da parte dell’Autorità che tuttavia può inibire la loro 
applicazione in caso di violazione della normativa nazio-
nale e regolamentare vigenti; 

 Vista la comunicazione con la quale, in data 7 agosto 
2014, Poste Italiane S.p.A. ha notifi cato all’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni la volontà di variare i 
prezzi di alcuni servizi rientranti nel servizio universa-
le con decorrenza 1° dicembre 2014 ed informazione al 
pubblico in data 1° novembre 2014, fatta salva la facol-
tà dell’Autorità Garante di inibire e/o modifi care quanto 
sopra; 

 Vista la nota del capo di Gabinetto del Ministero dello 
sviluppo economico prot. n. 20578 del 5 settembre 2014 
recante «misure urgenti per fronteggiare le variazioni di 
prezzo dei servizi rientranti nel servizio universale ai sen-
si della delibera dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni n. 728/13/Cons del 19 dicembre 2013»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008 n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008), recante «Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applica-
zione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 19 del 
24 gennaio 2014) recante Regolamento di organizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei Dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 feb-
braio 2014, con il quale è stata autorizzata l’emissio-
ne, per l’anno 2014, di carte valori postali celebrative e 
commemorative; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° apri-
le 2014, con il quale viene autorizzata l’emissione inte-
grativa, per l’anno 2014, di carte valori postali celebrative 
e commemorative; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e 
l’elaborazione delle carte valori postali espresso in data 
26 giugno 2014; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A.; 

  Decreta:  

 È emesso, nell’anno 2014, un francobollo commemo-
rativo di Giuseppe Mercalli, nel centenario della scom-
parsa, nel valore di € 0,80. 

 Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafi co e 
Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografi a, su carta 
bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fl uorescente; 
grammatura: 90 g/mq; supporto: carta bianca, autoade-
siva Kraft monosiliconata da 80 g/mq; adesivo: tipo acri-
lico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); 
formato carta e formato stampa: mm 30 × 40; formato 
tracciatura: mm 37 × 46; dentellatura: 11 effettuata con 
fustellatura; colori: tre; bozzettista: Gaetano Ieluzzo; ti-
ratura: ottocentomila esemplari. Foglio: quarantacinque 
esemplari, valore «€ 36,00». 

 La vignetta riproduce, in primo piano, un ritratto foto-
grafi co dello scienziato, affi ancato da un elemento grafi co 
rappresentativo della vulcanologia. Sullo sfondo un pa-
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norama del Vesuvio e del Colle Umberto. Completano il 
francobollo la leggenda «   GIUSEPPE MERCALLI 1850 1914   », 
la scritta «   ITALIA   » e il valore «   € 0,80   ». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 ottobre 2014 

  Il direttore generale per i servizi
di comunicazione elettronica, di 

radiodiffusione
e postali del Ministero dello 

sviluppo economico
     LANZARA   

 Il Capo della direzione VI
del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
   PROSPERI    

  14A09037

    DECRETO  22 ottobre 2014 .

      Emissione nell’anno 2014, di un francobollo ordinario 
appartenente alla serie tematica «le Eccellenze del sapere» 
dedicato al 50º anniversario del lancio del «San Marco 1», 
primo satellite italiano, nel valore di euro 0,80.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER I SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA, 
DI RADIODIFFUSIONE E POSTALI DEL MINISTERO 

DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO DEL MINISTERO 

DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di “Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio”; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni n. 728/13/Cons del 19 dicembre 2013 
che, all’art. 3, co. 1, prevede che Poste Italiane notifi chi 

all’Autorità le variazioni di prezzo dei sevizi rientranti 
nel servizio universale con novanta giorni di anticipo ri-
spetto alla data di entrata in vigore dei prezzi e che tali 
variazioni non siano soggette ad autorizzazione preven-
tiva da parte dell’Autorità che tuttavia può inibire la loro 
applicazione in caso di violazione della normativa nazio-
nale e regolamentare vigenti; 

 Vista la comunicazione con la quale, in data 7 agosto 
2014, Poste Italiane S.p.A. ha notifi cato all’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni la volontà di variare i prezzi 
di alcuni servizi rientranti nel servizio universale con de-
correnza 1 dicembre 2014 ed informazione al pubblico in 
data 1 novembre 2014, fatta salva la facoltà dell’Autorità 
Garante di inibire e/o modifi care quanto sopra; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministero dello 
sviluppo economico prot. n. 20578 del 5 settembre 2014 
recante “misure urgenti per fronteggiare le variazioni di 
prezzo dei servizi rientranti nel servizio universale ai sen-
si della delibera dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni n. 728/13/Cons del 19 dicembre 2013”; 

 Visto il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008 n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008), recante “Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applica-
zione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244”; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 19 del 
24 gennaio 2014), recante Regolamento di organizzazio-
ne del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1 luglio 1999), recante “Rias-
setto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica”; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te “Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica”; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante “Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei Dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica; 

 Visto il decreto interministeriale 23 gennaio 2014, con 
il quale è stata autorizzata, fra l’altro, l’emissione, a par-
tire dal 2014, di una serie di francobolli da realizzare nel 
corso di più anni, avente come tematica “le Eccellenze 
del sapere”; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 2014, 
un francobollo ordinario appartenente alla suddetta serie 
dedicato al 50° anniversario del lancio del “San Marco 
1”, primo satellite italiano; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e 
l’elaborazione delle carte valori postali espresso in data 
18 settembre 2014; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A.; 
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  Decreta:  

 È emesso, nell’anno 2014, un francobollo ordinario ap-
partenente alla serie tematica “le Eccellenze del sapere” 
dedicato al 50° anniversario del lancio del “San Marco 
1”, primo satellite italiano, nel valore di € 0,80. 

 Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafi co e 
Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografi a, su carta 
bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fl uorescente; 
grammatura: 90 g/mq; supporto: carta bianca, autoade-
siva Kraft monosiliconata da 80 g/mq; adesivo: tipo acri-
lico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); 
formato carta e formato stampa: mm 40 x 30; formato 
tracciatura: mm 46 x 37; dentellatura: 11 effettuata con 
fustellatura; colori: quattro; tiratura: ottocentomila esem-
plari; bozzettista: Fabio Abbati. Foglio: quarantacinque 
esemplari, valore “€ 36,00”. 

 La vignetta raffi gura il “Satellite San Marco 1” in or-
bita intorno alla Terra, lanciato il 15 dicembre 1964 da 
Wallops Island in Virginia (Stati Uniti d’America), il pri-
mo del programma aerospaziale “Progetto San Marco” 
che segna di fatto la nascita dell’attività spaziale italia-
na. Completano il francobollo le leggende “S.Marco 1” 
e “50° ANNIVERSARIO DEL LANCIO DEL PRIMO 
SATELLITE ITALIANO”, la scritta “ITALIA” e il valore 
“€ 0,80”. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma 22 ottobre 2014 

  Il direttore generale per i servizi
di comunicazione elettronica, di 

radiodiffusione
e postali del Ministero dello 

sviluppo economico
     LANZARA   

 Il Capo della direzione VI
del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
   PROSPERI    

  14A09038

    DECRETO  28 ottobre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Consorzio All 
Services società cooperativa - in liquidazione», in San Giu-
liano Terme e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 1° agosto 2014, pervenuta a questa 
autorità di vigilanza in data 2 settembre 2014, con la qua-
le la Confederazione cooperative italiane ha chiesto che 
la società «Consorzio All Services società cooperativa - 
in liquidazione» sia ammessa alla procedura di liquida-
zione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza conclusa in data 19 maggio 2014, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 25 settembre 2014 è stato co-
municato, ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della cooperativa, al tri-
bunale e alla camera di commercio competenti per territo-
rio, nonché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta socie-
tà, in data 8 ottobre 2014 ha formalizzato la propria rinun-
cia alle controdeduzioni; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Consorzio All Services socie-

tà cooperativa - in liquidazione», con sede in San Giu-
liano Terme (Pistoia) - (codice fi scale n. 01045820501) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Claudia Marianelli, nata a Pontedera 
(Pistoia) il 31 marzo 1973 ed ivi domiciliata, corso Prin-
cipe Amedeo n. 4.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 28 ottobre 2014 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  14A08962

    DECRETO  30 ottobre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Coopverde so-
cietà cooperativa a responsabilità limitata in liquidazione», 
in Milano e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 di-
cembre 2013, n. 158, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della mancata revisione ministeria-
le conclusa in data 14 febbraio 2014, dalle quali si rile-
va lo stato d’insolvenza della società cooperativa «Co-
opverde società cooperativa a responsabilità limitata in 
liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerate ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 14 marzo 2014 è stato comuni-
cato, ai sensi dell’ art. 7 della legge n. 241/1990, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa al 
legale rappresentante della cooperativa, al tribunale e alla 
camera di commercio competenti per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariati all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Coopverde società cooperati-

va a responsabilità limitata in liquidazione», con sede in 
Milano (codice fi scale n. 13130250155) è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Chiara Rossini, nata a Milano il 
19 luglio 1981, ivi domiciliata in via Paolo Diacono n. 9.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 30 ottobre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A08960

    DECRETO  3 novembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «La Nuova - 
Cooperativa edifi catrice a responsabilità limitata», in Firen-
ze e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 23 luglio 2013, pervenuta a questa 
autorità di vigilanza in data 27 agosto 2013, con la quale 
la Confederazione cooperative italiane ha chiesto che la 
società «La Nuova - Cooperativa edifi catrice a responsa-
bilità limitata» sia ammessa alla procedura di liquidazio-
ne coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione 
di rappresentanza conclusa in data 28 dicembre 2012 e 
del successivo accertamento ispettivo a seguito di diffi da 
nei confronti della cooperativa a regolarizzare la propria 
posizione, conclusa in data 8 maggio 2013, dalle qua-
li si rileva lo stato di insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 
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 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 20 febbraio 2014 è stato comu-
nicato, ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/1990, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa al 
legale rappresentante della cooperativa, al tribunale e alla 
camera di commercio competenti per territorio, nonché 
all’associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione naziona-
le di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «La Nuova - Cooperativa edi-

fi catrice a responsabilità limitata», con sede in Firenze 
(codice fi scale n. 80102930486) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Fabio Cappelli, nato a Pontassieve 
(Firenze) il 20 ottobre 1961 e domiciliato in Firenze, via 
Cherubini n. 13.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 3 novembre 2014 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  14A08961

    DECRETO  10 novembre 2014 .

      Riparto dello stanziamento previsto per le emittenti tele-
visive locali, per l’anno 2013.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249 recante «Istituzione 
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e norme 
sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo»; 

 Vista la legge 23 dicembre 1998, n. 448, concernente 
misure di fi nanza pubblica per la stabilizzazione e lo svi-
luppo, ed in particolare l’art. 45, comma 3; 

 Vista la legge 23 dicembre 1999, n. 488 concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato, ed in particolare l’art. 27, comma 10; 

 Vista la legge 23 dicembre 2000, n. 388 concernen-
te disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato, ed in particolare l’art. 145, 
comma 18; 

 Vista la legge 28 dicembre 2001, n. 448, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato, ed in particolare l’art. 52, comma 18; 

 Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289 concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato, ed in particolare l’art. 80, comma 35; 

 Vista la legge 24 dicembre 2003, n. 350 concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato, ed in particolare l’art. 4, comma 5; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168 convertito 
in legge del 30 luglio 2004, n. 191; 

 Visto il decreto ministeriale 5 novembre 2004, n. 292, 
concernente: “regolamento recante nuove norme per la 
concessione alle emittenti televisive locali dei benefi ci 
previsti dall’art. 45, comma 3, della legge 23 dicembre 
1998, n. 448 e successive modifi che e integrazioni”, di 
seguito denominato regolamento; 

 Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311 concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato, ed in particolare l’art. 1, comma 213; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, ed in partico-
lare l’art. 1, commi 1244 e 1247; 

 Vista le legge 24 dicembre 2007, n. 244 concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato, ed in particolare l’art. 2, comma 296; 

 Vista la legge 13 dicembre 2010, n. 220 concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato, ed in particolare l’art. 1 comma 61; 

 Vista la legge 13 dicembre 2010, n. 221, recante “Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 
2011-2013”; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012 n. 228 recante disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello stato ed in particolare l’art. 1 comma 297; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 24 giugno 2013 concernente il bando di concorso per 
l’attribuzione di contributi per l’anno 2013 alle emittenti 
televisive locali, ai sensi dell’art. 1 del citato decreto mi-
nisteriale 5 novembre 2004, n. 292; 
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 Visto che l’Autorità per le garanzie nelle comunicazio-
ni, nella deliberazione 30 ottobre 1998, n. 68/98 approva-
tiva del Piano nazionale di assegnazione delle frequenze 
per la radiodiffusione televisiva, pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 263 del 10 novembre 1998, ha ritenuto 
di suddividere il territorio nazionale in bacini di utenza 
coincidenti con il territorio delle regioni e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 4, del re-
golamento, l’ammontare annuo dello stanziamento previ-
sto dall’art. 45, comma 3, della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448, e successive modifi cazioni ed integrazioni, è ri-
partito dal Ministero secondo bacini di utenza costituiti 
dalle regioni e dalle province autonome di Trento e Bol-
zano, di seguito denominati bacini d’utenza, in propor-
zione al fatturato realizzato nel triennio precedente dalle 
emittenti operanti nella medesima regione o provincia 
autonoma che abbiano chiesto di benefi ciare delle misu-
re di sostegno e che, nella predetta ripartizione, si dovrà 
dare particolare rilievo ai bacini di utenza ricompresi nel-
le aree economicamente depresse e con elevati indici di 
disoccupazione; 

 Considerato, altresì, che ai sensi del medesimo art. 1, 
comma 4, del regolamento si considera operante in una 
determinata regione o provincia autonoma l’emittente la 
cui sede operativa principale di messa in onda del segnale 
televisivo è ubicata nel territorio della medesima regione 
o provincia autonoma ovvero l’emittente che raggiunge 
una popolazione non inferiore al settanta per cento di 
quella residente nel territorio della regione irradiata; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 4, ultimo 
periodo, del citato regolamento per fatturato si intendono 
i ricavi riferiti all’esercizio esclusivo dell’attività tele-
visiva di cui alla voce “ricavi delle vendite e delle pre-
stazioni” risultante dal conto economico del bilancio di 
esercizio; 

 Considerato che ai sensi del menzionato art. 1, com-
ma 4, del regolamento ciascuna emittente può presentare 
la domanda per il bacino d’utenza televisiva nel quale è 
ubicata la sede operativa principale e per gli ulteriori ba-
cini televisivi nei quali la medesima emittente raggiun-
ga una popolazione non inferiore al settanta per cento di 
quella residente nel territorio della regione irradiata; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 4, comma 1, lett.   a)  , 
del ripetuto regolamento nel caso in cui l’emittente operi 
in più bacini di utenza deve essere indicata la quota par-
te della media dei fatturati riferibile all’esercizio di ogni 
singola emittente televisiva in ciascun bacino di utenza; 

 Visto lo stanziamento iniziale di competenza di bilan-
cio anno 2013 di euro 78.318.391,00; 

 Viste le variazioni negative di bilancio per l’importo di 
euro 11.359.564,00; 

 Vista che la disponibilità di stanziamento per l’anno 
2013 a seguito delle variazioni negative ammonta ad euro 
66.958.827,00; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 1247, 
della citata legge 296/2006 dell’ammontare globale dei 

contributi stanziati (Euro 66.958.827,00) il quindici per 
cento (Euro 10.043.824,05) è destinato alle emittenti 
radiofoniche locali e che pertanto la somma da ripartire 
alle emittenti televisive locali per l’anno 2013 è di Euro 
56.915.002,95; 

 Visto il decreto direttoriale del 22 novembre 2013, re-
gistrato all’Uffi cio centrale di bilancio in data 9 dicembre 
2013, con cui è stata impegnata sul capitolo 3121, piano 
gestionale 1, per l’esercizio fi nanziario 2013, la somma 
di euro 56.915.002,95 a favore dell’emittenza televisiva 
locale; 

  Considerato che, al fi ne di ripartire lo stanziamen-
to di Euro 56.915.002,95, previsto per l’anno 2013 tra 
i vari bacini di utenza televisiva costituiti dalle regioni 
e dalle province autonome di Trento e Bolzano, ai sen-
si dell’art. 1, comma 4, del più volte menzionato rego-
lamento, occorre tenere conto dei due fattori ivi previsti 
consistenti nel fatturato realizzato nel triennio precedente 
dalle emittenti operanti nel medesimo bacino di utenza 
che abbiano chiesto di benefi ciare delle misure di soste-
gno e nel particolare rilievo a favore dei bacini di uten-
za ricompresi nelle aree economicamente depresse e con 
elevati indici di disoccupazione e che, pertanto, l’attribu-
zione percentuale dello stanziamento in ciascun bacino di 
utenza televisivo risulta dalla combinazione dell’indice di 
fatturato del bacino d’utenza, parametrizzato in relazione 
diretta e dell’indice del PIL pro capite, parametrizzato in 
relazione inversa, secondo la seguente formula:  

 Indice di fatturato x indice pro capite decrescente = In-
dice combinato di attribuzione (IcA) 
 Ripartizione percentuale per l’-iesimo bacino: 
56.915.002,95 x    IcA    i  

   21
∑IcA    i    

i=l  

 Visto l’art. 26 del decreto legislativo n. 33/2013 concer-
nente gli obblighi di pubblicazione nel sito istituzionale 
del Ministero, nell’ambito della sezione Amministrazio-
ne Trasparente, degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economi-
ci a persone fi siche ed enti pubblici e privati, cui verrà 
data esecuzione successivamente al riparto per emittente 
nell’ambito della regione; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con legge 14 luglio 2008, n. 121 concernente il trasfe-
rimento delle funzioni dal Ministero delle comunicazioni 
al Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 158 del 5 dicembre 2013, concernente «Rego-
lamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co del 30 maggio 2014, recante «Delega di attribuzioni 
al Sottosegretario di Stato On.le Antonello Giacomelli», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana n. 162 del 15 luglio 2014; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      L’importo di euro 56.915.002,95 per l’anno 2013 derivante dall’ammontare annuo dello stanziamento previ-

sto per le emittenti televisive locali dall’art. 45, comma 3, della legge n. 448/98, dall’art. 27, comma 10 della legge 
n. 488/1999, dall’art. 145, comma 18 della legge 388/2000, dall’art. 52, comma 18 della legge 448/2001, dall’art. 80, 
comma 35 della legge 289/2002, dall’art. 4, comma 5 della legge 350/2003, dall’art. 1, comma 213 della legge 
311/2004, dall’art. 2, comma 296 della legge 244/2007, dall’art. 1, comma 61 della legge 220/2010, dall’art. 1, com-
ma 297 della legge 228 del 2012 è ripartito tra i bacini di utenza televisiva coincidenti con le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano, come segue:  

  

REGIONI CONTRIBUTO REGIONALE 

ABRUZZO 
 

€ 971.514,19 
BASILICATA € 140.977,08 
BOLZANO € 239.346,64 
CALABRIA € 1.305.109,72 
CAMPANIA € 4.915.481,96 
EMILIA ROMAGNA € 3.425.836,20 
FRIULI VENEZIA GIULIA € 1.542.157,68 
LAZIO € 3.097.691,72 
LIGURIA  € 1.623.942,70 
LOMBARDIA € 7.393.728,93 
MARCHE € 343.593,74 
MOLISE € 690.930,50 
PIEMONTE € 3.940.502,47 
PUGLIA € 7.809.917,12 
SARDEGNA € 1.518.192,20 
SICILIA € 6.118.868,91 
TOSCANA € 2.669.408,50 
TRENTO € 464.142,27 
UMBRIA € 823.891,77 
VALLE D'AOSTA € 27.948,53 
VENETO € 7.851.820,12 
 
TOTALE                    €  56.915.002,95 

   Il presente decreto viene inviato alla Corte dei Conti per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 novembre 2014 

 Il Sottosegretario di Stato: GIACOMELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 novembre 2014

Uffi cio di controllo atti MISE e MIPAAF, Reg.ne Prev. n. 4032

  14A09157  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  11 novembre 2014 .

      Classifi cazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano 
«Velphoro», approvato con procedura centralizzata.      (Deter-
mina n. 1338/2014).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modifi cazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 8 novembre 
2011, registrato all’Uffi cio centrale del bilancio al registro 
«visti semplici», foglio n. 1282 del 14 novembre 2011, 
con cui è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco il prof. Luca Pani, con decorrenza 
16 novembre 2011; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifi ca del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modifi cazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifi ca della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Vista la   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione Europea del 
26 settembre 2014 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° agosto al 
31 agosto 2014; 

 Visto il parere sul regime di classifi cazione ai fi ni della 
fornitura espresso, su proposta dell’Uffi cio Assessment 
Europeo, dalla Commissione tecnico scientifi ca (CTS) di 
AIFA in data 22 ottobre 2014; 

  Determina:  

 Le confezioni dei seguenti medicinali per uso umano di 
nuova autorizzazione, corredate di numero di A.I.C. e clas-
sifi cazione ai fi ni della fornitura: VELPHORO, descritte in 
dettaglio nell’allegato, che fa parte integrante del presente 
provvedimento, sono collocate in apposita sezione della 
classe di cui all’art. 12, comma 5 della legge 8 novembre 
2012, n. 189, denominata classe C (nn), dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, nelle 
more della presentazione da parte della azienda interessata 
di una eventuale domanda di diversa classifi cazione. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commercia-
lizzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle condi-
zioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed effi -
cace del medicinale e deve comunicare all’AIFA - Uffi cio 
prezzi & rimborso, il prezzo ex factory, il prezzo al pubblico 
e la data di inizio della commercializzazione del medicinale. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione in   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Roma, 11 novembre 2014 

 Il direttore generale: PANI   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classifi cazione. 

 Farmaco di nuova registrazione: VELPHORO. 
 Codice ATC - principio attivo: V03AE05 - Sucroferric 

oxyhydroxide. 
 Titolare: Vifor Fresen  ius   Medical Care Renal Pharma France. 
 GUUE 26 settembre 2014. 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permetterà 

la rapida identifi cazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli ope-
ratori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa sospetta. 

 Vedere paragrafo 4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
per informazioni sulle modalità di segnalazione delle reazioni avverse. 
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  Indicazioni terapeutiche  

 «Velphoro» è indicato per il controllo dei livelli sierici di fosforo 
in pazienti adulti affetti da malattia renale cronica (MRC) in emodialisi 
(HD) o dialisi peritoneale (PD). 

 «Velphoro» deve essere somministrato nel contesto di un ap-
proccio terapeutico multiplo che può includere supplemento di calcio, 
1,25diidrossi vitamina D3 o uno dei suoi analoghi, o calciomimetici per 
controllare lo sviluppo di osteodistrofi a renale. 

  Modo di somministrazione  
 Uso orale. «Velphoro» è una compressa masticabile che deve es-

sere assunta durante i pasti. Al fi ne di massimizzare l’adsorbimento del 
fosfato proveniente dalla dieta, la dose totale giornaliera deve essere 
suddivisa tra i pasti della giornata. I pazienti non devono aumentare la 
loro normale assunzione di liquidi. Le compresse devono essere masti-
cate e non inghiottite intere; possono essere sbriciolate. 

  Confezioni autorizzate:  
  EU/1/14/943/001 - A.I.C. 043564018 /E - 500 mg - compressa 

masticabile - uso orale - fl acone (HDPE) - 30 compresse;  
  EU/1/14/943/002 - A.I.C. 043564020 /E - 500 mg - compressa 

masticabile - uso orale - fl acone (HDPE) - 90 compresse;  
  EU/1/14/943/003 - A.I.C. 043564032 /E - 500 mg - compressa 

masticabile - uso orale - blister (ALU/ALU) - 30×1 compresse;  
  EU/1/14/943/004 - A.I.C. 043564044 /E - 500 mg - compressa 

masticabile - uso orale - blister (ALU/ALU) - 90 (30×3) compresse.  

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione
all’immissione in commercio  

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR).  
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

presentare il primo PSUR per questo medicinale entro 6 mesi successivi 
all’autorizzazione. In seguito, il titolare dell’autorizzazione all’immis-

sione in commercio presenterà gli PSUR per questo medicinale confor-
memente ai requisiti defi niti nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della 
direttiva 2001/83/CE e pubblicato sul sito web dei medicinali europei. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed effi cace del medicinale  

  Piano di gestione del rischio (RMP).  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e gli interventi di farmacovigilanza richiesti e det-
tagliati nel RMP concordato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autoriz-
zazione all’immissione in commercio e qualsiasi successivo aggiorna-
mento concordato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
  su richiesta dell’Agenzia europea per i medicinali;  
  ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modifi cato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento signifi cativo del profi lo benefi cio/rischio o al 
risultato del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio).  

 Quando le date per la presentazione di un rapporto periodico di ag-
giornamento sulla sicurezza (PSUR) e l’aggiornamento del RMP coin-
cidono, essi possono essere presentati allo stesso tempo. 

  Regime di prescrizione  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile al 
pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti - nefrologo 
(RRL).   

  14A08953  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Cardirene».    

      Estratto determina V&A n. 2231 del 3 novembre 2014  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4) Variazioni collegate a im-
portanti modifi che del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del 
foglio illustrativo dovute in particolare a nuovi dati in materia di qualità, 
di prove precliniche e cliniche o di farmacovigilanza, relativamente al 
medicinale CARDIRENE. 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto alle sezioni 4.3, 4.4, 4.8 e 4.9 e corrispondenti paragrafi  del 
foglio illustrativo, relativamente al medicinale «Cardirene», nelle forme 
e confezioni sottoelencate:  

  A.I.C. n. 028717015 - «160 mg polvere per soluzione orale» 30 
bustine;  

  A.I.C. n. 028717027 - «300 mg polvere per soluzione orale» 30 
bustine;  

  A.I.C. n. 028717039 - «100 mg polvere per soluzione orale» 30 
bustine;  

  A.I.C. n. 028717041 - «75 mg polvere per soluzione orale» 30 
bustine.  

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Sanofi -Aventis S.p.a. (codice fi scale 
n. 00832400154), con sede legale e domicilio fi scale in viale Luigi Bo-
dio n. 37/B - 20158 Milano (Italia). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modifi cazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, com-
ma 1 della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al far-
macista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A08964
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        Modifi ca  dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Ipstyl».    

      Estratto determina V&A n. 2235 del 3 novembre 2014 del  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4) Una o più modifi che del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio 
illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di 
farmacovigilanza, relativamente al medicinale IPSTYL; 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto alla sezione 5.1, relativamente al medicinale IPSTYL, nelle 
forme e confezioni sottoelencate:  

 A.I.C n. 029399110 - «60 mg soluzione iniettabile per uso sotto-
cutaneo» 1 siringa preriempita; 

 A.I.C. n. 029399122 - «90 mg soluzione iniettabile per uso sot-
tocutaneo» 1 siringa preriempita; 

 A.I.C. n. 029399134 - «120 mg soluzione iniettabile per uso sot-
tocutaneo» 1 siringa preriempita. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: IPSEN S.P.A (codice fi scale 05619050585) con 
sede legale e domicilio fi scale in via Figino, 16, 20100 - Milano - Italia. 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore 
della presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustra-
tivo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono es-
sere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare dell’A.I.C. 
che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, com-
ma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono es-
sere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A08965

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Solu Cortef».    

      Estratto determina V&A n. 2238 del 3 novembre 2014  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4) Una o più modifi che del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio 
illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di 
farmacovigilanza, relativamente al medicinale SOLU CORTEF; 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, del foglio illustrativo, relativamente al medicinale SOLU 
CORTEF, nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 013469010 - «100 mg/2 ml polvere e solvente per so-
luzione iniettabile» 1 fl aconcino 2 ml; 

 A.I.C. n. 013469022 - «250 mg/2 ml polvere e solvente per so-
luzione iniettabile» 1 fl aconcino 2 ml; 

 A.I.C. n. 013469034 - «500 mg/4 ml polvere e solvente per so-
luzione iniettabile» 1 fl aconcino 4 ml. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: PFIZER Italia S.R.L. (codice fi scale 06954380157) 
con sede legale e domicilio fi scale in via Isonzo, 71, 04100 - Latina 
(LT) Italia . 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore 
della presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustra-
tivo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono es-
sere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare dell’A.I.C. 
che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presen-
te determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, 
comma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illu-
strativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione. Il Titolare A.I.C. rende accessibile al far-
macista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A08966

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Levoreact Oftalmico».    

      Estratto determina V&A n. 2241 del 3 novembre 2014  

 Autorizzazione della variazione: C.I.3.a) modifi che concernenti la 
sicurezza, l’effi cacia e la farmacovigilanza medicinali per uso umano 
e veterinario «Una o più modifi che del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo dei medicinali; 
C.I.4) Una o più modifi che del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati 
sulla qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente al 
medicinale Levoreact oftalmico; 

 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, del foglio illustrativo, relativamente al medicinale levo-
react, nelle forme e confezioni sottoelencate: A.I.C. n. 027699026 - 
«0.05% collirio, sospensione «fl acone 4 ml». 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Johnson & Johnson S.P.A. (codice fi scale 
00407560580) con sede legale e domicilio fi scale in via Ardeatina, km 
23,500, 00040 - santa Palomba - Pomezia - Roma - Italia. 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore 
della presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustra-
tivo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
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estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrati-
vo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il Titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A08967

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Fenistil».    

      Estratto determina V&A n. 2243 del 3 novembre 2014  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4) Una o più modifi che del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del Foglio 
illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di 
farmacovigilanza, relativamente al medicinale FENISTIL; 

  È autorizzato l’aggiornamento del Riassunto delle Caratteristiche 
del Prodotto, del Foglio illustrativo e delle etichette esterne ed inter-
ne, relativamente al medicinale FENISTIL, nelle forme e confezioni 
sottoelencate:  

  A.I.C. n. 020124018 - «1 mg compresse rivestite»30 compresse;  
  A.I.C. n. 020124020 - «1 mg/ml gocce orali, soluzione» fl acone 

20 ml.  
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-

ne, di cui al presente estratto. 
 Titolare A.I.C.: Novartis Consumer Health S.p.a. (codice fi scale 

n. 00687350124) con sede legale e domicilio fi scale in largo Umberto 
Boccioni n. 1, 21040 Origgio, Varese, Italia. 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigo-
re della presente Determinazione, al Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il Foglio illustrativo e le etichette devono es-
sere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare dell’A.I.C. 
che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul Foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presen-
te Determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, 
comma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicina-
le indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio 
illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana della presente determinazione. Il Titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il Foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A08968

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Levoreact».    

      Estratto determina V&A n. 2245 del 3 novembre 2014  

 Autorizzazione della variazione: C.I.3.a) Modifi che concernenti la 
sicurezza, l’effi cacia e la farmacovigilanza medicinali per uso umano 
e veterinario «Una o più modifi che del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo dei medicinali; 
C.I.4) Una o più modifi che del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati 
sulla qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente al 
medicinale LEVOREACT;

  È autorizzato l’aggiornamento del Riassunto delle Caratteristiche 
del Prodotto, del Foglio Illustrativo, relativamente al medicinale LEVO-
REACT, nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 035107010 - «0,5 mg/ml spray nasale, sospensione» 
fl acone da 10 ml. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Johnson & Johnson S.p.a. (codice fi scale 
00407560580) con sede legale e domicilio fi scale in via Ardeatina, km 
23,500, 00040 - Santa Palomba - Pomezia - Roma (RM) Italia 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigo-
re della presente Determinazione, al Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio 
Illustrativo e all’ Etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono es-
sere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare dell’A.I.C. 
che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presen-
te Determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, 
comma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicina-
le indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio 
Illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana della presente determinazione. Il Titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale  
della Repubblica italiana.     

  14A08969

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Vesomni»    

      Estratto determina V&A n. 2234/2014 del 3 novembre 2014  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: VE-

SOMNI, nelle forme e confezioni:  
 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 10 compresse in 

blister AL/AL; 
 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 14 compresse in 

blister AL/AL; 
 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 20 compresse in 

blister AL/AL; 
 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 28 compresse in 

blister AL/AL; 
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 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 30 compresse in 
blister AL/AL; 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 50 compresse in 
blister AL/AL; 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 56 compresse in 
blister AL/AL; 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 60 compresse in 
blister AL/AL; 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 90 compresse in 
blister AL/AL; 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 100 compresse 
in blister AL/AL; 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 200 compresse 
in blister AL/AL, 

 alle condizioni e con le specifi cazioni di seguito indicate. 
 Titolare AIC: Astellas Pharma S.p.A., via del Bosco rinnovato, n. 6 

– U7, cap. 20090, Assago (MI), Codice fi scale 04754860155. 
  Confezioni:  

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 10 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043254010 (in base 10) 19807U (in base 32); 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 14 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043254022 (in base 10) 198086 (in base 32); 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 20 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043254034 (in base 10) 19808L (in base 32); 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 28 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043254046 (in base 10) 19808Y (in base 32); 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 30 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043254059 (in base 10) 19809C (in base 32); 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 50 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043254061 (in base 10) 19809F (in base 32); 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 56 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043254073 (in base 10) 19809T (in base 32); 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 60 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043254085 (in base 10) 1980B5 (in base 32); 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 90 compresse in 
blister AL/AL - AIC n. 043254097 (in base 10) 1980BK (in base 32); 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 100 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043254109 (in base 10) 1980BX (in base 32); 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 200 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043254111 (in base 10) 1980BZ (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa a rilascio modifi cato. 
 Validità prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  
 Principio attivo: uno strato di 6 mg di solifenacina succinato, equi-

valenti a 4,5 mg di solifenacina base e uno strato di 0,4 mg di tamsulosi-
na cloridrato, equivalenti a 0,37 mg di tamsulosina base. 

 Eccipienti: mannitolo (E421), maltosio, macrogol 7.000.000, ma-
crogol 8000, magnesio stearato (E470b), butilidrossitoluene (E321), 
silice colloidale anidra (E551), ipromellosa (E464), ferro ossido rosso 
(E172). 

 Produttore del principio attivo: Astellas Pharma Tech Co., Ltd., 
Takahagi Technology Center 160-2, Akahama, Takahagi-shi, Ibaraki, 
Postcode 318-0001, Giappone. 

 Astellas Ireland Co. Ltd, Damastown Road, Damastown Industrial 
Park, Mulhuddart, Dublin Postcode 15, Irlanda. 

 Produttore del prodotto fi nito: Astellas Pharma Europe B.V., Hoge-
maat 2, 7942 JG Meppel, Olanda (confezionamento primario e seconda-
rio, controllo di qualità, rilascio dei lotti). 

 Indicazioni terapeutiche. 
 Trattamento dei sintomi da riempimento (urgenza, aumentata fre-

quenza della minzione) da moderati a gravi e sintomi di svuotamento 
associati a iperplasia prostatica benigna (IPB) negli uomini che non ri-
spondono adeguatamente al trattamento in monoterapia. 

 Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità 
  Confezioni:  

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 10 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043254010 (in base 10) 19807U (in base 32); 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 14 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043254022 (in base 10) 198086 (in base 32); 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 20 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043254034 (in base 10) 19808L (in base 32); 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 28 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043254046 (in base 10) 19808Y (in base 32); 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 30 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043254059 (in base 10) 19809C (in base 32); 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 50 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043254061 (in base 10) 19809F (in base 32); 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 56 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043254073 (in base 10) 19809T (in base 32); 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 60 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043254085 (in base 10) 1980B5 (in base 32); 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 90 compresse in 
blister AL/AL - AIC n. 043254097 (in base 10) 1980BK (in base 32); 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 100 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043254109 (in base 10) 1980BX (in base 32); 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 200 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043254111 (in base 10) 1980BZ (in base 32); 

 Classe di rimborsabilità. 
 Apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   

della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedi-
cata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denomi-
nata Classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

  Confezioni:  
 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 10 compresse 

in blister AL/AL - AIC n. 043254010 (in base 10) - RR: Medicinale 
soggetto a prescrizione medica; 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 14 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043254022 (in base 10) - RR: Medicinale 
soggetto a prescrizione medica; 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 20 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043254034 (in base 10) - RR: Medicinale 
soggetto a prescrizione medica; 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 28 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043254046 (in base 10) - RR: Medicinale 
soggetto a prescrizione medica; 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 30 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043254059 (in base 10) - RR: Medicinale 
soggetto a prescrizione medica; 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 50 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043254061 (in base 10) - RR: Medicinale 
soggetto a prescrizione medica; 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 56 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043254073 (in base 10) - RR: Medicinale 
soggetto a prescrizione medica; 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 60 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043254085 (in base 10) - RR: Medicinale 
soggetto a prescrizione medica; 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 90 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043254097 (in base 10) - RR: Medicinale 
soggetto a prescrizione medica; 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 100 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043254109 (in base 10) - RR: Medicinale 
soggetto a prescrizione medica; 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 200 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043254111 (in base 10) - RR: Medicinale 
soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono es-
sere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’AIC 
che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
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ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti defi niti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , paragrafo 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A09000

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Volutsa»    

      Estratto determina V&A n. 2239/2014 del 3 novembre 2014  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: VO-

LUTSA, nelle forme e confezioni:  
 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 10 compresse in 

blister AL/AL; 
 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 14 compresse in 

blister AL/AL; 
 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 20 compresse in 

blister AL/AL; 
 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 28 compresse in 

blister AL/AL; 
 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 30 compresse in 

blister AL/AL; 
 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 50 compresse in 

blister AL/AL; 
 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 56 compresse in 

blister AL/AL; 
 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 60 compresse in 

blister AL/AL; 
 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 90 compresse in 

blister AL/AL; 
 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 100 compresse 

in blister AL/AL; 
 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 200 compresse 

in blister AL/AL; 
 alle condizioni e con le specifi cazioni di seguito indicate. 
 Titolare AIC: Astellas Pharma S.p.A., via del Bosco rinnovato, n. 6 

– U7, cap. 20090, Assago (MI), Codice fi scale 04754860155. 
  Confezioni:  

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 10 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043255013 (in base 10) 198175 (in base 32); 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 14 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043255025 (in base 10) 19817K (in base 32); 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 20 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043255037 (in base 10) 19817X (in base 32); 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 28 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043255049 (in base 10) 198189 (in base 32); 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 30 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043255052 (in base 10) 19818D (in base 32); 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 50 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043255064 (in base 10) 19818S (in base 32); 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 56 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043255076 (in base 10) 198194 (in base 32); 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 60 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043255088 (in base 10) 19819J (in base 32); 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 90 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043255090 (in base 10) 19819L (in base 32); 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 100 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043255102 (in base 10) 19819Y (in base 32); 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 200 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043255114 (in base 10) 1981BB (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa a rilascio modifi cato. 
 Validità prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  
 Principio Attivo: uno strato di 6 mg di solifenacina succinato, equi-

valenti a 4,5 mg di solifenacina base e uno strato di 0,4 mg di tamsulosi-
na cloridrato, equivalenti a 0,37 mg di tamsulosina base. 

 Eccipienti: mannitolo (E421), maltosio, macrogol 7.000.000, ma-
crogol 8000, magnesio stearato (E470b), butilidrossitoluene (E321), 
silice colloidale anidra (E551), ipromellosa (E464), ferro ossido rosso 
(E172). 

 Produttore del principio attivo: Astellas Pharma Tech Co., Ltd., 
Takahagi Technology Center 160-2, Akahama, Takahagi-shi, Ibaraki, 
Postcode 318-0001, Giappone. 

 Astellas Ireland Co. Ltd, Damastown Road, Damastown Industrial 
Park, Mulhuddart, Dublin Postcode 15, Irlanda. 

 Produttore del prodotto fi nito: Astellas Pharma Europe B.V., Hoge-
maat 2, 7942 JG Meppel, Olanda (confezionamento primario e seconda-
rio, controllo di qualità, rilascio dei lotti). 

 Indicazioni terapeutiche. 
 Trattamento dei sintomi da riempimento (urgenza, aumentata fre-

quenza della minzione) da moderati a gravi e sintomi di svuotamento 
associati a iperplasia prostatica benigna (IPB) negli uomini che non ri-
spondono adeguatamente al trattamento in monoterapia. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità.  

  Confezioni:  
 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 10 compresse 

in blister AL/AL - AIC n. 043255013 (in base 10) 198175 (in base 32); 
 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 14 compresse 

in blister AL/AL - AIC n. 043255025 (in base 10) 19817K (in base 32); 
 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 20 compresse 

in blister AL/AL - AIC n. 043255037 (in base 10) 19817X (in base 32); 
 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 28 compresse 

in blister AL/AL - AIC n. 043255049 (in base 10) 198189 (in base 32); 
 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 30 compresse 

in blister AL/AL AIC n. 043255052 (in base 10) 19818D (in base 32); 
 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 50 compresse 

in blister AL/AL - AIC n. 043255064 (in base 10) 19818S (in base 32); 
 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 56 compresse 

in blister AL/AL - AIC n. 043255076 (in base 10) 198194 (in base 32); 
 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 60 compresse 

in blister AL/AL - AIC n. 043255088 (in base 10) 19819J (in base 32); 
 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 90 compresse 

in blister AL/AL - AIC n. 043255090 (in base 10) 19819L (in base 32); 
 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 100 compresse 

in blister AL/AL - AIC n. 043255102 (in base 10) 19819Y (in base 32); 
 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 200 compresse 

in blister AL/AL - AIC n. 043255114 (in base 10) 1981BB (in base 32); 
 Classe di rimborsabilità. 
 Apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   

della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedi-
cata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denomi-
nata Classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

  Confezione:  
 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 10 compresse 

in blister AL/AL - AIC n. 043255013 (in base 10) - RR: Medicinale 
soggetto a prescrizione medica; 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 14 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043255025 (in base 10) - RR: Medicinale 
soggetto a prescrizione medica; 
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 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 20 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043255037 (in base 10) - RR: Medicinale 
soggetto a prescrizione medica; 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 28 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043255049 (in base 10) - RR: Medicinale 
soggetto a prescrizione medica; 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 30 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043255052 (in base 10) - RR: Medicinale 
soggetto a prescrizione medica; 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 50 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043255064 (in base 10) - RR: Medicinale 
soggetto a prescrizione medica; 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 56 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043255076 (in base 10) - RR: Medicinale 
soggetto a prescrizione medica; 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 60 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043255088 (in base 10) - RR: Medicinale 
soggetto a prescrizione medica; 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 90 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043255090 (in base 10) - RR: Medicinale 
soggetto a prescrizione medica; 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 100 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043255102 (in base 10) - RR: Medicinale 
soggetto a prescrizione medica; 

 “6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modifi cato” 200 compresse 
in blister AL/AL - AIC n. 043255114 (in base 10) - RR: Medicinale 
soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti defi niti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , paragrafo 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A09001

        Autorizzazione all’immissione in commercio del
medicinale per uso umano «Omeprazolo Germed Pharma»    

      Estratto determina n. 1324/2014 del 7 novembre 2014  

 Medicinale: OMEPRAZOLO GERMED PHARMA. 
 TITOLARE AIC: Germed Pharma S.p.A., via Cesare Cantù, 11 – 

20092 Cinisello Balsamo (MI) Italia. 
 Confezione: “10 mg capsule rigide gastroresistenti” 14 capsule in 

blister OPA/AL/PE/AL - AIC n. 040883047 (in base 10) 16ZNV7 (in 
base 32). 

 Forma farmaceutica: Capsula gastroresistente, rigida. 

  Composizione: Ogni capsula contiene:  
 Principio attivo: 10 mg di omeprazolo; 
  Eccipienti:  

  Contenuto della capsula:  
 mannitolo; 
 lattosio anidro; 
 cellulosa microcristallina; 
 idrossipropilcellulosa; 
 sodio idrogeno fosfato diidrato; 
 sodio laurilsolfato; 
 ipromellosa; 
 acido metacrilico copolimero etilacrilato; 
 macrogol 400; 
 magnesio stearato. 

  Rivestimento della capsula:  
 gelatina; 
 sodio laurilsolfato; 
 ossido di ferro rosso (E172); 
 titanio diossido (E171); 
 inchiostro di stampa (contenente gommalacca, glicole propileni-

co, ossido di ferro nero, potassio idrossido). 
  Produzione del principio attivo:  

 Dr. Reddy’s Laboratories – Plot n. 116, Sri Venkateswara Co-
Operative Industrial Estate, IDA Bollaram, Jinnaram Mandal, India-502 
325 Medak District, Andhra Pradesh – India. 

  Rilascio lotti:  
 Ranbaxy Ireland Ltd. -Spafi eld, Cork Road, Cashel, Co. Tippe-

rary – Irlanda; 
 Basics GmbH - Hemmelrather Weg 201, D-51377 Leverkusen 

– Germania; 
 Terapia SA - Str. Fabricii nr. 124, Cluj Napoca, 400 632 

– Romania. 
  Controllo dei lotti:  

 Ranbaxy Ireland Ltd. - Spafi eld, Cork Road, Cashel, Co. Tippe-
rary – Irlanda; 

 Terapia SA - Str. Fabricii nr. 124, Cluj Napoca, 400 632 
– Romania; 

 Wessling Hungary Kft - 1047 Budapest, Foti u.56. – Ungheria. 
  Produzione:  

 Ranbaxy Laboratories Limited - Paonta Sahib, District: Sirmour, 
Himachal Pradesh 173025 – India. 

  Confezionamento primario e secondario:  
 Ranbaxy Laboratories Limited – Paonta Sahib, District: Sir-

mour, Himachal Pradesh 173025 - India 
 Ranbaxy Ireland Ltd. - Spafi eld, Cork Road, Cashel, Co. Tippe-

rary – Irlanda; 
 Terapia SA - Str. Fabricii nr. 124, Cluj Napoca, 400 632 

– Romania. 
  Confezionamento secondario:  

 Basics GmbH - Hemmelrather Weg 201, D-51377 Leverkusen 
– Germania; 

 PharmaPack international BV - Bleiswijkseweg 51, 2712 PB 
Zoetermeer – Olanda; 

 Prestige Promotion GmbH - Lindigstr. 6, 63801 Kleinostheim 
– Germania; 

 Silvano Chiapparoli Logistica SpA - Via Delle Industrie Snc – 
26814 Livraga (LO) – Italia. 

  Indicazioni terapeutiche:  
  Omeprazolo Germed Pharma è indicato per:  
  Adulti:  

 Trattamento delle ulcere duodenali; 
 Prevenzione delle recidive di ulcere duodenali; 
 Trattamento delle ulcere gastriche; 
 Prevenzione delle recidive di ulcere gastriche; 
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 Eradicazione di Helicobacter pylori (H. pylori) nell’ulcera pep-
tica, in associazione a terapia antibiotica appropriata; 

 Trattamento delle ulcere gastriche e duodenali associate all’as-
sunzione di FANS; 

 Prevenzione delle ulcere gastriche e duodenali associate all’as-
sunzione di FANS in pazienti a rischio; 

 Trattamento dell’esofagite da refl usso; 
 Gestione a lungo termine dei pazienti con esofagite da refl usso 

guarita; 
 Trattamento della malattia sintomatica da refl usso 

gastro-esofageo; 
 Trattamento della sindrome di Zollinger-Ellison. 

  Uso pediatrico:  
 Bambini di età superiore a 1 anno e con peso corporeo ≥ 10 kg; 
 Trattamento dell’esofagite da refl usso; 
 Trattamento sintomatico della pirosi e del rigurgito acido nella 

malattia da refl usso gastro-esofageo; 
  Bambini e adolescenti di età superiore ai 4 anni:  

 Trattamento dell’ulcera duodenale causata da H. pylori, in asso-
ciazione a terapia antibiotica. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: “10 mg capsule rigide gastroresistenti” 14 capsule in 
blister OPA/AL/PE/ALb - AIC n. 040883047 (in base 10) 16ZNV7 (in 
base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A Nota 1 -48. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 1,91. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 3,58. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale Omepra-
zolo Germed Pharma è la seguente: Medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR)  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 
7 della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia 
europea dei medicinali. 

  Disposizioni fi nali  

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, e 
sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  14A09002

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Rizatriptan Aurobindo».    

      Estratto determina n. 1323/2014 del 7 novembre 2014  

 Medicinale: RIZATRIPTAN AUROBINDO. 
 Titolare AIC: Aurobindo Pharma (Italia) s.r.l. – Vicolo San Gio-

vanni sul Muro, 9 – 20121 Milano Italia. 
 Confezione: “5 mg compresse orodispersibili” 2 compresse in blister 

PA/AL/PVC/AL - AIC n. 041562075 (in base 10) 17NCYV (in base 32). 
 Confezione: “5 mg compresse orodispersibili” 3 compresse in blister 

PA/AL/PVC/AL - AIC n. 041562087 (in base 10) 17NCZ7 (in base 32). 
 Confezione: “5 mg compresse orodispersibili” 6 compresse in blister 

PA/AL/PVC/AL - AIC n. 041562099 (in base 10) 17NCZM (in base 32). 
 Confezione: “5 mg compresse orodispersibili” 10 compresse in 

blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 041562101 (in base 10) 17NCZP (in 
base 32). 

 Confezione: “5 mg compresse orodispersibili” 12 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 041562113 (in base 10) 17ND01 (in 
base 32). 

 Confezione: “5 mg compresse orodispersibili” 18 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL - AIC n. 041562125 (in base 10) 17ND0F (in 
base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse orodispersibili. 
  Composizione: Ogni compressa orodispersibile contiene:  
 Principio attivo: 7,265 di rizatriptan benzoato equivalente a 5 mg 

di rizatriptan; 
  Eccipienti:  

 Cellulosa microcristallina [E460]; 
 Amido pregelatinizzato; 
 Mannitolo [E421]; 
 Crospovidone (Tipo   A)   [E1202]; 
 Aspartame [E951]; 
 Aroma di menta piperita (maltodestrina, aromi naturali, amido 

di mais modifi cato); 
 Sodio stearil fumarato [E485]. 

 Produzione del principio attivo: Aurobindo Pharma Limited, Unit 
XI_Survey N.61-66, IDA, Pydibhimavaram, Ranasthalam Mandal, Sri-
kakulam Dist - 532409, Andhra Pradesh, 532409-India. 

 Rilascio dei lotti, controllo dei lotti, confezionamento secondario: 
APL Swift Services (Malta) Limited_HF26, Hal Far Industrial Estate, 
Hal Far, Birzebbugia, BBG 3000-Malta. 

 Rilascio dei lotti: Milpharm Limited_Ares Block, Odyssey Busi-
ness Park, West End Road, Ruislip HA4 6QD-UK. 

 Controllo dei lotti: Astron Research Limited_2nd & 3rd Floor, 
Sage House, 319 Pinner Road, Harrow, HA1 4HF-UK. 

 Produzione, confezionamento primario e secondario: Aurobindo 
Pharma Ltd -UNIT VII (SEZ)_SEZ APIIC,Plot N.S1 (Part), SY.N.411, 
425, 434, 435, 458, Green Industrial Park, Polepally, Jedcherla Mandal, 
Mahaboob Nagar - 509302 – India. 

  Confezionamento secondario:  
 Silvano Chiapparoli Logistica S.p.a. Via Delle Industrie S.n.c., 

26814 Livraga - Lodi, 26814 – Italy; 
 Segetra Pharma S.r.l._Via Milano, 85- 20078 San Colombano Al 

Lambro (MI), 20078 – Italy; 
 Next Pharma Logistics GmbH_Reichenberger Straße 43, 33605 

Bielefeld, North Rhine-Westphalia, 33605 – Germany; 
 Prestige Promotion Verkaufsförderung & Werbeservice GmbH_

Lindigstr. 6, 63801 Kleinostheim, 63801 – Germany. 
 Indicazioni terapeutiche: Trattamento acuto della fase cefalalgica 

degli attacchi emicranici con o senza aura negli adulti. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, denominata classe C (nn). 
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  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale RIZATRIP-
TAN AUROBINDO è la seguente: Medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’articolo 107  -quater  , par. 7 
della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia 
Europea dei medicinali. 

  Disposizioni fi nali  

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, e 
sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  14A09003

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Enalapril Teva».    

      Estratto determina n. 1322/2014 del 7 novembre 2014  

 Medicinale: ENALAPRIL TEVA. 
 Importatore: BB Farma s.r.l., Viale Europa 160 – 21017 Samarate 

(VA). 
 Confezione: 14 compresse in blister Al/Polyamide/PVC da 20 mg 

- AIC n. 043039015 (in base 10) 195DKU (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse. 
  Composizione: Ogni compressa contiene:  
 Principio attivo: 20 mg di enalapril maleato. 
 Eccipienti: Silice colloidale anidra, magnesio stearato, sodio idros-

sido, povidone, talco, crospovidone, cellulosa microcristallina, lattosio 
monoidrato. 

  Offi cine:  
 Fiege Logistics Italia S.p.A. Via Amendola 1, 20090 Caleppio 

di Settala (MI) - Italia; 
 Falorni s.r.l., Via Provinciale Lucchese – Loc. Masotti 51030 

Serravalle Pistoiese (PT) – Italia; 
 S.C.F. s.n.c. Di Giovenziana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio, 

Via F. Barbarossa 7 - 26824 Cavenago D’Adda – LO – Italia. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 Trattamento dell’ipertensione. 
 Trattamento dell’insuffi cienza cardiaca sintomatica. 
 Prevenzione dell’insuffi cienza cardiaca sintomatica in pazienti 

con disfunzione ventricolare sinistra asintomatica (frazione di eiezione 
≤ 35%). 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione:14 compresse in blister Al/Polyamide/PVC da 20 mg - 
AIC n. 043039015 (in base 10) 195DKU (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 1,92. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 3,61. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale ENALA-
PRIL TEVA è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica 
(RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifi che di cui alla presente determinazione. L’im-
ballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’offi cina presso 
la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 La società titolare dell’AIP è tenuta a comunicare ogni eventuale 
variazione tecnica e/o amministrativa, successiva alla presente auto-
rizzazione, che intervenga sia sul medicinale importato che registra-
to in Italia e ad assicurare la disponibilità di un campione di ciascun 
lotto del prodotto importato per l’intera durata di validità del lotto. 
L’omessa comunicazione può comportare la sospensione o la revoca 
dell’autorizzazione. 

 Ogni variazione tecnica e/o amministrativa successiva alla presen-
te autorizzazione che intervenga sia sul medicinale importato che sul 
medicinale registrato in Italia può comportare, previa valutazione da 
parte dell’Uffi cio competente, la modifi ca, la sospensione o la revoca 
dell’autorizzazione medesima. I quantitativi di prodotto fi nito importati 
potranno essere posti sul mercato, previo riconfezionamento o rietichet-
tatura, dopo trenta giorni dalla comunicazione della prima commercia-
lizzazione, fatta salva ogni diversa determinazione dell’Agenzia Italiana 
del Farmaco. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono es-
sere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’AIC 
che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Disposizioni fi nali  

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, e 
sarà notifi cata alla società titolare dell’AIP e non può essere trasferita, 
anche parzialmente, a qualsiasi titolo. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  14A09004

        Presa d’atto della rinuncia volontaria della Pharmazena 
s.r.l., in Genova, alle autorizzazioni all’importazione pa-
rallela di alcune confezioni di medicinali per uso umano.    

     Con determinazione n. 8 del 24 ottobre 2014 si è preso atto della ri-
nuncia volontaria da parte del titolare - Pharmazena s.r.l. - con sede legale 
in Genova, piazza della Vittoria 8/20, all’importazione di alcune confe-
zioni di medicinali per uso umano la cui immissione in commercio è stata 
autorizzata con procedura di autorizzazione all’importazione parallela. 

 Per effetto della presente determinazione, i codici AIC delle con-
fezioni di medicinali indicate nell’allegato, che è parte integrante del 
presente provvedimento, sono da considerarsi revocati a seguito di presa 
d’atto della rinuncia volontaria del Titolare - Pharmazena s.r.l. - con sede 
legale in Genova, piazza della Vittoria 8/20 - codice SIS 003162 - e i 
relativi medicinali non potranno essere distribuiti e/o commercializzati.    
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Lansoprazolo Zentiva Italia».    

      Estratto determina n. 1321/2014 del 7 novembre 2014  

 Medicinale: LANSOPRAZOLO ZENTIVA ITALIA. 
 Titolare AIC: Zentiva Italia S.r.l., Viale Bodio 37/b - 20158 Mila-

no – Italia. 
 Confezione: “15 mg capsule rigide gastroresistenti” 14 capsule in 

blister OPA-AL-PVC-AL - AIC n. 042984017 (in base 10) 18ZSLK (in 
base 32). 

 Confezione: “30 mg capsule rigide gastroresistenti” 14 capsule in 
blister OPA-AL-PVC-AL - AIC n. 042984029 (in base 10) 18ZSLX (in 
base 32). 

 Forma farmaceutica: Capsule rigide gastroresistenti. 
  Composizione: Ogni capsula contiene:  
 Principio attivo: 15 mg, 30 mg di lansoprazolo; 
  Eccipienti:  

 Granuli di zucchero (saccarosio e amido di mais); 
 Sodio laurilsolfato; 
 Meglumina; 
 Mannitolo (E421); 
 Ipromellosa 6.0 Cp; 
 Macrogol 6000; 
 Talco; 
 Polisorbato 80; 
 Titanio diosssido (E171) ; 
 Acido metacrilico – etil acrilato copolimero, 1:1, dispersione 

30%. 
  Involucro della capsula:  

 Gelatina; 
 Titanio diossido (E171); 
 Giallo chinolina (E104) – solo nelle capsule da 15 mg. 

 Produzione, controllo, rilascio lotti, confezionamento primario e 
secondario: Laboratorios Liconsa, S.A. Avda. Miralcampo, n. 7, Polígo-
no Industrial Miralcampo, 19200 Azuqueca de Henares (Guadalajara) 
Spagna. 

  Controllo lotti:  
 Laboratorio de analisis Dr. Echevarne C/Provenza 312 bajos, 

08037 Barcelona – Spagna; 
 IDIFARMA, Desarrollo Farmacéutico, S.L. Polígono Mocholi, 

Plaza Cein, 5 Nave B14, 31110 Noain, Navarra – Spagna. 
 Confezionamento secondario: Manantial Integra, S.L.U. Polígo-

no Industrial Neinor-Henares E-3, Local 23 y 24 28880 Meco, Madrid 
Spagna. 

  Produzione principio attivo:  
 Química Sintética, S.A. Dulcinea, S/N - Alacala de Henares 

(Madrid) Spagna; 
 Zhejiang Gold Pharma CO.LTD. Fanglu Village, Haiyou Town, 

Sanmen County China, 317100 Taizhou City, Zhejiang Province. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 Trattamento dell’ulcera duodenale e gastrica; 
 Trattamento dell’esofagite da refl usso; 
 Profi lassi dell’esofagite da refl usso; 
 Eradicazione dell’Helicobacter pylori (H. pylori), somministrato 

in concomitanza con appropriata terapia antibiotica per il trattamento 
delle ulcere associate a H. pylori; 

 Trattamento delle ulcere gastriche benigne e delle ulcere duode-
nali associate all’uso di farmaci antiinfi ammatori non steroidei (FANS) 
in pazienti che richiedono un trattamento continuo con FANS; 

 Profi lassi delle ulcere gastriche e duodenali associate all’uso di 
FANS in pazienti a rischio che richiedono una terapia continua (vedere 
paragrafo 4.2); 

 Malattia da refl usso gastroesofageo sintomatica; 
 Sindrome di Zollinger-Ellison. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: “15 mg capsule rigide gastroresistenti” 14 capsule in 
blister OPA-AL-PVC-AL - AIC n. 042984017 (in base 10) 18ZSLK (in 
base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A Nota 1 -48. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 2,42. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 4,54. 
 Confezione: “30 mg capsule rigide gastroresistenti” 14 capsule in 

blister OPA-AL-PVC-AL - AIC n. 042984029 (in base 10) 18ZSLX (in 
base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A Nota 1 -48. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 3,93. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 7,37. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale LANSO-
PRAZOLO ZENTIVA ITALIA è la seguente: Medicinale soggetto a 
prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’articolo 107  -quater  , par. 7 
della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia 
Europea dei medicinali. 

  Disposizioni fi nali  

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, e 
sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  14A09006

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Furosemide S.A.L.F.».    

      Estratto determina n. 1300/2014 del 3 novembre 2014  

 Medicinale: FUROSEMIDE S.A.L.F. 
 Titolare AIC: S.A.L.F. S.p.A., Laboratorio Farmacologico – Via 

Marconi, 2 - Cenate Sotto (BG). 
 Confezione: “250 mg/25 ml soluzione per infusione” 5 fl aconcini 

da 25 ml - AIC n. 030671046 (in base 10) 0X8066 (in base 32). 
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 Forma farmaceutica: Soluzione per infusione. 
 Composizione: Furosemide S.A.L.F. 250 mg/25 ml soluzione per 

infusione 
  Un fl aconcino contiene:  

 Principio attivo: Furosemide 250 mg. 
 Eccipienti: Sodio idrossido, acqua per preparazioni iniettabili. 
  Produzione principio attivo:  

 Amri India PVT.LTD - G1/1 MIDC, Waluj - Aurangabad, Ma-
harashtra – India; 

 Olon S.p.a. - Strada Rivoltana km 6/7 - Rodano (Milano). 
 Produzione, confezionamento, controllo e rilascio lotti: Salf SpA - 

Cenate Sotto (Bergamo). 
 Indicazioni terapeutiche: Furosemide S.A.L.F. 250 mg/25 ml solu-

zione per infusione 
  L’impiego di Furosemide S.A.L.F. 250 mg/25 ml soluzione per in-

fusione è indicata esclusivamente nei pazienti con:  
 fi ltrazione glomerulare molto compromessa (F.G. < 0,33 ml/s = 

20 ml/min.); 
 insuffi cienza renale acuta (oligoanuria), ad esempio nella fase 

postoperatoria nei processi settici; 
 insuffi cienza renale cronica nello stadio predialitico e dialitico 

con ritenzione di liquidi, in particolare nell’edema polmonare cronico; 
 sindrome nefrosica con funzionalità renale fortemente limitata, 

ad esempio nella glomerulonefrite cronica e nel lupus eritematoso; sin-
drome di Kimmelstiel-Wilson. Nella sindrome nefrosica la terapia con 
corticosteroidi ha importanza predominante. Furosemide S.A.L.F. 250 
mg/25 ml soluzione per infusione è comunque indicata in caso di insuf-
fi ciente controllo dell’edema, nei pazienti refrattari alla terapia cortico-
steroidea o nei casi in cui quest’ultima è controindicata; 

 insuffi cienza renale cronica senza ritenzione di liquidi. In que-
sti pazienti è possibile il tentativo terapeutico con Furosemide S.A.L.F. 
250 mg/25 ml soluzione per infusione; se la diuresi rimane insuffi ciente 
(meno di 2,5 l/die) si deve considerare l’inserimento del paziente nel 
programma di dialisi; 

 stato di shock; prima di iniziare la terapia saluretica si devono 
risolvere con misure adeguate l’ipovolemia e l’ipotensione. Anche le 
gravi alterazioni degli elettroliti sierici e dell’equilibrio acido-base de-
vono essere previamente corrette. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: “250 mg/25 ml soluzione per infusione” 5 fl aconcini 
da 25 ml - AIC n. 030671046 (in base 10) 0X8066 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale FUROSE-
MIDE S.A.L.F. è la seguente: Medicinale soggetto a prescrizione me-
dica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti defi niti nell’elenco delle date 
di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’artico-
lo 107  -quater  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale 
web dell’Agenzia Europea dei medicinali. 

  Disposizioni fi nali  

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, e 
sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  14A09007

    AUTORITÀ DI BACINO DEI FIUMI 
ISONZO, TAGLIAMENTO, LIVENZA, 

PIAVE, BRENTA-BACCHIGLIONE
      Aggiornamento di alcune tavole del Piano stralcio per l’as-
setto idrogeologico del bacino idrografi co del fi ume Piave.    

      Si rende noto che, in attuazione della deliberazione della Giun-
ta regionale del Veneto n. 649/2013 e ai sensi dell’art. 6 delle Norme 
di attuazione del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico dei bacini 
idrografi ci dei fi umi Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta-Bacchiglione 
(PAI 4 bacini), sono state aggiornate, con decreto segretariale n. 54 del 
3 novembre 2014, le tavole nn. 1-2-7-14-15-19-23-26-27-28-36-48-51-
52-53-70-71-72-77-83 del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del 
bacino idrografi co del fi ume Piave in relazione ad alcune zone di atten-
zione ricadenti nel territorio delle province di:  

 - Belluno (Comuni di Belluno, Canale d’Agordo, Cortina d’Am-
pezzo, Limana, Livinallongo del Col de Lana, Longarone, Ospitale di 
Cadore, Perarolo di Cadore, Pieve di Cadore, Sedico, Sospirolo, Taibon 
Agordino, Valle di Cadore, Vodo di Cadore); 

 - Treviso (Comuni di Cimadolmo, Nervesa della Battaglia); 
 - Venezia (Comuni di Caorle, Eraclea, Musile di Piave, San Donà 

di Piave). 
 L’aggiornamento avrà effi cacia dalla data di pubblicazione del pre-

sente comunicato nella   Gazzetta Uffi ciale  . 
 Copia del decreto è depositata presso l’Autorità di bacino dei fi umi 

Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione e comuni-
cazione dello stesso è data alla Regione del Veneto, alla Provincia di 
Belluno, alla Provincia di Treviso, alla Provincia di Venezia e ai Comuni 
sopraccitati. 

 I decreti sono altresì consultabili sul sito istituzionale dell’Autorità 
di bacino   www.adbve.it   

  14A09040

    MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ 
CULTURALI E DEL TURISMO

      Avviso di nota esplicativa relativa all’articolo 4, comma 2 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 agosto 
2014, recante: «Regolamento di organizzazione del Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del turismo, degli 
uffi ci della diretta collaborazione del Ministro e dell’or-
ganismo indipendente di valutazione della performan-
ce a norma dell’articolo 16, comma 4, del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89.».    

     Sulla base delle raccomandazioni della Corte dei conti, Uffi cio di 
controllo degli atti del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, del 
Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li, si precisa quanto segue: la disposizione contenuta nell’art. 4, com-
ma 2, primo periodo, secondo la quale il Capo di Gabinetto assicura il 
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raccordo tra l’indirizzo del Ministro ed i compiti del Segretariato gene-
rale, si intende nel senso che il Capo di Gabinetto trasmette le direttive 
del Ministro al Segretario generale al fi ne di assicurare il raccordo tra 
le funzioni di indirizzo del Ministro e i compiti del Segretario generale. 
Conseguentemente la formulazione utilizzata «Segretariato generale», 
in luogo di «Segretario generale» costituisce un mero refuso di stampa.   

  14A09178

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Approvazione del nuovo statuto della «Commissione 
Sinodale per la Diaconia», in Torre Pellice.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 11 novembre 2014 
viene approvato il nuovo statuto della “Commissione Sinodale per la 
Diaconia”, con sede in Torre Pellice (Torino).   

  14A09033

        Approvazione del nuovo statuto della «Facoltà 
valdese di teologia», in Roma.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 11 novembre 2014 
viene approvato il nuovo statuto della “Facoltà valdese di teologia”, con 
sede in Roma.   

  14A09039

        Determinazione delle sanzioni per il mancato rispetto 
del patto di stabilità interno relativo all’anno 2013.    

     Si comunica che in data 19 novembre 2014 è stato emanato il de-
creto del Direttore centrale della fi nanza locale concernente la deter-
minazione delle sanzioni per il mancato rispetto del patto di stabilità 
interno relativo all’anno 2013. 

 Il testo del decreto e l’elenco allegato sono pubblicati integralmen-
te sul sito del Ministero dell’interno – Dipartimento Affari interni e ter-
ritoriali – Direzione Centrale della Finanza Locale, http://fi nanzalocale.
interno.it/circ/dec31-14.html .   

  14A09158  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2014 -GU1- 274 ) Roma,  2014  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-85082147

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it  
e www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Direzione Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e  di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00

 
180,50

 1,01   (€ 0,83 + IVA)

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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